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Congedi 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi , 
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(/Sono conceduti). 
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Comunicazione del Presidente. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
trasmesso l'elenco delle registrazioni con 
riserva eseguite nella prima quindicina di 
dicembre corrente. 

Questo elenco sarà stampato e distri-
buito. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è dell'onorevole Riccardo Luz-

zatto al ministro dell'interno: « Se in pre-
senza del divieto opposto dalle autorità po-
litiche di Firenze alla rappresentazione del-
l 'opera Cadore, il Governo creda disdicevole 
sieno rammentate le lotte durate per con-
quistare la indipendenza ». 

Con questa si connettono le seguenti al-
tre interrogazioni : 

Pescetti, al ministro dell'interno, « per 
conoscere se approva le disposizioni prese 
dall'autorità prefettizia di Firenze che 
impedirono prima la rappresentazione del-
l'opera Cadore che la censura aveva persino 
largamente mutilata, e poi l'affissione di un 
manifesto che annunziava la pubblicazione 
delle Mie Prigioni di Silvio Pellico e di un 
opuscolo sopra Oberdan »; 

Pinchia, al ministro dell'interno, « per 
sapere se è vero che il prefetto di Firenze 
ha proibito l'affissione di un manifesto del-
l'editore Zerbini che annunziava la ristampa 
delle Mie prigioni ». 

Oltre queste tre interrogazioni, onore-
vole sottosegretario di Stato per l'interno, 
adesso ne è stata presentata un'altra che 
dovrebbe essere annunziata in fine di se-
duta e che si riferisce allo stesso argo-
mento. 

Intende di rispondere anche ad essa? 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

ternò. Non ho alcuna difficoltà a rispon-
dere anche a questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E ^ A U o r a do lettura del-
l'interrogazione presentata teste dall'ono-
revole Loero : 

Al ministro dell'interno : « per sapere 
per quali ragioni la rappresentazione di un 
lavoro d'arte rievocante avvenimenti sto-
rici del Cadore sia stata vietata a Firenze 
dopo essere 

stata permessa in altre città ». 
L'onorevole, sottosegretario di Stato per 

l'interno ha facoltà di rispondere a queste 
interrogazioni. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. L'opera drammatica, che si intitola 
Cadore, contiene un soggetto, che illustra 
con calda intonazione patriottica l'insur-
rezione cadorica del 1848-49 e i fatti suc-
cessivi. 

Questo dramma venne presentato al pre-
fetto di Firenze per il visto e il prefetto 
credette che si potesse rappresentare. Nella 
sera infatti del 28 novembre, che B1?£L Set-
bato, l'opera fu rappresentata nel teatro, 
nel quale agiva la compagnia, che aveva 
fatto la richiesta. 

La commedia ottenne un mediocre suc-
cesso, come lavoro letterario. Il 28 era il 
giorno, nel quale erano già avvenute in 
parte le dimostrazioni per i fatti, da tat t i 
conosciuti. 

I l giorno 29 era domenica ed era certa-
mente da prevedersi che il pubblico sareb-
be stato più affollato e composto special-
mente di elementi, che predominano nei 
giorni festivi in tutti i teatri. 

in quella occasione, poiché nel dramma 
figurano soldati, vestiti della divida austria-
ca, si temette che potessero nascere disor-
dini e la rappresentazione fu" vietata. La 
ragione del divieto è evidente ; e non si 
può parlare di quanto dice l'onorevole Luz-
zatto nella sua interrogazione, e cioè « sé 
in presenza del divieto opposto dalle auto-
rità politiche di Firenze alla rappresenta-
zione dell'opera Cadore, il Governo creda 
disdicevole siano rammentate le lotte, du-
rate per conquistare la indipendenza ». ^ 

Questo pensiero è assolutamente escluso 
dal fatto che nel sabato la rappresentazio-
ne ebbe luogo. 

Da ciò traggo la conseguenza che non 
passò affatto per la testa alle autorità po-
litiche di Firenze di vietare una manifesta-
zione patriottica. 

Posso dire una volta per sempre che il Go-
verno non solo non si oppone, ma anzi vede 
con vero compiacimento queste manifesta-
zioni patriottiche, le quali però debbono 
farsi in un ambiente degno delle tradizioni, 
e in modo tale, da non turbare l'ordine 
pubblico. I l fatto, quindi, che fu rappresen-
tato questo dramma esclude assolutamente 
che vi potesse essere un concetto politico 
nel divieto della rappresentazione. 

La Camera, per l'esperienza che ha, sa 
che allorquando si dà uno spettacolo, che 
può produrre nel pubblico una divisione,, 
un dissenso qualsiasi... 
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P E S C E T T I . Non ci po tevano essere dis-

sensi ! i 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. ... si deve molto ponderare nel per-
metter lo , perchè vi sono molt i , che v a n n o 
anche con l ' i n t end imen to r i spet tabi le di 
fa re una dimostrazione, ma vi è u n a pa r t e 
del pubblico, che ha paga to , ed ha d i r i t to 
di seguire la rappresentaz ione senza di-
s tu rb i . (Interruzioni) . Ora, onorevole Pe-
scett i , po t evano en t ra re in quel t ea t ro t a n t o 
le persone, che a m a v a n o di fare una dimo-
strazione, quan to le persone, che non la 
volevano fare , e. allora è facile compren-
dere che si sarebbero po tu t i verificare quei 
dissidi, i quali possono risolversi fac i lmente 
in un luogo aper to , ma che per contrar io 
possono prendere ' gravi proporzioni in un i 
t ea t ro . Per questa ragione d 'ordine pub-
blico fu proibi ta la rappresentaz ione , che 
venne di nuovo i m m e d i a t a m e n t e permessa, 
appena a l lon tana to il pericolo di disordini. 

La compagnia non ha c reduto di rap-
presen ta re più ques ta produzione forse per-
chè l ' incasso, che sperava , non si era veri-
ficato; ma ques te sono ragioni , nelle qual i 
noi non possiamo en t ra re . 

Ma poiché l ' au to r i t à prefe t t iz ia concesse 
che si rappresentasse questa produzione 
nella sera del saba to , e concesse che fosse 
r a p p r e s e n t a t a anche in seguito, ciò esclude, 
r ipeto, qualsiasi concet to politico da pa r t e 
della au to r i t à , la qua le si è inspi ra ta uni-
camen te al l 'ordine pubblico, ed in ciò credo 
che abbia f a t t o benissimo. 

Questo per quan to r iguarda la rappre-
sentazione del Cadore. 

Le al tre in terrogazioni r i f le t tono un al-
t ro f a t t o , e cioè il f a t t o che il p re fe t to di 
Firenze abbia proibi to l 'affissione di un ma- • 
nifesto il quale a n n u n c i a v a la vend i t a del 
l ibro Le mie prigioni e lo spaccio di ri-
t r a t t i di Oberdan . —-, 

I l p re fe t to di Fi renze non ha proibi to 
questa affissione, anzi non ebbe neppu re 
occasione di p ronuncia rs i in meri to . 

I f a t t i anda rono un i camen te così. 
F u p resen ta to , come di consueto, il ma-

nifesto al questore , il quale , un icamen te 
perchè chi lo p resen tava era l 'edi tore , gli 
espresse il pensiero che sa rebbe s ta to oppor-
t u n o non pubbl icare il manifes to medesimo 
propr io in quel giorno, i n , cu i avven ivano 
le manifes tazioni , e di r i m a n d a r n e invece 
l 'affissione ai giorni successivi. 

L 'ed i tore annu ì immed ia t amen te ; se a-

vesse insist i to per pubblicarlo, il questore 
non si sarebbe opposto. 

F u uno scambio di parole amichevol i t r a 
l ' edi tore ed il questore , da l quale appare 
p e r f e t t a m e n t e esclusa l ' idea di una proibi-
zione del mani fes to . 

Quindi , t u t t i quest i f a t t i , r ido t t i alla loro 
genuina espressione, non h a n n o impor t anza 
tale da poterl i po r t a re alla t r i buna parla-
men ta re , perchè non passò per la tes ta nè 
de l l ' au tor i tà , nè, t a n t o m e n o , del Governo, 
di impedire ^manifestazioni pa t r io t t i che ; l 'u-
nica preoccupazione f u che non fosse tur- * 
ba to l 'o rd ine pubbl ico. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Luzza t to 
Riccardo ha facol tà di d ichiarare se sia so-
d is fa t to . 

LUZZATTO RICCARDO. Siamo sempre 
nelle stesse condizioni : il Governo vuol 
sempre coprire, a qua lunque costo, ogni 
f a t t o dei suoi r appresen tan t i . 

Orbene, mi duole di dover dire all 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to , che i f a t t i 
con t radd icono p i enamen te le sue parole. E 
lo d imost ro . 

Il d r a m m a in t i to la to Cadore è s t a to rap-
p resen ta to in Udine e in P a d o v a , senza 
nessun inconveniente; ed Udine e P a d o v a 
appa r t engono alla regione che ha conosciuto 
per u l t i m a l a dominazione aus t r iaca , e dove 
ce r t amen te il s en t imen to pa t r io t t ico è vivo. 
E p p u r e , nessun inconveniente . 

I l r a p p r e s e n t a n t e del Governo ha de t to 
che anche la rappresentaz ione a Firenze f u 
permessa; ma questo, ñon per colpa sua 
ce r t amen te , è solo in p a r t e la ver i t à . 

La ver i tà è che la rappresentaz ione f u 
perméssa, ma previe muti lazioni , che rap-
presen tano p rec i samente quello che una 
vol ta si faceva dalla polizia aus t r iaca . 

Voci. Verissimo-! 
L U Z Z A T T O RICCARDO. E le muti la-

zioni a r r ivarono a ques to : che f u proibi to 
l ' inno di Mameli. 

Onorevole r a p p r e s e n t a n t e del Governo, 
non sarebbe male che da ora innanzi ai 
funzionar i , f r a le a l t re mate r ie d 'esame, fosse 
impos ta quella della storia patria-; "sapreb-
bero così che al suono del l ' inno di Mameli 
caddero i nostr i pa t r i o t t i sulle mura di Ro-
ma, caddero uomini e donne sulle bar r ica te 
di Pa le rmo . {Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

Dunque , nel p r imo giorno, permissione, 
ma more aust r iaco. 

Nel secondo giorno, proibizione assoluta, 
senza, e questo l 'ha r iconosciuto anche l'o-
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norèyole rappresentante, del Governo, senza 
che il primo giorno la rappresentazione a-
vesse dato luogo ad alcun inconveniente. 
Dunque, proibizione ingiustificata. 

Dice il rappresentante del Governo: se 
disordini non erano avvenuti il primo gior-
no, potevano però avvenire disordini e con-
trasti il secondo giorno, che era giorno fe-
stivo, e così il rappresentante del Governo 
supponfe che a Firenze vi possa essere una 
parte di pubblico che si opponga ad una 
manifestazione di sentimento nazionale. ( Ap-
provazioni all'estrema sinistra). " 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ma vi è il pubblico straniero anche! 
(Rumori e interruzioni all' estrema sinistra). 

LUZZATTO BICCABDO. Questa sup-
posizione, me lo conceda l'onorevole rap-
presentante del Governo, è ingiuriosa. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

Ad ogni modo, a me piace dir tutto. 
Non è ammissibile, per un vago timore di una 
-dimostrazione, sopprimere una manifesta-
zione di sentimento patriottico. La storia 
insegna che, se l 'Italia è divenuta nazione, 
10 deve al fatto che una pleiade di scrit-
tori ha rammentato al popolo i danni del-
l'oppressione ed i suoi doveri. Ciò che si è 
ottenuto si deve poter mantenere. 

Voi state per votare delle armi a difesa 
del paese; or bene, io vi dico che le armi 
non valgono se non è preparato al sacrifi-
cio l'animo di chi le porta. 

Voi non potete vincere il naturale or-
rore per la morte nel soldato, se un senti-
mento non lo conforta. 

E meglio di ogni altra cosa, a produrre 
11 sentimento necessario per la difesa na-
zionale, serve precisamente il rammentare 
gli orrori della dominazione straniera, serve 
il citare ad esempio, ai giovani, i sacrifìci 
di coloro che combatterono e perirono per 
la Patria. 

Con questo si supplisce ancke alla defi-
cienza delle vostre scuole ; e coloro ehe, 
-come l'autore del dramma II Cadore, ram-
mentano i fasti e i sacrifìci del nostro risor-
gimento, fanno opera buona, fanno opera 
doverosa, e meritano premio e non divieto. 

Il Governo col fatto mostra di non com-
prendere questi sentimenti, mostra che i 
suoi metodi sono in disarmonia col pen-
siero nazionale! (Bene ! a sinistra — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Pescetti per dichiarare se sia-so-
disfatto. 

P E S C E T T I . Onorevoli colleghi, voi sen-
tirete nel fondo delicato dell'animo vostro 
d'italiani il perchè, accosto all' interroga-
zione dell'onorevole Luzzatto e accosto al-
l'interrogazione dell'onorevole Loero, rap-
presentanti della regione veneta, vi sia anche 
la mia. 

Io credo che sarete oggi compene-
trati da un alto sentimento, come ieri ne 
fummo tutti compenetrati, quando vibrò 
nell'animo nostro il dolore per la scomparsa 
di due ufficiali e di un operaio nel campo 
onesto di un lavoro che si compiva nel-
l'interesse del nostro paese. Occorre che 
l'animo nostro provi ugualmente un alto 
senso di italianità; e quando il sentimento 
è vivo, breve deve essere la parola. 

Perchè i divieti perpetrati a Firenze feri-
scono indiscutibilmente l'orgoglio e la poe-
sia delle grandi memorie. 

Con la mente riandiamo ai tempi in cui 
il principe austriaco doveva riconoscere che 
i libri dei prigionieri avevano fatto cam-
mino e il resultato era stato per l'Austria 
più. terribile di una battaglia perduta ; ai 
tempi in cui Guerrazzi, nel mandare a Maz-
zini un esemplare dell 'Assedio di Firenze, 
gli diceva che non avendo potuto combat-
tere una battaglia aveva scritto il libro. 

Ed io dovevo raccogliere quei divieti e 
denunciarli qui alla tribuna, . e eontrò di 
essi protestare, perchè la nostra Firenze, 
dove aleggia per rinnovate energie ammi-
nistrative tanto spirito popolare, sa bene 
e sempre contenersi in ogni pubblica mani-
festazione anche quando il sentimento pub-
blico non vibrasse, come invece vibrava for-
temente e concordemente in quei giorni per 
un'alta idealità. 

E la mia protesta doveva farsi sentire, 
onorevoli colleghi, in quest'Aula, perchè 
forse il prefetto di Firenze, da poco arri-
vato al suo posto (dopo una lunga carriera 
che, disgraziatamente, piega a certi adat-
tamenti burocratici, benché il cittadino 
mai dovrebbe perdere il sentimento vivo 
di certe nazionali fierezze), pare non abbia 
in quel momento ricordato che, quando Fi-
renze era sotto il dominio dell'Austria, po-
teva benissimo vedere stampata dal Frati-
celli, nel 1847, entro le sue mura,la prima edi-
zione delle Mie prigioni ; e pare pure che 
non abbia ricordato che nel 1856, quando 
si avvicinavano momenti ancor più deci-
sivi della storia in cui Ee e Imperatori 
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dovet tero prendere la via d 11'esilio p r c h è 
non era più con loro nè il pensiero ne l 'anima 
del popolo, il Le Mounier po teva s t ampare 
le prose di Silvio Pellico. Anzi la pr ima di 
queste copie, r i legata in fo rma singolare, 
veniva donata al Pa r l amento , come voi 
pote te r iscontrare nella biblioteca della Ca-
mera ove si conferva . 

Dunque sotto il Governo lorenese in To-
scana le opere di Silvio Pellico erano risjDet-
t a t e e l iberamente diffuse. 

Oggi l 'onorevole sot tosegretar io cerea 
delle giustificazioni indicando r i tardi ed 
ostacoli che sono di per sè la dimostrazione 
di una colpa, perchè rivelano il riflesso di 
una coscienza che sapeva di agire contro 
la dignità, contro il pietoso ricordo del pen-
siero i tal iano. Perchè la veri tà è questa, o 
signori: il manifesto venne po r t a to in que-
stura; la questura, soppresse le parole: « lo 
s t raniero sempre lo stesso ». R i s t ampa to il 
manifesto, venne r ipor ta to il t re dicembre; 
ma, nonos tan te quel taglio, si disse all'edi-
tore che il manifesto non si poteva affìg-
gere altro che alla fine d.el mese. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ma non è vero! Non è vero! 

P E S C E T T I . Lo dico io! Mi pe rmet t a di 
dire al Pa r l amen to nazionale che t ra l 'af-
fermazione che viene dai suoi dipendenti , 
e quella che viene da me, che viene 
dalla dignità politica che tengo, per vo-
lontà della cit tà che mi ha eletto, contro 
la vostra corruzione, i vostri intrighi, il Par-
lamento non può esitare nella scelta. (Ru-
mori — Approvazioni a sinistra). 

Venne sol tanto il permesso che il mani-
festo venisse affisso alla fine del mese. 

CHIESA. Ma c'è la l iber tà un t an to al 
mese? 

P E S C E T T I . È evidente che vi fu il di-
vieto dell'affissione, divieto che Firenze bia-
simò e che io biasimo oggi nel Par lamento . 

E poi venne la volta della rappresenta-
zione dell 'opera II Cadore al tea t ro Verdi. 

H a chiesto la parola su questo argomento 
il diret to e legit t imo rappresen tan te di 
quella ter ra gagliarda, i cui figli, come ri-
cordò nel 1898 Giuseppe Zanardelli , fu rono 
primi nel cimento ed ult imi alla resistenza; 
e a lui lascio l 'onore di por ta re nell 'Aula 
del Pa r l amen to la eco legi t t ima dello sde-
gno dei f r iulani , le cui gesta eroiche com-
piute nel 1847 e nel 1848 costituiscono il tes-
suto del d ramma proibito. 

Anche in ciò che r iguarda il divieto 
di questa rappresentazione si t rova il ri-

flesso di un fare incerto che tradisce la 
coscienza di un rimorso civile. I n f a t t i pri-
ma si permet te la pubblicazione taglieg-
giando e muti lando in modo miserevole il 
l ibret to, comprimendo ogni più cara, ogni 
più balda manifestazione di i ta l iani tà ohe 
si ricollega agli eroici sacrifici del.Calvi e dei 
suoi. (Bene! a sinistra). Ma sulla por ta del 
t ea t ro gli agenti s t rappavano di mano quel 
l ibretto, e il t ea t ro era pieno di guardie, 
quasi si fosse in is ta to d'assedio. 

La pr ima rappresentazione passò senza 
alcun incidente : non c'era quindi ragione 
di proibirla la sera dopo. Anzi qui devo ri-
cordare ai prefet t i , allo stesso sottosegre-
tario al l ' interno, una disposizione di legge 
che non è applicata , e pare che non sia 
t roppo r icordata nel mondo tea t ra le : essa 
si t rova non nella legge ma nel regolamento 
di pubblica sicurezza. 

Quando nel 1888, il 12 novembre, si di-
scusse in quest 'aula la nuova legge di pub-
blica sicurezza, l 'onorevole Trompeo, che 
ebbe con sè la parola eloquente e giovanile 
dell 'onorevole Brunial t i , fece osservare la 
convenienza di met te re nella legge di pub-
blica sicurezza non la censura prevent iva 
ma la semplice comunicazione, con la clau-
sola espressa con tenu ta nell 'articolo 39 del 
regolamento che, mancando il divieto moti-
vato en t ro 48 ore, vi era diri t to alla rappre-
sentaz ione; una norma per cui i prefe t t i 
non si potessero cavare dall ' impegno di dare 
una precisa risposta e subito. 

Il ministro degli interrii, onorevole Crispi,, 
e il relatore onorevole Puccioni al Senato 
riconobbero giusto s iffat to regime. .Non 
abbiamo quindi in I ta l ia , come taluni cre-
dono, il regime della censura prevent iva , 
ma quello della comunicazione prevent iva . 

Ora il p refe t to non r ispet tò neppure la 
legge di pubbl ica sicurezza, poiché dal mo-
mento che fece il divieto doveva motivarlo, 
e sarebbe s tato ve ramen te i s t ru t t ivo il ve-
dere quella motivazione. 

Di qui enormità, di qui eccesso, e quindi 
biasimo. 

Ma io non voglio colpire l ' impiegato. La 
colpa è più in alto, è nel Governo, (Rumori) 
poiché i funzionari non sanno a quale bus-
sola at taccarsi , non sanno se andare con 
Ti t toni che ha aspirazioni clericaleggianti 
che permet te le peccaminose penetrazioni 
del Banco di P o m a , o l iberamente secon-
dare quella coerente cui cede per un mo-
mento For t i s . (Ilarità). l o n lo' sanno, per-
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chè la Camera i ta l iana de t t e anche essa il 
miserando spet tacolo di vo ta re un ordine 
del giorno con mot ivaz ioni diverse che ri-
masero coperte , come si p ra t i ca nell 'ordine 
dei gesuiti. (Ooh! ooìi!) 

Perchè i funz ionar i possano regolarsi con 
sicurezza, occorre che in alto si veda chiaro 
e sicuro un criterio diret t ivo; così più in 
basso, i poveri p refe t t i non saranno morti-
ficati, nè compromessi , nè sacrificati . 

Io registro ques t ' a t t o di cronaca poli t ica 
de l l ' anno 1908. {Oooìi!) Il giol i t t ismo gover-
nan te so t to la pressione, da un la to , di Tit-
toni clericaleggiante. . . 

P R E S I D E N T E . Ma lasci a n d a r e queste 
cose, che sono estranee a l l ' in te r rogaz ione! 

P E S C E T T I . È il lato politico e vero della 
quest ione ...e raccogliendo dal l ' a l t ra l ' ada t t a -
mento Opportunistico dell 'onorevole For t is , 
(Oooìi!) è r iuscito a far scrivere u n a cro-
naca di dolore e di vergogna. {Vivi rumori). 
Sta in f a t t o che in F i renze Silvio Pellico, 
a c inquan ta ann i dalla sua morte , è s t a to 
offeso e persegui ta to dal l 'Austr ia per opera 
del Governo i tal iano. (Vive approvazioni 
a sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pinchia non 
è presente; s ' in tende quindi che abbia riti-
r a to la sua interrogazione. 

I / onorevo le Loero ha facol tà di dichia-
rare se sia sodisfa t to . 

L O E R O . Ho presen ta to a l l 'u l t imo mo-
mento la mia interrogazione perchè ero in-
certo se dovessi prendere la parola in que-
sta discussione. E la mia incertezza dipen-
deva dal f a t t o che vidi insorgere un mili te 
della Sci Ci?et fa lange dei mille, il collega Ric-
cardo Luzza t to , che parlò in nome delle po-
polazioni del Veneto e delle Alpi nostre , in 
nome della l iber tà che non deve essere vio-
la ta , in nome della storia che non si can-
cella. 

Ho t e m u t o però che il mio silenzio po-
tesse essere male in te rp re ta to , e quindi , es-
sendo io r a p p r e s e n t a n t e del Cadore, ho cre-
du to doveroso in terveni re nella discussione 
sia pure b revemen te e con serena obbiet-
t iv i t à , 

Perciò, ment re mi associo alle nobili pa-
role p ronunz ia t e dagli onorevoli colleghi 
Luzza t to e Pesce t t i , deploro chè l ' au to r i t à 
prefe t t iz ia di u n a grande c i t t àpe r t r ad iz ione , 
per cu l tura , per l ingua, per pa t r io t t i smo, 
i ta l iana per eccellenza, abb ia non i n t e -
r a m e n t e consent i to la glorificazione del no-
bile^fervore pa t r io t t i co di una te r ra , che 
male soppor tò e va lo rosamente scosse il 
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giogo s t raniero; ho sent i to il bisogno di 
por ta re qui l 'eco dei sen t iment i della popo-
lazione del Cadore, che è orgogliosa dei 
r icordi del 1848 che pure fo rmano il patr i -
monio spir i tuale della pa t r i a nostra , del no-
stro r isorgimento, di quell 'epoca memoran-
da, come disse Giuseppe Garibaldi nel 186B 
m a n d a n d o un saluto di plauso da Brescia 
ai c o m b a t t e n t i delle bande cadorine gari-
baldine vi t tor iose a Trepont i , di quell'epoca 
memoranda in cui le montagne del Cadore 
furono il sacro asilo dell'onore italiano. Nes-
sun elogio più splendido e lusinghiero di 
quello con tenu to nelle r icordate parole del 
g rande uomo di guer ra che c o m m e n t a v a 
Giuseppe Zanardel l i nel 1898, nel commemo-
rare il 50° anniversar io delle ba t tag l ie fa-
mose del 1848, sulla piazza di Pieve, glorifi-
cando un eroe, Pie t ro F o r t u n a t o Calvi, al 
quale sarà pres to innalza to un monumen to , 
opera insigne de l l ' a r t i s ta U r b a n o Nono il 
4 luglio 1909, dove sarà ora tore per ta le 
circostanza il nostro carissimo amico ono-
revole F rade le t to . (Viv iss ime approvazioni). 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Non r i torno sul f a t t o specifico, per-
chè credo di avere d imos t r a to alla Came-
ra che, spogl iando il f a t t o stesso da t u t t e 
le esagerazioni, che per ragioni facili a com-
prendere sono s t a t e aggiunte , ^esso si ri-
duce ad una semplice misura di p rudenza 
da p a r t e della au to r i t à di pubbl ica sicu-
rezza di Fi renze e non ha nulla a che f a r e 
con ragioni polit iche. Ma non posso lasciar 
passare una f rase p ronunz ia t a dal l 'onore-
vole Pescet t i ; perchè, se posso convenire 
che merit i censura quel funz ionar io che an-
dasse contro i sen t iment i d ' i t a l ian i tà di 
qua lunque ci t tà d ' I t a l i a , a cominciare da 

. Firenze, è d ' a l t r a pa r t e cosa indegna ac-
cusare funz ionar i di mancanza di pa t r io t -
t ismo, perchè se ne l l ' an ima i ta l iana vibra 
il s en t imen to della pa t r i a , non è ta le senti-
mento minore dei nostr i funzionar i , che in 
ogni momen to dànno p rova luminosa di 
sentire i t a l i anamen te . I t a l i an i anch'essi , si 
associano a questi sen t imen t i nobilissimi. 
E d io sono lieto di t r i b u t a r loro ques ta 
lode da questo banco, perchè credo che ella, 
onorevole Pescet t i , male abb ia de t to che 
costoro r i f le t tono le incertezze del Governo, 
essendo assurdo il dire che il Governo non 
senta e non par tec ip i ai pa lp i t i della na-
zione in tera . 
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Dunque, onorevole Pescett i , met t iamo le 
cose a posto; sarebbe indegno il funziona-
rio di Firenze se avesse manca to a senti-
menti di i tal iani tà ; ma è pure indegno accu-
sare dei funzionar i che si sono ispirati al 
sen t imento del dovere, pur non venendo me-
no a i sen t iment ipa t r io t t i c i . Respingo quindi 
energicamente ques ta accusa. (Interruzioni 
e rumori vivissimi all'estrema sinistra — Vi-
vissime approvazioni dagli altri banchi). 

LUZZATTO RICCARDO. Chiedo di par-
lare per f a t to personale. 

P R E S I D E N T E . Nongc 'èfat to personale. 
L 'onorevole sottosegretario di S ta to non ne 
ha dato motivo alcuno. 

P E S C E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
P E S C E T T I . Chiediamo di par lare per 

protes tare contro le parole del Governo. 
Un sottosegretario di S ta to deve usare un 
altro linguaggio. 

Noi protes t iamo contro il Governo che 
cerca di coprire certi b ru t t i divieti. (Rumori 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma insomma, la finisca-
no! Onorevole Pescet t i , ella non ha facol tà 
di parlare; e non è vero che dal sottosegre-
tario di Sta to siano s ta te pronunzia te pa-
role meno che corrette! La richiamo all'or-
dine . ! 

(Il deputato Pescetti pronunzia alcune 
frasi. Il P residente ordina agli stenografi di 
non raccoglierle, perchè estranee alla interro-
gazione). 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole A-
stengo al ministro delle poste e dei telegrafi 
« per sapere se in tenda o meno di obbligare 
con t u t t i i mezzi la Società telefonica di 
Zurigo a completare la re te telefonica ur-
bana di Savona estendendola sino al vicino 
comune di Ellera a sensi della concessione 
accorda ta con decreto 14 febbraio 1894 ». 

H a facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le poste e i telegrafi. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. L'onorevole Astengo 
deve aspet tars i da me una risposta com-
ple tamente affermat iva . 

Non ho a dichiarargli quali siano gl'in-
t end iment i del Governo perchè i f a t t i sono 
già compiuti . 

E s ta ta inv i ta ta la Società telefonica 
concessionaria di Zurigo, ad osservare l'ob-
bligo suo, impl ic i tamente der ivante dalla 
concessione accordata qua t tord ic i anni fa , 
cioè a stabilire un posto telefonico pubblico 
nel comune di Ellera. 

Si pot rebbe domandare : perchè t an to 
indugio ì -

Credo che sia inutile d imostrare che il 
Governo in questo indugio non ha alcuna 
responsabil i tà; quindi concludo che l 'ono-
revole in te r rogante può tenersi pago di 
questa mia dichiarazione, aggiungendo che, 
se la Società non adempirà all ' invito f a t t o , 
noi ci serviremo di t u t t i i mezzi che la 
legge ci concede per c o s t r i n g e t e l a . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Astengo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

ASTENGO. Non mi resta che ringra-
ziare l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to 
delle p romet t en t i parole e di d ichiararmi 
sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Alfonso Lucifero, al ministro 
dei lavori pubblici, « per conoscere quando 
in t enda o t t empera re a quan to è prescri t to 
dall 'art icolo 14 della legge 9 luglio 1905, nu-
mero 413, circa la costruzione della ferro-
via Silana ». 

L'onorevole sot tosegretar io di Stato per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere 
a questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L 'onorevole Alfonso Lucifero 
r icorda ce r tamente le dichiarazioni che a 
lui d i r e t t amen te fece in quest 'aula l 'ono-
revole ministro Bertolini nel giugno scorso 
sul t ema preciso dell ' interrogazione di oggi; 
e saprà egualmente le dichiarazioni, anche 
più precise, che, sullo stesso argomento , 
l 'onorevole ministro ebbe occasione di fa re 
nell 'al tro ramo del Pa r l amen to in r i spos ta 
al senatore De Seta. Sono poche parole che 
è bene avere presenti . 

Diceva l 'onorevole minis t ro : «L 'onore -
vole De Seta ha par la to della ferrovia Si-
lana. Per questa ferrovia, la legge del 1905 
ha stabil i to che, ove entro il 1907 non fosse 
s t a t a concessa a l l ' i ndus t r i a pr iva ta , si sa-
rebbe p rovvedu to con apposi ta legge alla 
costruzione d i re t ta : Ma, a p p u n t o come l'o-
norevole De Seta ha osservato,, non è pre-
fisso un termine per la presentaz ione del 
relativo disegno di legge. Cosicché spet ta 
al Governo decidere quando sia più oppor-
tuno di farlo. Ora è in corso di i s t ru t tor ia 
una d o m a n d a di concessione al l ' industr ia 
pr iva ta , che viene e samina ta con la mag-
giore benevolenza. 

« È desiderabile che la concessione possa 
aver luogo, perchè essa si collegherebbe ad 
un risveglio di energie locali, al sorgere d i 
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i ndus t r i e per ut i l izzare risorse di quella re-
gione ». 

E v i d e n t e m e n t e l ' in te r rogaz ione odierna 
non può avere lo scopo di d i scu te re o di 
me t t e r e in forse il p ropos i to al lora manife-
s t a to dal minis t ro dei lavori pubblici . Quindi 
debbo i n t e r p r e t a r e ques t a in te r rogaz ione 
nel senso che l 'onorevole Luci fero i n t e n d a 
conoscere che cosa sia a v v e n u t o , in l inea di 
f a t t o , dopo ques te decise dichiarazioni . 

E d in questo senso posso dichiarargl i 
che, dopo il luglio, non solo non è svan i t a 
la speranza alla qua le a l ludeva l 'onorevole 
minis t ro in Sena to , ma anzi essa è aumen-
t a t a ; perchè, se allora era in corso una 
sola d o m a n d a di concessione, p r e sen t emen te 
ve ne sono due: lo che necessar iamente ac-
cresce la p robab i l i t à di aff idare, sia la con-
cessione che l 'esercizio di ques t a l inea, al-
l ' i ndus t r i a p r iva t a . 

Se però, c iononos tan te , r isul terà impos-
sibile la e f fe t tuaz ione di u n a ta le speranza , 
allora sarà il caso di esaminare q u a n d o e 
con quali mezzi il Ministero po t r à veni re in-
nanzi alla Camera a chiedere con appos i to 
disegno di legge la costruzione d i r e t t a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Alfonso Lu-
cifero ha faco l tà di d ichiarare se sia sodi-
s f a t to . 

L U C I F E E O A L F O N S O . Eingraz io l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a to di avere ri-
corda to che nel mese di giugno il minis t ro 
dei lavor i pubbl ic i mi r i spondeva più o meno 
come l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to 
mi r i sponde adesso, cioè che era in corso 
u n a t r a t t a t i v a per la cost ruzione p r i va t a 
del lapinea sii arra Cosenza-Cotro ne, e lo rin-
grazio pu re di avere agg iun to che adesso 
le d o m a n d e sono due . 

Ma gli faccio no ta re che le considera-
zioni che so t topongo alla Camera ed al 
so t tosegre tar io di S t a t o sono di due ordini . 
A n z i t u t t o vi è quella di ordine p u r a m e n t e 
e sempl icemente legale: per l 'ar t icolo 14 
della legge 9 luglio 1905, al 31 d icembre 1907 
sa rebbe decadu to nel Governo il d i r i t to di 
concedere a l l ' indus t r ia p r i v a t a quella fer-
rovia senza una nuova au tor izzaz ione . 

Nè vale il dire che. vi è u n a legge gene-
rale , perchè, se la legge generale -fosse ba-
s t a t a . non sa rebbe venu to l 'a r t icolo 14 di 
quella sovra c i t a t a , che h a f a t t o a ques ta 
fe r rov ia una condizione speciale, condizione 
speciale che è s t a t a poi r i n n o v a t a per un 'a l -
t r a legge del 1906, che au tor izza il Governo 
a consent i re per essa un sussidio chilome-
tr ico maggiore di quello che è consent i to a 

t u t t e le a l t re fe r rovie , a p p u n t o per invo-
gliare coloro che av rebbe ro p o t u t o cos t ru i r la 
a f a re le loro p ropos te p r ima del t e r m i n e 
fissato. 

Ma oltre a ques ta , che è u n a considera-
zione di ordine legale, io r i ch iamo il mini-
s t ro ad u n a considerazione di o p p o r t u n i t à 
e di ordine polit ico. 

Di opportunità . , perchè quest i s tud i sulle 
d o m a n d e devono essere f a t t i con una rela-
t iva pres tezza , e la diligenza non deve es-
sere a t u t t o d a n n o della sol leci tudine ; l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a to i n f a t t i com-
prende che, se una d o m a n d a che era già 
allo s tudio nel mese di giugno con t inua ad 
essere allo s tudio nel mese di d icembre , e 
se si pensa che essendoci u n a seconda do-
m a n d a occorreranno p r o b a b i l m e n t e a l t r i sei 
mesi per s tud ia re anche ques t a , si finirà con 
l ' a r r iva re chi sa a qua l t empo senza che 
u n a decisione possa essere presa. 

La considerazione di ordine poli t ico poi 
è u n ' a l t r a , ed in ques to sono certo che an-
che gli a l t r i colleghi del l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to per i lavor i pubblici,, 
mass ime quello degli in te rn i , debbono es-
sere del pa re re mio. È mol ta d u r a la s t a -
gione presente in Calabria; i lavor i agrar i 
sono d iminu i t i a cagione delle a n n a t e pes-
sime che hanno svogl ia to gli agr icol tor i 
d a l l ' i m p i e g a r e i loro capi ta l i in col t ivazioni 
che negli u l t imi anni hanno a s so lu t amen te 
t r a d i t o le speranze di coloro che vi si sono 
dedicat i . Lavor i pubbl ic i non ve ne sono. 
La legge delle Calabrie, non dirò per vo-
lon tà dei minis t r i , pe rchè n o n i o credo, ma 
per f a t a l i t à di cose e per negligenza di coloro ' 
che la volontà .minis te r ia le sono ch iamat i ad 
eseguire, ancora non ha da to nessun f r u t t o , 
e le popolazioni lavora t r ic i si t r o v a n o in 
uno s ta to di f e rmen to , che non sempre è 
possibile ca lmare . Ora, onorevole sottose-
gre tar io di S ta to , non sarebbe meglio -di 
fa re in guisa che questo disagio non arr ivi 
per f a t a l i t à a d iven t a r e acu to e deplore-
vole, e lo si r ipar i coi lavori che si av r ebbe 
d i r i t to di avere, p i u t t o s t o che indug ia re 
fino a t a n t o che a quest i lavori si r icorra 
senza n e m m e n o quella saggia p repa raz ione 
cui sa rebbe o p p o r t u n o di a t t e n d e r e ? 

Ora prego il minis t ro e r a c c o m a n d o al 
so t tosegre tar io di S t a t o di considerare t u t t e 
ques te cose e di a f f r e t t a r e lo s tudio di que-
s te proposte , u n a vol ta eh e il G overno crede 
che ancora l ' i n d u s t r i a p r i v a t a possa co-
s t ru i re quella l inea. 

Ciò che impor t a p r inc ipa lmen te è che 
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quelle popolaz ion i s app i ano che non è lino 
s tud io minuzioso e t a r d o so l t an to quello 
che si fa i n t o r n o a ques t a che è u n a v i t a -
l issima ques t ione delle Calabrie , e massi-
m a m e n t e della regione si lana, ma che in-
vece il Governo a t t e n d e a p r o n t a m e n t e pren-
dere quei p r o v v e d i m e n t i che sono s t r e t t a -
m e n t e legali, e che, pe r q u a n t o egli facc ia 
presto a p resen ta r l i , a quelle popolaz ion i 
a p p a r i r a n n o sempre t a r d i v i . (Approvazioni). 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Chiedo d i pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . ' Ne h a f aco l t à . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Onorevo le Luc i fe ro , io non r i t o r n o 
c e r t a m e n t e sulla ques t i one di mass ima ; 
pe rchè f r a lei che pensa non poters i ornai 
p iù a f f idare q u e s t a cos t ruz ione a l l ' i n d u s t r i a 
p r i v a t a e l ' onorevole min i s t ro che pensa 
l ' oppos to , non posso esser c h i a m a t o giu-
dice io. 

I n t e n d o s o l a m e n t e e l imina re u n equi-
voco, nel qua le mi p a r e ella sia c a d u t o nella 
seconda p a r t e della sua r i spos ta ; e precisa-
m e n t e là dove crede che ora si t r a t t i di 
i ndug i che si f r a p p o n g o n o dai nostr i f u n -
z ionar i nello s tud io tecn ico dei p roge t t i . 

Ques to non è esa t to . I l p r o g e t t o di mas-
s ima è già p r o n t o a cura di chi d o m a n d a 
la concessione, qua le che sia l'iìupresa« pri-
v a t a cui v e n g a d a t o eseguirlo. La cosa più 
i m p o r t a n t e è u n ' a l t r a : b i sogna vedere la so-
l id i tà f inanz ia r i a delle d i t t e a sp i ran t i , affin-
chè quel la sol idi tà ga ran t i s ca la ser ie tà e la 
b u o n a esecuzione de l l ' opera . E ques to cam-
po di i ndag in i non d ipende a f f a t t o dal la 
d i l igenza maggiore o minore del nos t ro per-
sonale, m a da condiz ioni i n d i p e n d e n t i da 
noi ed ester ior i , che noi d o b b i a m o sempli-
c e m e n t e ver i f icare ed acce r t a r e . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l ' ono revo le Vecchini al min i s t ro del l ' in-
t e rno « sui f a t t i dolorosi a v v e n u t i in An-
cona nel pomer igg io del 27 n o v e m b r e ». 

L ' ono revo le so t toseg re t a r io di S t a t o per 
l ' i n t e r n o ha f aco l t à di r i sponde re a q u e s t a 
in t e r rogaz ione . 

F A C T A , sottosegretario di /Stato per Vin-
terno, I n A n c o n a nel g iorno 26 n o v e m b r e 
u l t i m o scorso venne ro f a t t e d imos t r az ion i 
con t ro la pol i t ica aus t r i aca . Gli s t u d e n t i , 
i qual i in n u m e r o di 300 si e rano r a d u n a t i 
per f a r e un c o m i t a t o , a l lorché ebbe ter-
mine l ' a d u n a n z a , vollero avv ia r s i al Con-
solato aus t ro -ungar i co per f a re u n a d imo-
s t raz ione . N a t u r a l m e n t e la f o r z a p u b b l i c a 
si oppose. Allora n a c q u e u n a piccola col-

l u t t a z i o n e , nella qùa le due o t r e ca rab i -
nieri , che non a v e v a n o a v u t o a lcun o rd ine 
in propos i to , t r o v a n d o s i sop ra f f a t t i , es t ras-
sero le sc iabole . 

D i s g r a z i a t a m e n t e , a v v e n n e r o due fer i -
men t i , u n o dei qual i si p r e s e n t a v a a b b a -
s t a n z a grave : quel lo, cioè, di cui era colpi to 
u n o s t u d e n t e , u n cer to Mangan i . 

P e r ò la cosa non ebbe g rav i conseguenze , 
pe r chè in dodic i giorni la f e r i t a veùne a 
guar ig ione . 

I m m e d i a t a m e n t e v e n n e a p e r t a u n a in-
ch ies ta e si accer tò che i ca rab in ie r i sopraf -
f a t t i dagl i s t u d e n t i , a v e v a n o , senza o rd ine 
a lcuno , e s t r a t t o le sciabole e che u n o di 
ques t i ca rab in ie r i , r o t e a n d o la sciabola p e r 
fars i largo, colpì senza volerlo lo s t u d e n t e 
Mangan i . 

Ad ogni modo , il f a t t o è deplorevole e 
l ' a u t o r i t à di pubb l i ca s icurezza non ha 
m a n c a t o di p rocedere ad o p p o r t u n e indag in i 
pe r vedere se vi s iano responsabi l i t à . Qua-
lora delle r e sponsab i l i t à r i su l tassero , si as-
s icuri l ' onorevo le Vecchin i che i colpevoli 
s a r a n n o pun i t i . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e Vecchini ha 
f a c o l t à di d i ch i a r a r e se sia sod i s f a t t o . 

V E C C H I N I . Avevo i n t e r r o g a t o 1' ono-
revole min i s t ro de l l ' i n t e rno lo stesso g io rno 
in cui a v v e n n e r o i f a t t i per la g r a v i t à sin-
golare e do lorosa degli inc iden t i , g r a v i t à , 
non per le conseguenze che ne d e r i v a r o n o , 
m a per il modo con cui i f a t t i si svolsero, 
i quali non sono come le i n fo rmaz ion i re -
cano a l l 'onorevole so t t o seg re t a r i o di S t a t o . 

Si e rano r a d u n a t i in luogo p r i v a t o al-
cun i s t u d e n t i di e t à non magg io re di v e n t i 
ann i , p iù di g innas io che di liceo, ed ave-
v a n o a f f e r m a t o l ' a rdo re ed il dolore delle 
loro a n i m e in cospe t to dei f a t t i per cui a 
Vienna a lcuni c o m p a g n i e f r a t e l l i e r ano 

; s t a t i v i t u p e r a t i , percossi e fer i t i . T o r n a -
v a n o alle loro case. E non duecen to e tre-
cen to , m a si e r ano r i do t t i a p p e n a a t r e n t a 
o q u a r a n t a . 

Ar r iva t i ad u n a via che i m m e t t e ne l l a 
p a r t e cen t r a l e del la c i t t à , t r o v a r o n o cara-
b in ier i a caval lo che in te rd i sse ro loro di 
p rosegu i re . Essi t o r n a r o n o sui loro passi , 
a n d a r o n o ad u n a l t ro sbocco ed ivi t r ova -
rono al t r i ca rab in ie r i a caval lo che i n t e r -
dissero pu re la via . For se in quel- m o m e n t o 
d o m a n d a r o n o pe r qua l p a r t e dovessero pro-
seguire . 

I l Consola to aus t r i aco d i s t a n z a di 
p iù di un ch i lomet ro , e di ques to posso 
f a r f ede io che conosco assai b e n e le vie 
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del la m i a c i t tà . Non ci furono grida se non I 
di v iva l ' I t a l i a . Non ci furono violenze se j 
non per levare a l ta la bandiera d ' I t a l i a . E 
ad un t r a t t o , non una sola sc iabola di un 
carab in ie re , ma le sc iabole di quant i cara-
binier i erano present i , furono es t ra t te . Un 
g iovane fu contuso alla persona ed un al-
t r o ebbe una fer i ta ad un bracc io . Un terzo 
poi ebbe una fe r i ta così grave , che per lo 
setteggia mento della scato la c ran ica diede 
a t e m e r e conseguenze graviss ime. Questa è 
la ver i tà dei f a t t i : non int imazioni , non 
squil l i , non resse di giovani che potessero 
indurre alcun pericolo ed alcun t imore ne-
gli agent i della pubbl ica forza. 

Ora il f a t t o , come vede l 'onorevole sot-
tosegretar io , è gravissimo sia perchè com-
messo come un'aggressione contro inermi , 
c o n t r o g iov inet t i che non v io lavano punto 
la l egge ; sia perchè commesso come un'ag-
gressione contro gente che esprimeva quello 
che può esprimersi , più n a t u r a l m e n t e e più 
generosamente , in confronto al sent imento 
nazionale. 

Ora se la -vita è sacra , se la l iber tà dei 
c i t t a d i n i è sacra , sempre, in ogni caso, più 
s ingo larmente deve esser tale , quando i cit-
tad in i obbediscono ad un sent imento gene-
roso, e quando vogliono dimostrare e di-
m o s t r a n o che la fibra i ta l iana non è e non . 
può essere, mai, m u t a ai palpit i per fra-
tel l i che sono tagl ieggiat i ed ingiuriat i . 

Io , t u t t a v i a , confido che la parola del 
Governo a v r à seguito nel l 'opera, e che l ' in-
ch ies ta che verrà e s a r à . c o n t i n u a t a , darà 
i f r u t t i che deve dare (ad ogni modo, c 'è 
a n c h e una inchies ta giudiziaria) ; confido 
che si potrà assodare che si sia t r a t t a t o 
del l ' impulso d 'un solo, d 'un impulso bru-
ta le , m o m e n t a n e o , o del l 'obbedienza ad un 
segnale , come molt i r i tengono, di chi co-
m a n d a v a i carabinier i , in quel m o m e n t o ; 
e confido pure che il Governo saprà fare 
i n t e r a m e n t e il suo dovere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il ter-
mine assegnato alle interrogazioni . 

Presentazione di relazioni e di un disegno di 
I - * 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevol i Te-
desco e Marcel lo a recars i al la t r i b u n a , per 
presentare due relazioni. 

T E D E S C O , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. A n o m e della G i u n t a ge-
nera le del b i lanc io , m'onoro di presentare 
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alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Maggiori e nuove assegnazioni su al-
cuni capitol i dello s t a t o di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi, per l 'esercizio finanziario 1908-909. 

M A R C E L L O , relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge: Modificazioni al testo unico 
delle leggi sul r e c l u t a m e n t o del regio eser-
c i to . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C A R C A N O , ministro del. tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera il disegno di 
legge: Autor izzazione della spesa occorrente 
per l ' impianto del r i sca ldamento a termosi-
fone nei locali del Ministero della guerra . 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
rimesso alla G i u n t a generale del b i lancio . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge: Autor izzazione della spesa 
occorrente p e r l ' i m p i a n t o del r i s ca ldamento 
a termosi fone nei locali del Ministero della 
guerra . 

L ' o n o r e v o l e ministro chiede che questo 
disegno di legge sia trasmesso alla G i u n t a 
generale del b i lancio . 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r i m a r r à s tab i l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Svolgimento di proposte di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno r e c a 
10 svolg imento di u n a proposta di legge del 
deputato Mezzanot te ed altr i per autor iz-
zare il Governo a modificare la c i rcoscr iz ione 
giudiziaria dei m a n d a m e n t i e dei c i rcondar i . 

Si dia l e t t u r a della proposta di legge. 
S C A L I N I , segretario, legge: ( Vedi Tornata 

del 17 dicembre 1908). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Mezzanot te 

ha f a c o l t à di svolgere questa sua proposta . 
M E Z Z A N O T T E . L a proposta di legge 

che mi onoro di svolgere, anche a n o m e 
dei colleghi S in iba ldi e R e b a u d e n g o , con-
siste nel r i formare la circoscrizione giudi-
ziaria del R e g n o . 

L ' a r t i c o l o 1° della legge 30 marzo 1890 
dava f a c o l t à al Governo di r idurre le pre-
ture , r i formando la circoscrizione medesima; 
11 Governo soppresse diverse pre ture e, nel 
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r i formarne la circoscrizione giudiziaria, as-
segnò le pre ture soppresse a t r ibunal i di 
diversa circoscrizione. 

Eguale facoltà non ebbe il Governo del 
Re colla legge ul t ima dell 'anno scorso, 14 
luglio 1907. Anzi coll'articolo 5 di questa 
legge, per le sezioni di pre tura »si stabilì 
che la sezione di p re tura dovesse esser posta 
nel terri torio del mandamen to e così tu t t i 
i comuni assegnati a diversi t r ibunal i si 
t rovano nella condizione di non poter avere 
la sezione di pre tura , perchè espressamente 
si oppone l 'articolo 5 della legge e gli ar-
ticoli 2 e 5 del relat ivo regolamento. 

Ad ovviare siffat to inconveniente è ne-
cessario che il Governo abbia la facoltà, 
ove sia necessario, di modificare nuova-
mente la circoscrizione giudiziaria, ripor-
t ando alcuno o più comuni dei mandament i 
soppressi con la legge del 1890 nelle circo-
scrizioni circondariali e mandamenta l i di cui 
facevano par te prima della soppressione. 

Mi auguro che la Camera ed il Governo 
vorranno prendere in considerazione la pro-
posta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per la 
grazia e giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. La proposta del-
l 'onorevole Mezzanotte, e d 'al t r i nostri ono-
revoli colleghi, non solo merita di esser 
presa in considerazione, ma è degna del più 
a t t en to esame. (Commenti). E dirò anzi 
che presenta un carat tere d'urgenza, per-
chè siamo oramai per entrare nel periodo 
d'esecuzione della legge, in forza della quale 
il Governo è s ta to autorizzato ad ist i tuire 
delle sezioni di pre tura . 

I l concetto fondamenta le della proposta 
dell 'onorevole Mezzanotte è questo: che pre-
sentemente , in alcuni comuni, mancano i 
requisit i per l ' istituzione della sezione di 
p re tu ra per il f a t to che le circoscrizioni giu-
diziarie mandamenta l i e circondariali sono 
s ta te a l terate quando furono soppresse delle 
pre ture in e_secuzione della legge del 1890. 
Egli chiede che al lorquando questi requisiti 
vengano a riscontrarsi r icostruendo in tu t to 
od in par te la circoscrizione giudiziaria quale 
essa era, il Governo del Re sia autorizzato a 
fa re tale ricostruzione. 

Questa facoltà si presenta molto oppor-
tuna , ed io mi unisco all 'onorevole Mezza-
not te neh pregare la Camera perchè la sua 
proposta sia presa in considerazione (Com-
menti). 

; TJna voce. È un trionfo dell 'onorevole 
! Mezzanotte ! 
| P R E S I D E N T E . Coloro i quali approva-

no che sia presa in considerazione la pro-
i posta di legge dell 'onorevole Mezzanotte si 

alzino. 
(È presa in considerazione). 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
della proposta di legge del deputa to Gu-
stavo Monti p e r l a concessione di una tom-
bola a favore dell 'ospedale di Pordenone. 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Tornata 

del 17 dicembre 1908). 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Gustavo 

Monti ha facol tà di svolgere la sua propo-
sta di legge. 

MONTI GUSTAVO. La c i t tàdi Pordenone 
in pochi anni ha triplicato la propria popo-
lazione, ha accresciuto grandiose industrie, 
a t t r aendo migliaia di lavoratori da prossimi 
e lontani paesi, resi più vivi i propri com-
merci. 

Questo processo di crescenza ha però 
per corollario aumen ta t i i suoi doveri e co-
s t re t ta la cit tà a sacrifici gravissimi. 

Costruzione di fabbr icat i , aper tura di 
scuole, assistenza e cura degli ammalat i , 
beneficenza pubblica, edilizia, bastino a 
dimostrare codesti sacrifici. 

Senonchè un altro bisogno si è imposto 
col crescere rapido della popolazione, l'ac-
cer tamento che non basti più il vecchio, 
inada t to e non sano a t tua le ospedale, per 
l 'assistenza, cura, accoglimento dei malat i 
della ci t tà e dei paesi contermini che vi 
fanno corona e che ad essa accorrono in-
cessanti. 

Da ciò si è resa assoluta la necessità di 
pensare alla erezione di un nuovo ospedale, 
con moderni criteri, r ispondenti p ienamente 
alle nuove esigenze che l 'umani tà e la scienza 
impongono. 

A tut tociò però non bastano i capitali 
che l 'ospedale di Pordenone scarsamente 
possiede e quindi la necessità di ot tenere 
dal Governo e dal Par lamento la conces-
sione di un aiuto del concorso pubblico 
sotto forma della toinbola telegrafica, che 
si è chiesta a favore dell 'ospedale medesimo 
e che si è fo rmula ta come segue: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esonero di ogni tassa a benefi-
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ciò dell'ospedale civile di Pordenone, una 
tombola telegrafica per l ' ammontare di lire 
ottocentomila. 

Chiedo alla Camera che voglia prendere 
in considerazione questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze ha facoltà di 
parlare. 

C Q T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Con le consuete riserve, e ferme 
sempre le disposizioni dell'articolo 3 della 
legge 2 luglio 1908, alle quali si intende 
che non viene fa t ta deroga alcuna, il Go-
verno non si oppone alla presa in conside-
razione della proposta di legge dell'onore-
vole Gustavo Monti. 

P R E S I D E N T E . Non opponendovisi il 
Governo, coloro i quali approvano che sia 
presa in considerazione questa proposta di 
legge, sono pregati di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

Discussione del disegno dì l e g g e : Istituzione 
di reparti speciali per incorporarvi le re-
clute condannate alla pena della reclusione 
per delitti preveduti dal Codice penale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Ist i tu-
zione di reparti speciali per incorporarvi 
le reclute condannate alla pena della reclu-
sione per delitti preveduti dal Codice pe-
nale. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
SCA L INI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 105.1-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ma-

sini. 
MASINI . Onorevoli colleghi! Questa 

legge che viene presentata al Par lamento, 
e pare così modesta, riveste invece, se-
condo me, una grandeimportanza, non tanto 
perchè richiama alla nostra memoria la ne-
cessità di modificare le disposizioni della 
legge 6 agosto 1888 relative al reclutamento 
militare, quanto perchè ci costringe a stu-
diare le questioni più vitali del recluta-
mento stesso. 

Io convengo col Governo e con la Com-
missione che questo disegno di legge possa 
essere necessario e possa anche essere una 
buona cosa. Però, esaminandolo, mi sono 
domandato se l 'onorevole ministro della 

guerra, e la Commissione, non dovevano 
prendere in esame altri fat t i per arrivare 
a disposizioni legislative, che dovevano 
colpire indirettamente (e non si può ne-
garlo) con una nuova punizione coloro i 
quali vengano incorporati nell'esercito dopo 
aver compiuto un atto criminoso qualun-
que; mi domando se non si dovevano 
prendere in considerazione altre cause che 

• nell'età giovanile sono le determinanti di 
stati d'animo che conducono alla delin-
quenza. 

I n t a n t o noi, come in quasi tut te le cose 
nostre, prendiamo ad esaminare solo una 
parte della questione, e di quella parte sola 
ci occupiamo; così nel reclutamento a noi 
basta che il soldato abbia una data al-
tezza, una data ampiezza di torace e via 
dicendo, senza o quasi occuparci di defi-
cienze intellettuali e morali. 

Convengo nella difficoltà di simili esami; 
ma una volta riscontrato che la recluta, 
pur avendo altezza e dimensioni t o r a c i c h e / 
presenti alterazioni profonde della psiche, 
essa deve essere esonerata dal servizio mi-
litare. Convengo che in mancanza di dati 
positivi per stabilire nettamente questa con-
dizione, una gran parte di giovani sfuggi-
rebbe all'obbligo di leva, ma l'esercito ne 
avrebbe un grande benefizio e più salda ne 
sarebbe la Compagine. 

Se i nostri ordinamenti ci consentis-
sero di studiare fin dalle prime epoche della 
vita li bambino, conoscere le abitudini sue^ 
quelle della famiglia, e l 'ambiente nel quale 
vive, se è figlio di alcoolisti, di sifilitici o 
di pazzi, allora forse non mancherebbero 
i dati del giovane arrivato a 20 anni, ed il 
corpo sanitario militare, che è indiscutibil-
mente oggi costituito da persone intelli-
gentissime, troverebbe facil i tato il compito 
suo nel dare un esatto giudizio sulle con 
dizioni speciali di coloro che debbono en-
trare nell'esercito. 

Uomini come il capitano Lanza ed altri 
illustri medici come lui, studiano ed accu-
mulano dati ed osservazioni che potranno 
poi servire a conoscere in tut t i i partico-
lari la delinquenza militare, e portarvi un 
salutare rimedio. 

Più dei delinquenti che vengono all'e-
sercito son numerosi quelli, e voi stessi 
non lo potete nascondere, che delinquono 
dopo che sono s ta t i assunti in servizio. Do-
vrebbesi quindi pensare a disposizioni legi-
slative di prevenzione piuttosto che a leggi 
come questa chè appare punitiva. 
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Si t r a t t a di g iovani di 19 anni circa, che, 
q u a n d o sono ch iamat i per es t ra r re il nu-
mero, e li d i ch ia ra te abili, non possono avere 
commesso che a t t i del i t tuosi di poca g rav i tà , 
ma l ' amb ien t e d i sada t to alle loro condizioni 
in te l l e t tua l i e fisiche quale è quello dell 'e-
serci to ed il comple to c a m b i a m e n t o di abi-
t ud in i li f a d iven ta re spesso quello che nella 
v i t a civile non sarebbero s ta t i . 

Ed anche sul modo di appl icazione della 
legge debbo par lare , avve r t endo p r ima di 
t u t t o che la Commissione e il minis t ro non 
h a n n o r i t e n u t o oppo r tuno di elencare i casi 
nei qual i quei d e t e r m i n a t i sogget t i dovreb-
bero essere inclusi nei r e p a r t i speciali, 
m e n t r e a me pare più che o p p o r t u n o per 
g a r a n t i r e con t ro possibili ingiust izie e so-
prusi le giovani rec lu te . 

E poi ave te ammesso, e la Commissione 
ha insis t i to su questo, il cr i ter io della ria-
bil i tazione; e non f a t e u n a dis t inzione net ta , , 
quale oggi è consen t i t a dalla scienza, t r a 
coloro che sono irr iducibi l i e quelli che sono 
riducibil i , e non d e t e r m i n a t e come funzio-
nerà l ' i s t i t u to della r iabi l i tazione, che voi 
non ave te volu to special izzare e che avete sol-
t a n t o e o n t e n u t o nei l imit i del nost ro codice, 
agg iungendov i so lamente nuovi e non ben 
precisat i r appor t i . ( In terruz ioni ) . 

Ho c redu to oppo r tuno accennare a que-
sto perchè mi pare un a rgomen to di g r ande 
interesse, e il r i ch iamare l ' a t t enz ione del mi-
nistro e della Commissione sopra ques ta 
p a r t e mi pa rve opera u t i le e necessaria , 
perchè , se ad al t r i p r o v v e d i m e n t i non si 
pensa; col@ro che p o t r a n n o r iabi l i tars i di-
v e n t e r a n n o u n a vera eccezione. 

Voi di te che quest i r epa r t i speciali a-
v rebbero dovu to servire come esempio, di-
r emo così, per r iabi l i tar l i , ed io invece 
credo, u s a n d o quello stesso r a g i o n a m e n t o , 
con cui la Commissione ha c r edu to di t r o v a r 
la ragione per togliere dal complesso del-
l 'eserci to i de l inquen t i , credo che in ques to 
r e p a r t o , i de l inquent i na t i , col c o n t a t t o con-
t inuo c o n i meno corrot t i , c ree ranno quella 
scuola, che, se non sarà , come comune-
men te si dice, l 'univers i tà , sarà , per lo meno, 
la scuola med ia del del i t to. 

Ora come il minis t ro e la Commissione 
t r o v a n o la possibil i tà di poter d i s t inguere 
n e t t a m e n t e quest i sogget t i uno dal l ' a l t ro 
mandando l i nello stesso r epa r to ? Qui è la-
sciato dalla Commissione e da l ministro 
a r b i t r a quella t a l Commissione che dovrà 
i nappe l l ab i lmen te decidere della sorte di 
t a n t i g iovani . 

i Quale sarà poi la local i tà che presenterà le 
condizioni favorevol i , ove quest i repar t i 
d o v r a n n o risiedere 1? Chi li vorrà , cosa fa-
r anno , s a r anno essi accolti nel r epa r to spe-
ciale f u o r i di ogni c o n t a t t o , e allora che av-
ver rà del buono e del ca t t i vo , che non è 
mai t a n t o ca t t ivo , che qualche cosa di 
buono non possa fa re f 

ì i o n sarebbe bene in ques t ione di t a n t a 
i m p o r t a n z a , che ha a t t i nenza con t u t t a la 
compag ine dei mil i tar i , il r ivedere il codice 
penale mil i tare e la legge dell'88, di cui ho 
pa r l a to poc 'anz i , onde introdmrvi le norme, 
per le qual i sieno ind ica t i i casi, nei qual i 
la esclusione da l servizio sia ch i a r amen te 
i nd i ca t a in r i gua rdo al de l i t to compiu to , 
nelle sue d iscr iminant i ed aggravan t i ! Al-
t r imen t i voi dovre te d i rmi le ragioni , per 
cui r i t ene te che ques to ind iv iduo sia un 
de l inquente da isolare in un r epa r to , non 
essendo sufficiente il dire che coloro, i qual i 
f u rono condanna t i a meno di t r e anni , non 
son degni di s t a re con gli a l t r i . 

Bisogna tener conto di quelli che non 
fu rono c o n d a n n a t i mai , eh© fino ad u n a 
d e t e r m i n a t a epoca della vi ta non h a n n o 
d i m o s t r a t o di avere un organismo capace 
di del inquere , e il giorno, nel quale li to-
gliete da l l ' e lemento , in cui hanno sempre 
vissuto e li p o r t a t e in un a m b i e n t e nuovo, 
con nuove ab i tud in i , a c o n t a t t o di u n a 
q u a n t i t à di persone, pu r non essendo delin-
quent i , per ragioni che non è qui il caso di 
d iscutere , p r e p a r a n o l ' a m b i e n t e pel sorgere 
della c r imina l i tà . Voi nel f a re u n a simile 
legge dovres te tener conto di t u t t e ques te 
condizioni di f a t to , e, come esc ludete i cit-
tad in i , i quali non h a n n o la spina dorsale 
ben d i r i t t a , dovres te d ich ia ra re inabil i quelli 
che non h a n n o d i r i t to il cervello. 

Voi mi p o t r e t e dire: come è possibile che 
noi possiamo, anche sulle basi della scienza, 
con le cognizioni scient if iche a t t ua l i , dire 
se quel d e t e r m i n a t o ind iv iduo d iven te rà o 
non un de l inquen te ? 

Forse ave t e ragione; ma la Commissione 
che ha sorvola to su t u t t i ques t i a rgomen t i 
f u poi di u n a imprecis ione poco lodevole 
quando ha pa r l a to di t e n d e n z a a delinque-
re, di pervers i tà del l ' animo, che lascia ape r to 
il c ampo a giudizi e r ra t i . 

Che f a r e t e nei casi di epilessia psichica 
riconoscibile quasi sempre da t u t t i , nei casi 
di epilessia l a rva t a , che è u n a mani fes taz ione 
ca ra t t e r i s t i ca che la scienza o rama i ha in-
dica to , e l ' a v a n g u a r d i a della de l inquenza? 
Dove m e t t e r e t e quei coscr i t t i ì f a re t e un 
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reparto speciale, o li metterete insieme agli 
altri già selezionati, abbiano o non abbiano 
commesso nn fallo ? 

Pur riconoscendo, come ho detto in 
principio, che il criterio informatore della 
legge sia buono, sono molto dubbioso nella 
sua applicazione. Non so quali guarentigie 
si potranno avere per impedire gli arbitri e 
non manomettere la giustizia ! 

Ma se l 'onorevole ministro vorrà met-
tersi sulla strada da me indicata e stu-
diare le condizioni fìsiche e anche quelle 
psichiche e morali e vorrà studiarle libe-
rando l'esercito, più che con i reparti, col 
rifiutare coloro che non possono rendere la 
compagine dell'esercito forte ed omogenea, 
egli si metterà in condizione di raggiungere 
lo scopo. 

Se il ministro non crederà di far que-
sto, se abbandonerà al caso ed alla ven-
t u r a studi e rimedi ed ai soli medici delle 
Commissioni di leva così grave problema, 
se non vorrà servirsi degli ottimi elementi 
di scienziati e di studiosi che esistono già 
nel nostro esercito, onore del Corpo al quale 
appartengono, al quale dettero e danno 
ingegno e sapere, non farà l'interesse della 
patria ed io non voterò questa legge. ( A p -
provazioni all'estrema sinistra). 

PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE T O R R I G I A N I . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Yiazz i . 

V I A Z Z I . Approvo il concetto informa-
tore del disegno di legge, non il suo testo, 
benché riconosca la diligenza e la buona 
volontà, oltre il sapere e la dottrina, con 
le quali la Commissione ha creduto di prò-
cedere all'esame del disegno di legge, per 
apportarvi modificazioni e miglioramenti. 

I l concetto informatore del disegno di 
legge sarebbe encomiabile per molti ri-
guardi, e perciò io credo che, data un po' 
di quella buona volontà, che non ¡sempre si 
verifica in questa^Camera, si potrebbe pro-
cedere ad un'opera di -collaborazione, per 
ottenere un risultato che sodisfi a tutte le 
esigenze, sia nella redazione del testo defi-
nitivo della legge, sia nella compilazione 
degli articoli del regolamento, sia nel fornir 
lumi all 'applicazione della legge stessa, sulle 
basi delle dichiarazioni che il ministro pro-
ponente ed il relatore! faranno alla Ca-
mera. 

Tanto meglio se ciò avverrà ; altrimenti 
se, a cominciare dalle necessarie mutazioni 
e integrazioni del testo, non ci troveremo 
d'accordo, voteremo contro la legge. 

Giudico indefinita l'espressione adope-
rata nel disegno di legge, relativa a quei 
reparti speciali, a cui sarebbero destinati i 
militari perversi e proclivi a delinquere. 
Forse, anzi senza forse, non sarebbe stata 
inutile l 'aggiunta di qualche maggiore de-
terminazione, perchè di questi reparti noi 
avessimo una nozione più precisa. 

Pepart i speciali esistono presentemente, 
e sono le compagnie *di disciplina. Inten-
diamo noi dunque-ora dei reparti che ab-
biano un carattere analogo a quello delle 
attuali compagnie di disciplina, oppure qual-
che cosa di molto diverso ? 

10 credo che si debba intendere qualche 
cosa di sostanzialmente e radicalmente di-
verso. E credo che i nuovi reparti avranno 
un valore pratico quando in essi sia domi-
natore il criterio della necessità della cura 
fisio-psichica, quella cura psichica che molte 
volte è vera terapeutica e molte volte si 
chiama, con termine assai vecchio, ma sem-
pre proprio, educazione. 

Dunque, reparti speciali per individui i 
quali hanno una particolare perversità di 
animo, documentata dalla qualità, e forse 
anche dalla quantità, delle precedenti con-
danne riportate. 

Pepart i speciali di maggior rigore nella 
disciplina che in essi verrà osservata? Ecco 
un punto interrogativo che ci si pone. E 
da questo punto interrogativo idiscende la 
necessità di considerare come innegabil-
mente siffatti reparti speciali non potranno 
avere un carattere unico, non potranno es-
sere informati ad un tipo che risponda a 
tutte le esigenze, ma specializzarsi secondo 
la qualità delle persone chiamate a farne 
parte. 

Chi ha fatto il militare, anche per qual-
che tempo, ha potuto sperimentare diret-
tamente quanto sia importante questa ma-
teria. 

Chi poi, oltre ad aver avuto occasione'di 
vivere nelle caserme, ha dovuto poscia espli-
care la sua att ività professionale avanti ai 
tribunali militari, ha certo potuto meglio 
(Fogni altro confermare le osservazioni che 
io ora mi permetto di fare, le quali si ran-
nodano a due ordini di fenomeni. Il primo 
è questo: che troppo frequentemente sono 
incorporati nell'esercito individui amma-
lati ; troppo frequentemente nell' esercito 
sono accolti individui con caratteri anor-
mali, a fondo isterico, epilettoide. 

11 quadro perfetto, tipico della malatt ia, 
non risulta agli occhi di chi procede alla 
visita medica, il quale, col preconcetto delle 
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frodi che l ' individuo mirante a sottrarsi 
all 'obbligo del servizio militare mette in 
esercizio, diffidando, e riferendosi allá man-
canza dei sintomi evidenti della malattia, 
si t rova indotto nell'errore. 

I l soldato viene così ammesso nei reggi-
menti: ivi , dinanzi alle coercizioni proprie 
di tutt i i regolamenti speciali, eccitato e 
compresso a. un tempo dalla vita rigida del 
quartiere e dalla autorità che su di lui,in-
combe in ogni luogo, in ogni ora, nelle 
forme più svariate, questa giovane esistenza, 
dalla malferma personalità, ha più facili, più 
v ive e pronte le reazioni violenti, in coor-
dinate e talvolta anche delittuose. 

Occorrono allora provvidenze di natura 
speciale, poiché il medesimo individuo che 
fuori del quartiere non ha mai avuto oc-
casione di far sospettare possibili esplosioni 
di carattere patologico, criminoso, invece 
in quartiere ha dato e dà luogo a quelle 
esplosioni, a quegli uragani psichici che 
qualche volta si risolvono in dolorose tra-
gedie. 

Evidentemente noi qui ci troviamo nel 
terreno più specifico della terapeutica; ed 
evidentemente il pensare ad istituti ove si 
eserciti un particolare maggiore rigore nel-
l 'osservanza della disciplina,è procedere pro-
prio in direzione contraria a quella suggerita 
dal semplice buon senso, è camminare pro-
prio oppostamente a quelli che sarebbero i 
fini informatori della legge. Invece (ed è il 
secondo dei punti a cui accennavamo) inne-
gabilmente noi abbiamo degli individui che, 
per educazione o per abitudini di v i ta o per 
l 'ambiente malsano nel quale hanno pas-
sato la loro esistenza nei primi anni, pur 
essendo pericolosi, sono fisicamente, e psico-
logicamente anche, non alterati. E per co-
storo è appunto necessario un regime di par-
ticolare severità, un regime di singolare 
cautela e di autorità che in qualche modo 
rappresenti la coercizione contro le male 
tendenze che, non essendo connaturate con 
l 'organismo stesso dell'individuo in que-
stione, possono essere modificate per l'in-
tervento educativo che in questi casi spe-
ciali deve rivestire un po' il .carattere della 
coercizione. E per costoro, noi dobbiamo 
necessariamente considerare un modo par-
ticolare di definirsi e di circoscriversi di 

. questi reparti speciali, che invece la legge 
non definisce e non specifica. 

P R E S I D E N T E . Ma la legge riguarda 
i reparti di condannati, non di candidati 
alla malatt ia! . . . è unalcosa diversa... 

V I A Z Z I . Onorevole Presidente, reparti 
di condannati, dice il disegno di legge, « i 
quali dimostrino in modo non dubbio per-
versità di animo e tendenza a delinquere ». 
ISToi non abbiamo nelle disposizioni del pro-
getto una determinazione della qualità del-
la condanna posta come requisito alla in-
corporazione in codesti reparti speciali : su-
bentra agli effetti pratici l 'apprezzamento 
della Commissione che, considerando la qua-
lità della condanna in rapporto al fatto per 
il quale la condanna stessa venne pronun-
ziata, e in rapporto alle circostanze speciali 
che questo fatto accompagnarono, valu-
tando tuttociò, incorpora gli individui nel 
reparto speciale. Però è bene considerare la 
espressione adoperata. Dice il disegno di 
legge occorrere che il soldato « dimostri in 
modo non dubbio perversità di animo o 
tendenza a delinquere ». Io mi rivolgo su 
questo punto specialmente all'onorevole re-
latore, e non è per mancanza di riguardo 
all'onorevole ministro della guerra se dal 
relatore, giurista, anzi professore di diritto 
penale, attendo sull 'oggetto della mia do-
manda una più categorica risposta. 

Quale è la sentenza di tribunale che di-
mostrerà in un individuo la tendenza a de-
linquere ? L a tendenza a delinquere potrà ~ 
essere dimostrata dalla recidiva nello stesso 
reato, e forse voi pensate pure che sarà di-
mostrata da condizioni particolari le quali 
si riferiscano a possibili informazioni dell'au-
torità di pubblica sicurezza, a relazioni di 
uffici da cui l 'individuo stesso può aver di-
peso ; ma certo non è dalla sola sentenza 
dei giudici che possiamo ricavare argomenti 
appaganti per dire che quell'individuo ha 
una particolare tendenza a delinquere. 

Se uno ha commesso un reato, è segno 
che un po' di tendenza a delinquere ce la 
deve avere ; e, infatti , tranne i casi ecce-
zionali in cui il reato ha i caratteri classici 
dell 'occasionalità, la tendenza a delinquere 
c'è sempre tutte le volte che abbiamo 
reato. 

La particolare tendenza a delinquere per 
la quale si esigono speciali difese, la pos-
siamo desumere dunque sopratutto, anzi,, 
soltanto, da elementi di recidiva. 

Ora la disposizione di legge la quale dice 
« che abbiano riportato condanne che di-
mostrino nel condannato una particolare 
tendenza a delinquere », non chiarendo ciò, 
non è neanche tale che possa appagare chi 
si preoccupa di questa piccola ma non tra-
scurabile parte dell' opera legislativa, la 
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tecnica della legge e l 'assicurazione contro 
l 'arbitrio. 

Ed ho terminato, onorevoli colleglli. Vo-
glio soltanto fare un accenno a ciò che ri-
guarda la esclusione dalla incorporazione 
in questi reparti speciali di coloro che siano 
stati condannati per reati, dice il disegno 
di legge della Commissione: « di carattere 
politico ». Le condanne riportate esclusiva-

, mente per delitti politici, non dànno luogo 
alla incorporazione nei reparti speciali. 

Il proposito della Commissione è evidente 
ed io credo che, nelle intenzioni, siamo tutt i 
d'accordo. 

Nella pratica applicazione di questa dispo-
sizione di legge però nascerebbero le contro-
versie, perchè, innegabilmente, noi abbiamo 
figure di reato che hanno carattere politico, 
ma che invece sono considerate, ai termini 
del nostro Codice penale, e secondo le cor-
renti della nostra giurisprudenza, come reati 
comuni. 

In tut t i questi delitti, la Commissione 
chiamata a pronunziarsi si troverebbe in-
certa se deve considerarli come delitti po-
litici o no, ed io credo che debba, al caso 
concreto, valere l ' interpretazione più larga, 

„quella che escluderebbe nel modo più largo 
tutt i i delitti di carattere sociale. Mi pare 
anzi che non possa esservi dubbio in ma-
teria. Perchè consentiranno l 'onorevole mi-
nistro e l 'onorevole relatore che un indi-
viduo, il quale è stato condannato per aver 
pronunciato un giorno, in sua gioventù, in 
pubblico comizio, parole contro la classe 
borghese, ha bensì al suo att ivo una con-
danna che suona come per incitamento al-
l'odio fra le classi sociali, o per istigazione 
a delinquere, delitti che non sarebbero po-
litici, secondo la direttiva della nostra 
giurisprudenza ; ma è pur anco vero che 
costui non ha commesso delitti comuni 
secondo l'uso naturale di queste parole ; 
e secondo la comune coscienza morale, co-
stui n«n è uomo -pel quale si richie-
dano particolari mezzi di disciplina e di 
correzione, da essere collocato nei reparti 
speciali che il disegno di legge considera. 

Sarò ingenuo , ma affermo che non sa-
rebbe neanche serio pensare che, così di 
straforo,si pensasse ad una persecuzione po-
litica da predisporsi con un disegno di 
legge che si presenta informato a ben altri 
scopi che non siano quelli della reazione! 

Ma è meglio esser chiari ; il danno può 
sempre verificarsi, anche contro le inten-
zioni, quando il l inguaggio è equivoc® ; e 

se una modificazione al testo della legge è 
creduta superflua, mi dichiarerò sodisfatto 
se potrò anche soltanto avere dall'onore-
vole ministro e dall 'onorevole relatore una 
dichiarazione esplicita nel senso che nella 
dizione dell'articolo 1° di questo disegno di 
legge, là dove si tratta di raffigurare le 

/condanne per delitti politici, allo scopo d̂i 
considerarle come motivi di esclusione dalla 
incorporazione nei reparti speciali, si com-
prendano anche tutti quei delitti che se-
condo la terminologia tecnica del momento 
sono considerati come delitti comuni, ma 
che invece rivestono esclusivamente il ca-
rattere dei delitti politici, essendo delitti 
sociali in cui la disonestà, la perversità del-
l ' individuo, la sua disposizione a delinquere, 
il suo temperamento criminale nulla hanno 
a che fare. 

E se queste categoriche dichiarazioni sa-
ranno fatte, potremo anche appagarcene ; 
altrimenti no; perchè l'essere nel modo più 
assoluto rassicurati su questo punto è con-
dizione imprescindibile a che noi ci ac-
conciamo a quanto di meno pericoloso con-
tiene il disegno di legge. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Monti-Guarnieri. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Approvo incon-
dizionatamènte il criterio informatore della 
presente legge, e nessuno io credo non può 
non approvarlo quando è espresso nella 
dotta relazione del collega Stoppato in que-
sti termini : 

« È certamente meritevole di larga appro-
vazione il pensiero del Governo di provve-
dere a purgare, per quanto sia possibile, 
le file del nostro esercito dalla tabe infet-
t iva e deleteria di elementi moralmente e 
giuridicamente pericolosi, rivolgendo non 
solamente l 'attenzione ai giovani nostri 
soldati onesti, perchè non si corrompano 
al contatto dei tristi, ma pure a questi ul-
timi perchè, mercè anche maggior vigilanza, 
si migliorino e trovino nel servizio militare 
non solamente ragione di istruzione tecnica, 
ma ad un tempo impulsione al proprio per-
fezionamento morale, nell' interesse di loro 
e della società intera tra cui sono destinati 
a vivere. 

« L'esercito oramai più non si considera 
come una collettività nella quale si possano 
impunemente od a caso disseminare germi 
di immoralità e di disprezzo ai diritti ed 
alle leggi, coli' introdurvi, senza misura al-
cuna, individui della specie peggiore. L a 
disciplina militare non può oramai più con-
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siderarsi come u n a fo rma di regime repres-
sivo per i perversi e ribelli, a costo di di-
ven ta re oppressione indebi ta anche per i 
buoni , ma deve considerarsi u n a scuola di 
v i r tù morale e di civile valore per t u t t i ». 

Un criterio di questo genere, espresso in 
questi termini , non può che t rovare appro-
vazioni su t u t t i i banchi della Camera : a 
me però pa re che la applicazione pra t ica 
di esso sia b a s a t a sopra un criterio assolu-
t a m e n t e illiberale. 

E mi sia lecito di d imost rare con poche 
parole il mio assunto. Secondo il proget to 
della Commissione e del Governo gli in-
corpora t i in r epar t i speciali dovrebbero 
esser coloro che, al momento in cui si pre-
sen tano so t to le armi, abb iano r ipor ta te 
condanne che d imost r ino in modo non dub-
bio perversi tà d ' an imo e t e n d e n z a a delin-
quere. 

Con ta le disposizione di legge chi a di-
ciot to o a d ic iannove anni abbia subito u n a 
condanna per f u r t o o falso o appropr iaz ione 
indebi ta ev iden temente deve essere passato 
al r epa r to speciale, perchè la" n a t u r a d i t a l i 
rea t i non può non far desumere che costui 
abbia d imos t ra to in modo non dubbio per-
vers i tà di an imo e t endenza a del inquere. 

Ma io osservo : se un c i t t ad ino a diciot to 
o d ic iannove anni , agli albori cioè della 
vi ta , ha i n f r an to u n a delle maglie del Co-
dice penale, r i sponde del suo f a t t o del i t tuoso 
davan t i al magis t ra to e, se è condannato^ 
deve soppor ta re la pena : orbene, u n a vol ta 
che ha espiata la pena , -perchè deve avere 
ancora ques ta coda in faman te , deve ancora 
vedere t u r b a t a la serenità dei suoi giorni, 
ancora macch ia ta la sua v i ta con la immis-
sione in un repa r to speciale, che dal giorno 
della sua- i s t i tuz ione , come è già per le com-
pagnie di disciplina, sara add i t a to come un 
repa r to i n f a m a n t e ? 

A diciot to o a d ic iannove anni , quando 
si è ancora ignari della vi ta , nuovi alla v i ta , 
cosidet ta vissuta, si può commet te re anche 
un rea to grave, ad esempio, d 'omicidio, di 
fu r to . . . 

T R E V E S ed altri. ...di s tupro . 
MOÌTTI-GUARÌSTIEEI. ...e sia pure an-

che di s tup ro (il collega Treves ci s ta per 
la ì?onne bouche) ; dal momento che questo 
c i t tad ino è s t a to condanna to , da l momen to 
che ha subito l ' on ta di un pubbl ico d iba t -
t imento , che ha scon ta to la pena , non c'è 
nessuna ragione che debba poi a ven t i anni , 
dopo trascorsi due, t re 0 q u a t t r o anni dalla 
espiazione di ques ta pena , vedersi per que-

s to f a t to , ipso jure, condanna to a passare 
in un repar to speciale, alias in famator io . 

Le a t tua l i compagnie di disciplina ven-
gono indicate nell 'esercito, e anche nella 
g rande massa del pubblico, come in famant i ; 
un c i t tad ino , che p assa nella compagnia di 
disciplina, è un c i t tadino ev iden temen te 
d isonorato e to rna , dopo aver servito so t to 
le armi , con ques ta macchia di aver pas-
sato un anno o due in una compagnia di 
disciplina. 

Ma v e d i a m o qual ' è il r i su l ta to dell 'ap-
plicazione di questo criterio: si abol iscono 
forse le c ompagnie di disciplina1? i fo , le com-
pagnie di disciplina r imangono; semplice-
mente ad esse si aggiungono quest i repar t i 
speciali. 

P r o v v e d e r a n n o , e s s i l a migliorare il mo-
rale di ques to individuo al t ra vol ta con-
danna to? Io credo asso lu tamente di no. 

Ho par la to anche con ufficiali superiori 
dell 'esercito, i quali mi hanno de t to che è 
t a n t o più facile migliorare un soldato, che 
ent r i so t to la band ie ra , dopo avere scon-
t a to qualche condanna , con l ' anno taz ione 
di ca t t iv i precedent i , met tendolo in mezzo 
a soldati buon i ed onesti , p iu t tos to che get-
tandolo in mezzo a soldat i che abbiano in-
f r an to la legge contro il buon cos tume, 
contro 1' amminis t raz ione della giustizia, 
contro la l iber tà , ecc. 

Con ques ta legge noi veniamo a i s t i tu i re 
un secondo r epa r to diffamatorio, mi si per-
m e t t a di usare la parola; avremo le com-
pagnie di disciplina per coloro che so t to le 
armi c o m m e t t o n o un rea to , e per coloro 

i che dopo essere s t a t i pun i t i g r avemen te 
per rea t i commessi sot to le a rmi u n a vo l ta 
o due h a n n o mos t ra to la loro indole per-
versa. 

Questi passano pure nelle compagnie di 
disciplina, e sino a questo p u n t o posso 
ar r ivare a comprendere questo cri terio, 
perchè si t r a t t a di soldati , che in f rangono 
le norme del codice penale, ment re sono 
sot to le armi , e non c'è nessuna ragione 
che non debbano scontare la peria nel luogo 
stesso. 

Ma qui si t r a t t a di c i t tadini , che si pre-
sen tano so t to le armi non col peso.di u n a con-
danna , ma dopo due o più anni, che h a n n o 
sconta to una pena qualsiasi; e questi gio-
vani , che da due, t r e o q u a t t r o anni h a n n o 
manca to alle norme di buona condo t t a , si 
„vedranno senz 'a l t ro lancia t i a vivere per 
uno, due o t re anni insieme con de l inquent i 
comuni , con del inquent i volgari . 
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I l risultato quale sarà? Questo, che met-
terete in reparti speciali dei giovani, che 
hanno mancato una volta, e che forse 
messi a contatto coi buoni avrebbero po-
tuto migliorare il cuore e l 'anima e diven-
tare buoni cittadini anch'essi, ed invece voi 
ne farete dei perfetti delinquenti. 

Vediamo quello che succede nelle Car-
ceri at tualmente. 

Vi entrano giovani a 14, 15, 18 anni, i 
quali hanno mancato una volta, i quali, 
una volta sono stat i condannati per furti, 
per reati contro il buon costume o altro. 
Ebbene, nelle carceri trovano essi dei com-
pagni, i quali loro insegnano, invece che a 
lavorare, invece che a migliorare i loro co-
stumi, come si può meglio rubare al pros-
simo, meglio divertirsi infrangendo le nor-
me del buon costume. 

Così è ! E il pubblico guarda questi re-
parti speciali, come i reparti dei nevropa-
tici, dei psicopatici, dei ladri, degli assas-
sini, come il reparto di coloro, che hanno 
mancato alle leggi o all'onore. 

Questo è il risultato che otterrete con la 
istituzione di questo reparto speciale, men-
tre se voi lascerete nei reggimenti questi 
giovani che hanno mancato, indicandoli al 
capo del reggimento potrete esercitare su 
di essi una maggiore sorveglianza. 

I l colonnello li indicherà al comandante 
delle compagnie perchè li tenga più d'oc-
chio, li chiami spesso e faccia loro delle 
amorevoli paternali ed a sua volta li additi 
ai sottufficiali. 

Se li tenete divisi, potrete più facilmente 
ottenere la loro correzione; ma incorporan-
doli nelle compagnie di disciplina, in un 
reparto speciale, lo ripeto ancora, invece di 
farne dei buoni ci t tadini ne farete dei pes-
simi soggetti ed otterrete dei risultati del 
tutto contrari a quelli che vi proponete. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

CASATA, ministro della guerra. Debbo 
in primo luogo compiacermi che, tanto l'o-
norevole Masini come l 'onorevole Viazzi, 
abbiano avuto parole di approvazione per 
il concetto informatore della legge e che 
lo stesso onorevole Monti-Guarnieri, quan-
tunque si sia preoccupato, a mio avviso, 
eccessivamente, di alcune conseguenze delle 
disposizioni di questi reparti speciali, abbia 
tut tav ia incominciato col dire che anche 
egli approvava il criterio informatore della 
legge, 

Mi preme di spiegare bene il concetto 

che il Governo ha di questi reparti speciali. 
Esiste nel testo unico della legge sull'ordi-
namento del regio esercito una disposizione 
che contempla, a fianco degli stabil imenti 
militari di pena, le compagnie di disciplina. 
Esse assumono perciò il carattere di com-
pagnie di pena e sono d'accordo con l'onore-
vole Masini, che il ministro della guerra 
debba fare degli studi per proporre, a suo 
tempo, quelle modificazioni che possano 
migliorare l 'andamento di queste compa-
gnie di disciplina. Ma, per intanto, è sem-
brato necessario di non t rascuraredi occu-
parsi delle reclute stato condannate per 
reati che non raggiungono gli estremi da 
far loro meritare la pena della compagnia di 
disciplina,'la quale effettivamente lascia un 
marchio disonorante per coloro che vi sono 
incorporati; è sembrato che convenisse di 
non mescolarle insieme alle altre, ma di 
porle in un reparto speciale, perchè ivi pos-
sano migliorarsi come, col valore che, tut t i 
gli riconosciamo, l 'onorevole relatore ha 
chiaramente dimostrato nella sua relazione. 

Questi reparti speciali non devono dun-
que assumere assolutamente il carattere di 
reparti di punizione. Sono anzi reparti di 
riabilitazione, e certamente cura del mi-
nistro della guerra, nell 'attuare questi re-
parti speciali, dovrà essere di eliminare 
qualunque apparenza che possa far credere 
di avere voluto con essi istituire una nuova 
pena. 

Per tener conto del pericolo che questase-
parazione delle reclute possa in qualche mo-
do, non ostante la buona volontà di coloro 
che costituiranno questi reparti , lasciare 
un'ombra a carico degli incorporati, si è 
creduto in questo disegno di legge di prov-
vedere e ripararvi dando ad essi un com-
penso moralmente notevole. Devo ora ri-
spondere all 'onorevole Masini, in quanto 
egli col valore della sua scienza ha toccato 
un argomento amplissimo, lamentando in 
certo modo che l'azione di questo disegno 
di legge sia troppo ristretto. Per coloro che 
sono studiosi delle questioni psichiche è aper-
to un campo di osservazioni e di investi-
gazioni il quale potrà evidentemente gio-

1 vare per studi futuri, e per miglioramenti 
futuri di leggi, ma l 'onorevole Masini vorrà 
ammettere che, se si fosse voluto attendere 
di raggiungere l'ideale di potere nelle re-
clute sviscerare tut to ciò che nella loro psi-
che vi possa essere che tenda a condurli 
a reati , ad atti violenti, forse ci saremmo 
imbarcati in una questione molto lunga 
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e difficile, la quale, io t emo, non ci avrebbe 
condo t to così presto in por to . È s embra to 
p e r t a n t o che fosse meglio cominciare a li-
berare il campo da quella che era la que-
st ione più semplice, l imi tandoci per ora 
a separare le reclute condanna te a pene che 
non sono tali da doverle incorporare nelle 
compagnie di disciplina; e ciò per r iguardo 
alle reclute comple t amen te i l l ibate e per 
dare alle a l t re il mezzo di r iabi l i tarsi . 

E siccome la preoccupazione che all 'ono-
revole Mont i -Guarnier i si presentò in fo rma 
molto impor t an t e , anche a noi si presentò, 
q u a n t u n q u e in fo rma più lieve, che cioè il 
separare dalle a l t re reclute quest i condan-
na t i potesse ge t ta re su di essi u n a qualche 
ombra , ad onta di t u t t e le cure per tenere 
quest i r epar t i speciali in condizione non 
disonorante , così f u m m o condo t t i in questo 
disegno di legge a dare agli incorpora t i nei 
r epar t i speciali il vantaggio del minor t empo 
necessario per o t tenere la r iabi l i tazione di 
cui si occupa la legge. E d è sembra to che 
quando si dà a queste reclute questo van-
taggio, che certo non è lieve, si sia autoriz-
zati a superare la preoccupazione di cui ho 
de t to dianzi. 

La Commissione, modif icando notevol-
men te il disegno di legge da noi presenta to , 
ha creduto , per sen t imento di equità , di 
preoccupars i anche di quei militari i quali 
non fossero s t a t i incorpora t i nei r epar t i 
speciali pu r avendo avu to una qualche con-
danna , ed ha s tabi l i to , con lodevole pen-
siero, che anche per essi ci fosse un qualche 
van tagg io , minore n a t u r a l m e n t e di quello 
che si dà a coloro che sono incorpora t i 
nei repar t i speciali. 

I n al tr i te rmini , il disegno di legge ha 
quest i due obbie t t i : o t t enere che, coloro i 
quali condussero sempre una v i ta inteme-
r a t a non abb iano il cont ras to di t rovars i 
a la to qualcuno il quale è s ta to già condan-
nato , possa da re a t emere che non sia^suscet-
t ibile di r avved imen to migliorandosi, e dare 
al t empo stesso a coloro che sono in ques ta 
condizione il mezzo di r iabil i tarsi e potere 
quindi , dopo compiu to il lóro servizio mi-
l i tare, p o r t a r e al ta la f r o n t e come qualun-
que persona che abbia p o t u t o espiare la 
passa ta colpa con lodevole condo t t a in un 
campo, dove più specialmente l ' a t tenz ione 
è r ivol ta al fine di assicurarsi della loro 
b u o n a volontà , del loro reale ravved imento . 

Io voglio sperare che le spiegazioni da t e 
e l ' incoraggiamento che mi venne da var i 
ora tor i che hanno par la to , dal l 'onorevole 

Masini, dal l 'onorevole Viazzi e persino dal-
l 'onorevole Mont i -Guarnier i che fin da pr in-
cipio r iconobbe 1' i m p o r t a n z a di ques ta ri-
fo rma , va r r anno a convincere la Camera a 
dare il suffragio al presente disegno di legge. 

T R E V E S . E sui del i t t i pol i t ici? 
•CASATA, ministro della guerra. L 'onore-

vole Treves g ius tamente mi r ichiama ad u n a 
omissione che avrei commesso, r iguardo ai 
del i t t i politici. I l pensiero del Governo,svol to 
anche dalla Commissione nella sua rela-
zione, è questo : che asso lu tamente i rea t i 
politici non abbiano ad essere considera t i 
per la incorporaz ione nei repar t i speciali.. 
I n f a t t i , il tes to della Commissione d i ce 
così : « Le condanne r ipo r t a t e esclusiva-
mente per deli t t i politici non dànno luogo 
a l l ' incorporazione nei r epa r t i speciali ». 

È dunque in t end imen to del Governo che 
l ' incorporazione nei repar t i speciali avvenga 
esclusivamente per coloro che hanno com-
messo dei rea t i comuni e non per quelli che. 
hanno commesso dei reat i di qualsiasi in-
dole politica. Imperocché lo scopo della 
legge, come ho de t to , è di non lasciare in 
mezzo a coloro che hanno condot to u n a 
v i ta in t emera ta , sotto il p u n t o di vista dei 
rea t i comuni, le reclute le quali abbiano ri-
p o r t a t e delle condanne per quest i reat i ; l e 
quali reclute saranno separa te a p p u n t o p e r 
dar loro il modo di r iabil i tarsi . 

E v i d e n t e m e n t e non è nel pensiero del 
Governo di f a r educa re le reclute in m a -
teria di convinzioni. 

Queste sono le d ichiarazioni che io do-
vevo fare al l 'onorevole Viazzi. (Approva 
zioni). 

T U R A T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole re la tore ha 

facol tà di par lare . 
S T O P P A T O , relatore. Non mi sembra o-

r ama i più necessario di r ipetere le ragioni 
che giustificano la presente legge. 

Io credo, e tengo a r iaffermarlo, che que-
sta legge sia des t ina ta a fornire uno di quei 
mezzi sociali di resis tenza contro il crescere 
della cr iminal i tà , dei quali oggi più che m a l 
è un iversa lmente sent i to il bisogno. Credo> 
che questa legge, la quale t ende a so t t r a r r e 
gli e lementi t r is t i dalle file dell 'esercito, in-
coraggiandone però il migl ioramento mo-
rale nel t e m p o stesso, sia des t ina ta , insieme 
con quelle a l t re che l 'onorevole ministro* 
guardasigil l i o hac già p re sen ta t e o hai 
promesse (voglio dire le leggi che gover-
neranno la repressione educa t iva dei mino-
renni e la repressione più o meno e l imina -
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tiva dei del inquenti abituali) , a costituire 
una delle forze convergenti al fine della 
sicurezza sociale, intese nel senso moderno 
della parola. 

Ed invero, onorevoli colleglli (e con que-
sto incomincio subito a r ispondere agli ono-
revoli preopinant i e par t icolarmente subito 
al- collega ed amico Monti-Guarnieri), og-
gidì non si in tende più la repressione 
della delinquenza, come la si poteva in-
tendere parecchi anni or sono ; oggidì il 
del inquente non ha un diri t to quesito con-
tro o r ispet to alla società il giorno in cui 
abbia espiato la sua condanna; voglio dire 
il dir i t to quesito di non essere menoma-
mente d is turbato dai poteri di vigilanza so-
ciale. 

Il del inquente quando ha espiato la sua 
condanna ha il dir i t to di essère r i spet ta to , 
s ì ; non. come una v i t t ima del potere sociale, 
ma come un ci t tadino che ha reso alla so-
cietà il t r ibuto da lui dovuto per aver vio-
lato la legge. Mu, però egli assume anche dei 
maggiori doveri che sono conseguenti ap-
punto alla sua precedente condot ta . E f ra 
questi maggiori doveri, vi è quello di con-
dursi in modo che l 'avvenire riserbi, così a 
lui, come alla società in cui egli vive, ele-
menti di bene, di sicurezza e di prosperità» 
e non già di sempre maggiori pericoli e 
danni. 

Il miglioramento del l 'ambiente sociale 
(e con ciò r ispondo ancora all 'onorevole 
Monti-Guarnieri) non si può ot tenere con 
rimedi empirici e nè anche eroici. I mali 
collettivi non si curano d 'un t r a t t o ; anzi, 
quanto è più lento, t an to è più efficace 
il rimedio. Perciò, onorevoli colleghi, non 
preoccupatevi se, per avven tura , questa 
legge non soddisfi a t u t t e le esigenze 
scientifiche dell 'onorevole collega Masini 
od a t u t t e le esigenze giuridiche dell'o-
norevole collega Yiazzi : la legge è un 
buon precedente, è una preparazione, è 
un ammonimento , è (lasciatemelo dire) un 
t en t a t i vo che noi dobbiamo fare, allo scopo 
precipuo di rinvigorire le forze buone dei 
nostr i soldati, sot t raendole dal contagio 
delle forze tristi , e di migliorare queste ul-
time, in quan to riesca possibile, coi mezzi 
morali e legali. Ora la legge non può risol-
vere il ponderoso p r o b l e m a ; la legge t en ta 
una soluzione la quale potrà essere anche 
parziale; ma, anche se fosse parziale, non 
per questo riuscirà meno utile alla società. 

L 'onorevole Masini, che ringrazio . pure 
d'essere concorde nel pensiero fondamen-

ta le che inspirò la nostra relazione, avver te , 
ed ha ragione, come le leggi del nostro re-
c lu tamento , non solamente sotto il punto 
di vista che io chiamerei giuridico-sociale, 
ma anche sotto il punto di vista psichi e o-so-
cial e, presentino ta lune deficienze. 

Io stesso lo r iconobbi nella mia rela-
zione; io stesso avvert i i che forse non sa-
rebbe inoppor tuna (per quanto però sia più 
difficile di quel che si dica) una revisione 
alle leggi del rec lutamento , sot to il . p u n t o 
di vista giuridico-sociale: appun to perchè 
le leggi del rec lu tamento sono s ta te f a t t e 
in tempi nei quali la contemplazione della 
delinquenza era più giuridica >e meno so-
ciale di quel che è oggi. È perciò che ta-
lune figure delittuose, che allora si cre-
devano manifestazioni di maggiore perver-
sità o di maggiore pericolosità sociale, oggi 
tali non si considerano più. Ed ecco una 
ragione f ra le t an t e per cui una revisione 
sarebbe oppor tuna . 

Ma l 'onorevole Masini, che non può di-
ment icare di essere un medico illustre, av-
ver te anche che ci sono ta lune deficienze 
nel campo psichico-sociale. 

Egli in sostanza dice: voi vi preoccupate 
dei soldati delinquenti; e noi ci preoccu-
piamo anche e forse più di quelli che pos-
sono diventare del inquenti : perchè sono dei 
degenerat i psichici, dei predest inat i a de-
l inquenza, dei candidat i insomma alla de-
l inquenza; i quali candidat i rivelano oggi-
mai, per s t igmate esteriori, palesi, somati-
che, o meno palesi e psichiche, ta lune 
condizioni che li designano come fu tu r i de-
linquenti . 

L 'onorevole Masini indubb iamente peral-
tro sa che la critica f a t t a alla legge sul re-
c lu tamento non è in teramente , a così dire, 
giusta: perchè questa legge prevede ta luni 
casi di inab i l i t à fe di esclusione dall'eser-
cito, non solamente in rappor to alle con-
dizioni giuridico-penali. delle reclute, ma 
anche in rappor to alle loro condizioni-psi-
chiche. 

In fa t t i , questa legge esclude, per esem-
pio, coloro che siano affet t i da nevralgie 
gravi o da neurastenia abi tuale o, partico-
larmente, da epilessia o da mala t t ie con-
generi, o che abbiano permanent i altera-
zioni funzionali. 

Ora io non ho competenza per discutere 
(e mi guarderei bene dal discuterne), su 
questo argomento, con l 'onorevole Masini ; 
ma egli, da quell 'uomo e scienziato siacero 
che è, mi sa dire se esistano s t rument i di 
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precisione con cui si lassano determinare 
Le condizioni psichiche degli individui che 
vivono nella presente società ? Ah, no: que-
sti strumenti di precisione non si sono ancora 
trovati , e molto diffìcilmente si troveranno. 
Noi abbiamo è vero, taluni strumenti che 
possono guidarci in ricerche sperimentali 
utilissime; ed anzi, su queste ricerche, si 
è costituita una scienza che va prendendo 
sempre maggior piede: la psicologia speri-
mentale. 

Ma noi non possiamo creare ancora una 
disposizione legislativa, e quando dico le-
gislativa dico una disposizione di carattere 
pratico, positivo,- -applicabile giorno, per 
giorno, ora per ora, la quale ci consenta 
di stabilire se un individuo sia o non sia 
piuttosto prossimo o lontano candidato alla 
delinquenza. 

Dunque, onorevole Masini, di che cosa 
ci dobbiamo contentare? Noi dobbiamo 
raccomandare agli ufficiali medici del no-
stro esercito di essere vigili ed attenti nelle 
visita , di valersi anche d ; ii dati anamnestici , 
in quanto occorra; di indagare sull^ condi-
zioni di inabilità psichica al servizio mili-
tare; ma non possiamo fare oggi una legge, 
la quale prevedendo le possibilità più o 
meno remote di delinquenza individuale, 
cerchi di ostarvi mediante reiezione di pre-
sunti candidati ^lla delinquenza dal servi-
zio militare. . • 

L'onorevole Masini inoltre volle opporre 
un'altra osservazione alla legge. Egli disse 
(parmi almeno di aver bene afferrato il suo 
pensiero) che sarebbe s tata probabilmente 
più opportuna una classificazione dei casi 
di esclusione, o meglio, di incorporazione 
nei riparti speciali. Oltre a ciò parmi di 
aver inteso che egli dicesse che sarebbe 
stata anche opportuna una ulteriore specia-
lizzazione negli stessi riparti, per modo che 
vi fossero delle classificazioni specifiche, a 
seconda delle condizioni psichiche o morali 
diverse dei vari incorporati. _ 

Spero di avere afferrato il suo pensiero. 
Per ciò che riflette la classificazione noi 

abbiamo esempi legislativi di classificazioni 
di incorporati a rerpart'i speciali. Basterebbe 
citare la legge francese. 

-Ma le classificazioni, onorevole Masini, 
in leggi di questa specie, sono, se non im-
possibili, pericolosissime. Prima di tut to è 
difficile stabilire con precisione quali pos-
sono essere i casi giuridici, nei quali un 
determinato individuo si presenti perico-
loso per l'organismo dell'esercito. 

MASINI . Nel codice militare c 'è già 
una classificazione. 

S T O P P A T O . Risponderò subito anche 
per ciò che riflette il codice militare. 

I l codice militare esclude perentoria-
mente dall'esercito coloro che siano stati 
condannati alla reclusione militare sotto le 
armi. E una disposizione sui generis del co-: 
dice penale per l 'esercito; ma il codice pe-
nale per l 'esercito non ha perciò una clas-
sificazione vera e propria dei reati. 

I l codice penale per l 'esercito non parte 
da un concetto ontologico, cioè dall'es-
senza del fatto; parte da un concetto pe-
nologico, cioè dalla qualità di pena: è tutto 
diverso. 

Per ciò che riflette le classificazioni e 
poiché dall 'onorevole Monti-Guarnieri si 
parlava di falso, di truffa, di appropria-
zione indebita o, sia pure, anche di reati 
contro il buon costume, mi piace racco-
gliere una ulteriore osservazione che è stata 
fat ta . 

Vedano onorevole Masini e onorevole 
Monti-Guarnieri: io che ho una certa pra-
tica dei delinquenti, posso accertarli che 
non si può sempre dall'indole del delitto 
consumato, stabilire l'indole psichica o il 
carattere dell'autore. 

Vi può essere un giovane di venti anni (e 
le reclute non ne hanno di più) che abbia con-
sumato un delitto contro il buon costume? 
Ebbene: costui può essere un giovane tutt 'a l -
tro che indegno di appartenere all'esercito« 
Può avere consumato quel delitto per legge-
rezza giovanile, per impeto di passione non 
potuto reprimere per difetto di buona edu-
cazione; può quel delitto essere stato l'ef-
fetto di circostanze particolari, in cui un 
giovanotto da 18 a 20 anni si sia trovato,. 
In quella vece può essèrvi un -giovane da 
18 a 20 anni che sia stato condannato per 
reato contro il buon costume in condizioni 
che ne rivelino una vera e profonda perver-
sità, appunto perchè le condizioni indivi-
duali e le circostanze dei fatt i , modificano 
sensibilissimamente l 'apprezzamento sull'in-
dole psichica della persona che li consuma« 
Ond'è che una classificazione di delitti di 
questa natura, lungi dall'essere liberale e 
conveniente, sarebbe illiberale e perico-
losa. Anzi aggiungo di p iù : Un giovane 
a 18 anni può aver consumato un furto 
in condizioni dolorose per la sua famiglia, 
o perchè aveva la madre malata o perchè 
aveva il padre senza lavoro o perchè sia 
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s t a t o male allevato; invece un altro può 
avere commesso il fu r to per sodisfare ai 
suoi vizi. Dunque nè anche il delitto di 
f u r t o è per se stesso indizio di perversità. 
Indizi di perversità sono le circostanze nelle 
quali il delitto si consuma.. . 

MOJSTTI-GTJARNTERI. La Commissione 
manderà ad un repar to speciale... 

STOPPATO, relatore. ...La Commissione 
dei repar t i esaminerà i precedenti e le circo-
stanze. Perciò la Commissione della Camera 
ha creduto opportuno, nonostante che an-
che negli Uffici qualche onorevole collega 
avesse fa t to cenno alla oppor tuni tà di una 
classificazione, di abbandonare questo cri-
terio. 

Vengo al secondo punto , cioè, la specia-
lizzazione negli stessi repar t i a seconda delle 
condizioni individuali degli incorporati . 

MASI NI. Le ragioni le ha det te lei a-
desso. 

STOPPATO, relatore. Ne aggiungo qual-
che al t ra . 

Le dico subito che sono d'accordò con 
lei, perchè anch'io mi occupo, modesta-
mente, di questi studi. Sono d 'accordo con 
lei che una distinzione ci possa essere in a-
s t ra t to , ma io sono anche un uomo pratico, 
e mi domando se e come anche una distin-
zione di codesta na tu ra sia possibile, in 
concreto. 

Mi limiterò a ricordare come uno degli 
ideali dei moderni criminalista sia la indi-
vidualizzazione delle pene. Ma dica l'ono-
Tevole Masini (per quanto questo ideale sia 
bello a primo aspetto) com'è ammissibile che 
una società coi mezzi di cui essa momen-
t aneamen te dispone, possa creare un siste-
ma penitenziario in forza del quale le pene 
siano individual izzate? Ecco perchè è im-
possibile, secondo me, creare dei repart i di 
questa na tura ; individualizzando, o meglio, 
•specializzando, o creando categorie speciali, 
negli stessi repart i . 

VIAZZI. Io credo di sì, perchè non è 
u n a pena quella che voi volete applicare. 

STOPPATO, relatore. Io credo di no. 
Perchè , se io entro nei manicomi o seleggo 
opere di psichiatria t rovo che freniatr i e 
psichiatr i sanno fare classificazioni sul li-
foro s tampato , ma difficilmente le possono 
fare nel manicomio. [Perchè non è possi-
bile determinare con un [taglio net to delle 
distinzioni f ra una classe di mentecat t i ed 
un ' a l t r a classe. (Interruzione). 

L'onorevole Masini dunque, che nel con-
ce t to fondamenta le in sostanza conviene 

con noi, sia con noi fiducioso nel senso che 
questo disegno di legge per ora prepari una 
legislazione anche più per fe t ta per il giorno 
nel quale noi avendo f a t t o esperimenti ed 
essendo munit i di s t rument i più sicuri, 
potremo utilizzarli nell 'interesse della col-
lettività. 

L'onorevole Viazzi in sostanza fece al-
cune osservazioni non disformi da quelle 
dell 'onorevole Macini, e su queste non mi 
ripeto. Ma altre osservazioni particolari 
egli fece in relazione al concetto dei repar t i 
speciali, e in relazione alla specializzazione 
degli incorporat i . 

Trova, l 'onorevole Viazzi, indefinita l'e-
spressione adoperata : vorrebbe un criterio 
più preciso; e si domanda se questi repar t i 
speciali sieno le compagnie di disciplina. 

A quest 'u l t ima richiesta ha risposto e-
saur ientemente ed autorevolmente l 'onore-
vole ministro, ed io non insisto. 

Quanto al resto rispondo: non so, onore-
vole Viazzi, come si potrebbe t rovare una 
formula più precisa, più condensatrice e più 
prat ica di quella che abbiamo t rovata , con-
corde il ministro, per de terminare le per-
sone le quali possano presentare un pericolo 
alla compagine morale dell'esercito, evitan-
do la comunanza di tu t t i indis t in tamente 
i militi e per eliminare la possibilità che i 
delitti singoli si r ipercuotano su t u t t i anche 
sotto forma di contagio. 

Ed abbiamo detto: noi abbiamo dei casi 
di delinquenza pericolosa quando il delin-
quente mostri o perversi tà d 'animo, o ten-
denza a delinquere. 

L'onorevole Viazzi soggiunge da p r ima 
che ogni sentenza del t r ibunale dimostra 
in sostanza una certa tendenza a delinquere; 
e poi chiede: qual' è la sentenza di t r ibu-
nale che determinerà la perversità d'a-
nimo ? 

Quanto alla prima osservazione mi per-
metto a mia volta di osservare che non è 
esatto che, quando uno abbia commesso un 
reato, per ciò solo abbia tendenza a delin-
quere; che, quindi, la sentenza del giudice 
è dichiarat iva del compimento di un reato, 
ma non è dichiarat iva della tendenza a de-
linquere. 

Per ciò che riflette la perversità d 'animo, 
non ripeterò quello che ho già risposto pri-
ma all 'onorevole Masini. 

Appunto perchè, onorevole Viazzi, la sen-
tenza non designa nè la tendenza a delin-
quere, nè la perversità d 'animo, abbiamo 
pensato di ist i tuire una Commissione la 
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quale offra guarentigie particolari di impar-
zialità e di serenità; la quale Commissione 
(di cui farebbero par te due magistrat i) 
prendendo in esame la sentenza del giudi-
ce, i precedenti dell ' incolpato e le condi-
zioni nelle quali si è manifestato l 'evento 
delittuoso, potrà determinare se un dato 
individuo sia o no pericoloso ed abbia o non 
abbia tendenza a delinquere. 

Sarei ben lieto se mi venisse suggerita 
una formula più perfe t ta ; ma, secondo me, 
la disposizione dell 'articolo primo risponde 
alle esigenze precise dello spirito di questa 
legge. 

Per quanto riflette poi i delitti politici 
ha già risposto l 'onorevole ministro, ma se 
mi pe rmet te la Camera, desidero di fare 
un 'aggiunta . 

Pr ima di t u t to l 'onorevole Viazzi mostra 
di dubi tare che sotto la formula « delitto 
politico » oggi e per l 'avvenire o comunque 
possa nascondersi il pericolo di una sopraf-
fazione di carat tere politico in un deter 
minato momento politico o in un determi-
na to momento di Governo. 

Rispondoper conto mio, ma sono sicuro di 
in terpre tare il pensiero unanime della Com-
missione. È assolutamente lontana dal no-
stro pensiero qualunque ispirazione per cui 
fosse lecito, sotto pretesto di difendere la 
dignità dell 'esercito, di colpire il pensiero 
politico di chicchessia. (Interruzioni) . 

Dunque, per par te nostra, intendiamo 
che per delit to politico non si possa inten-
dere uno di quei deli t t i che più giustamente 
si chiamano delitti sociali e cioè per spie-
garmi meglio, per esempio, i delitti contro 
i Culti, quelli contro la l ibertà del lavoro 
0 contro la l ibertà in genere. Che cosa è 
un delitto politico 1 La definizione, lo so, 
non è agevole, e possono influirvi diverse 
tendenze. 

MONTI-GU A R N I E RI . L'herveismo è 
delitto politico ? 

STOPPATO, relatore. Ma tu t t av ia non 
mancano dot t r ina e giurisprudenza che han-
no in te rpre ta to analoghe disposizioni delle 
leggi nostre ; per esempio l 'articolo 9 del 
Codice penale dove si parla dei delitti po-
litici. 

Si sa bene che per delit to politico si è 
sempre intesò quel delit to che va a fe-
rire gli organi costituzionali dello Stato 
nelle sue manifestazioni politiche esteriori; 
quel deli t to che colpisce più d i re t tamente 
1 pubblici poteri . i 

Non è politico ogni altro delitto, di ca- ' 

ra t te re sociale, che non ledendo diri t t i in-
dividuali pure colpisce esigenze giuridiche 
della collettività. 

Credo così di non aver altro da rispon-
dere, salvo, ove occorra, di aggiungere qual-
che osservazione che rifletta i particolari 
degli articoli e salvo ad avvert ire anche ai 
criteri coi quali abb iamo creduto di costi-
tuire una Commissione amminis t ra t iva , per 
la incorporazione nei repar t i speciali. 

Credo che vo tando questa legge prov-
vederemo ad un grande interesse, perchè 
elevando il sent imento di dignità del no-
stro esercito e favorendo il benessere ai 
nostri soldati onesti, cerchiamo nello stesso 
tempo di rendere degni della società anche 
coloro che nella gioventù abbiano commessi 
dei reat i , ma che sentano dentro di sè, per 
effetto anche di una razionale disciplina 
militare, la forza per risorgere alla vita ci-
vile. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Mi onoro di proporre alla Ca-
mera un ordine del giorno per il quale ho 
fa t icosamente raccolto in questo deserto 
nove firme e la decima mi è venu ta gentil-
mente offerta dal nostro avversario ed an-
tipode, onorevole Monti-Guarnieri (Oh! oh!)', 
ordine del giorno, secondo il quale la Ca-
mera, sent i ta la discussione, delibera di 
non passare all 'esame degli articoli. 

Quando la legge venne agli Uffici io 
ebbi l ' impressione che non sarebbe arr ivata 
nell 'aula, e la ebbi dai discorsi di t u t t i i 
colleghi, coi quali se ne parlò. 

Ma per uno di quei fenomeni , che si av-
verano tan to spesso in questa Camera, noi 
la t roviamo oggi davant i a noi, apparente-
mente emendata , ma fondamenta lmente 
uguale a quella, che era uscita dal cervello 
del ministro della guerra. 

Ora io vedo far degli sforzi per intro-
durre altri emendament i e però dichiaro ai 
miei amici, che questi emendament i hanno 
proposto, che, secondo me, leggi siffatte non 
si emendano, ma si respingono. 

Volerle emendare è accet tare il principio 
cardinale, che le informa, è supporre che 
da una legge di arbitrio possa mai nascere 
f ru t t o di bene. 

Ora io non parlerò che per cinque mi-
nuti, perchè non credo che sia necessario 
far conferenze su questa materia . 

Noi, in I ta l ia , abbiamo fa t to delle cam-
pagne morali, scientifiche, di propaganda, 
contro le leggi di sospetto, contro il domi-
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cilio coat to , contro il processo di t e n d e n z e , 
e noi ci v e d i a m o oggi qui r icost i tui to , e 
precisamente nel seno di quel l 'esercito, su 
cui da certi banchi si fa ogni giorno della 
retorica, noi ci v e d i a m o r icost i tui to il do-
micilio coat to , la sorvegl ianza speciale, dat i 
in v ia a m m i n i s t r a t i v a a persone che f u r o n o 
g i u s t a m e n t e od i n g i u s t a m e n t e c o n d a n n a t e , 
e che hanno p a g a t o c o m p l e t a m e n t e i loro 
conti con la giustiz ia. 

Questo è il principio cardinale della legge 
e nessun altro, che questo, il domicil io 
coat to nell 'esercito a persone, che non han-
no più nulla d a p a g a r e al la giustizia, la 
v i g i l a n z a speciale, i n t r o d o t t a in v ia ammi-
nis trat iva , alla cosacca, contro persone so-
s p e t t a t e di proclività, a del inquere. 

Ora, io d o m a n d o a me stesso : ma que-
sto corpo speciale, che v o i state per fare , 
che cosa sarà ? L a legge è in t i to la ta così : 
« R e p a r t o speciale di militari pregiudicat i ». 
H o cercato nella legge in che cosa il corpo 
speciale c o n s i s t a ; ho letto i c inque articol i , 
ma la cosa non è det ta . 

Si incorporeranno in un reparto speciale 
i mil itari preg iudicat i ! Che cosa v u o l dire? 
A v r a n n o delle scuole % F a r a n n o le mano-
vre come gli altri ? Saranno chiusi in ca-
serma, o m a n d a t i a L a m p e d u s a ? Saran-
no tenuti in galera ? Non se ne sa nulla ! 
(Oh ! oh !) 

Mi f a r e b b e un gran piacere quel collega, 
che ha f a t t o oh!, se mi dicesse quello che 
ha capi to lui ! P r o b a b i l m e n t e , u o m o di ge-
nio, ha capito quello che ho capito io, nulla. 

ì i o n dice nulla sul t r a t t a m e n t o , sulle 
conseguenze, sulla v i t a , che f a r a n n o queste 
persone. Io ho sentito dire due cose, com-
p l e t a m e n t e opposte dal banco del G o v e r n o 
e dal banco della Commissione. D a l banco 
del G o v e r n o f u detto : lontanissima da noi 
l ' idea di bollare con un marchio d ' i n f a m i a 
questi pover i preg iudicat i ! A l contrario! I l 
venire nel l 'esercito, per i preg iudicat i sarà 
quasi un t i tolo di f a v o r e ; noi cercheremo 
di r iab i l i tar l i ; sarà quasi un premio, che 
daremo loro, perchè f a r e m o un is t i tuto es-
senzia lmente e d u c a t i v o , li met teremo in 
collegio. 

Senonchè, nella relazione a l l 'onorevole 
S t o p p a t o è s c a p p a t a u n a parola , che non 
parla di col legio, di educaz ione , di premio, 
di r iabi l i taz ione, ma d i c e : quello sarà un 
reparto di speciale rigore, sarà u n a f o r m a 
di reclusione più o meno a t t e n u a t a . 

Io vorrei che si mettessero d 'accordo i 
due banchi , che siedono di f ronte . Creiamo 

u n a n u o v a reclusione, o v v e r o un i s t i tuto 
per le per icolant i ? Sarebbe bene che ne 
sapessimo qualche cosa, che avessimo uri 
lontano b a r l u m e di quello, che st iamo per 
v o t a r e , se s t i a m o per v o t a r e una ga lera , 
oppure un collegio di educazione, di perfe-
z i o n a m e n t o . 

Ma poi io non faccio molta f a t i c a a met-
termi liei piedi di un buon conservatore 
i ta l iano, di quelli che hanno sempre sulle 
l a b b r a il pal ladio -della nazione, la neces-
sità dell 'esercito e del r ispetto al l 'esercito, 
e che g u a r d a n o con un sogghigno di scherno 
e di disprezzo quelli che non hanno t u t t i 
questi eroici furor i , perchè, pur ricono-
scendo le benemerenze dell 'esercito, sanno 
di che lagr ime grondi e di che sangue la 
nazione che lo deve mantenere . Io cerco di 
mettermi nei p iedi -e nei panni di un av-
versario, e mi d o m a n d o : ma noi sul serio 
cre iamo una speciale c o m p a g n i a , uno spe-
ciale regg imento , uno speciale b a t t a g l i o n e , 
0 che so io, di soldat i de l inquent i , e lo la-
sc iamo nelle ordinarie fila dell 'esercito ì Io 
v i d o m a n d o che cosa ne farete . A n c o r a 
d e b b o sapere se vo i lo manderete in una 
isola, -in una casa di reclusione, a Porto-
longone, a Porto ferra io , oppure se lo terrete 
insieme con gli ' altri a fare le m a n o v r e , i 
servizi di s icurezza, e, d o m a n i , sul c a m p o 
di b a t t a g l i a a d i fendere il paese. 

Ma sul serio potremo v e d e r domani 
nella s trada, al suono della marc ia reale, 
marciare la c o m p a g n i a dei del inquenti , od 
aff ideremo le sorti della nostra patr ia alla 
a r m a t a dei pregiudicat i , uni t i insieme, im-
pedit i di t r a t t a r e con gli altri , t a n t o si ri-
tiene contagiosa e pericolosa la loro vici-
nanza ? 

i f o n ripeto gli a r g o m e n t i del l 'onorevole 
Monti-Guarnier i sul carat tere e d u c a t i v o dì 
questo reparto speciale, di questo speciale 
educatorio . Su questo non mi fermo, mi 
f e r m o piuttosto sul sènso di v e r g o g n a in-
t i m a che mi prende, quando penso che una 
parte del l 'esercito i ta l iano, e si sa che non 
sono molto tenero amico del mil itarismo, 
si chiami il regg imento dei del inquenti , il 
regg imento dei pregiudicat i . 

P e r c h è , onorevole Casana, è così. V e d a , 
1 preg iudicat i esistono un po' d a p p e r t u t t o , 
magari anche in q u e s t ' A u l a , in un certo 
senso, ma sono sparsi in mezzo agli altri, e 
così possono, forse, un pochino migliorarsi 
per la emulazione " con gli altri ; ad ogni 
modo non generano scandalo o ne generati a 
poco. 
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Ma in quanto al metterli t u t t i assieme, 
duemila, t remila, diecimila, quant i saranno, 
per poi, ad un dato momento affidare al ri-
par to che essi cost i tuiranno, la bandiera della 
pat r ia , io vi domando, se non altro, come 
mai ad un italiano sia potuto venire in mente 
un concetto simile. Lo capirei in un nostro 
avversario, in un russo, in uno spagnuolo... 

N E G R I D E SALVI. E in Francia? Citi 
la Erancia repubbl icana! 

T R E V E S . Le condizioni sono ben di-
verse. Sono veri depor ta t i e li mandano 
nelle colonie. 

N E G R I DE SALVI. Sono r ipart i spe-
ciali anche quelli... (Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

T U R A T I . Ma io sono dispostissimo a con-
sentire nel disegno di legge, quando disegno 
di legge ci sia, ma qui non c'è. Non si sa-
veramente cosa siano questi repar t i speciali, 
non c'è neppure un germe, neppure un ' idea 
lontana di quello che vogliamo costituire. 
Cioè, andiamo a fare una cosa, e questo è 
l'essenziale, andiamo a creare una Commis-
sione di cinque persone, alla quale parte-
ciperanno t u t t i elementi militari, i cui alti 
criteri di dir i t to abbiamo sperimentato 
noi d i re t tamente , e t u t t i voi indi re t tamente 
nel 1898. 

Una Commissione essenzialmente mili-
tare , la quale avrà il potere di pigliare un 
ci t tadino, perchè condannato dai tr ibunali , 
e dirgli: tu sei proclive a commettere reati , 
e noi ti schiaffiamo in questa specie di com-
pagnia di disciplina. Questo solo è ciò che 
si capisce dal proget to di legge. 

Ed allora io vi dico che sulla mia pro-
posta di non passare alla discussione degli 
articoli, vi chiedo la votazione nominale, se 
non altro per constatare che siamo -solo 
cento, e non duecentocinquanta quant i do-
vremmo essere. {Commenti). 

Ed un 'u l t ima osservazione, che fu già 
f a t t a dall 'amico Viazzi, alla quale ha rispo-
sto l 'onorevole Stoppato. 

In un articolo voi avete dichiarato, .gran 
mercè, che voi vi r iservate di condannare 
a questa specie di deportazione indefinita 
quant i vorrete, ma ne escluderete gli autor i 
di reati politici. 

Non vi ringrazio niente affat to, perchè, 
come fu det to già, anz i tu t to non si sa che 
cosa siano i reat i politici, e poi ricordo che 
in t ema di amnistia. . . (e mi dispiace che 
proprio in questo momento sia uscito dal-
l 'aula l 'onorevole Vittorio Emanuele Or-
lando, il quale avrebbe forse qualche cosa 

da dire, anzi dovrebbe dire qualche cosa in 
questa materia)... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. ...era impegnato in Se-
nato.. . 

TURATI . Io rispetto molto il Senato; 
manifestavo sol tanto il mio rammarico che 
non fosse in questo momento nella Camera 
bassa !... 

Dicevo dunque che in t ema di amnist ia 
10 mi ricordo quando si parlò di reati po-
litici, che si r i tenne da parecchie Corti di 
appello che essi fossero solamente l ' a t ten-
t a to alla sicurezza dello Stato, il regicidio, 
ed altri simili. 

Così almeno si r i tenne da giureconsulti 
pratici, in terpre tando il codice penale. 

E allora, se voi in tendete non incorpo-
rare in questi repart i sol tanto i regicidi o 
coloro che a t t en t ano alla sicurezza dello 
Stato, se è questo il regalo che credete di 
farci, noi vi diciamo f rancamente che non 
ne vale la pena. 

Il collega Viazzi diceva gius tamente al-
l 'onorevole ministro e al relatore che occorre 
una definizione più concreta! 

Quando si fa una legge sarebbe bene 
che la legge dicesse chiaro e net to quello 
che si in tende stabilire, e che non ci fosse 
11 bisogno di andare a vedere negli archivi 
che cosa è s ta to det to nella discussione dal 
ministro e dal relatore, specie quando si 
t r a t t a di una legge penale che deve essere 
in te rpre ta ta esa t tamente secondo il signifi-
cato delle sue parole. 

Ad ogni modo, quando fu domanda to : 
« diteci quali sono i reati che intendete per 
reat i politici », fu risposto: « noi non inten-
diamo affat to i reati comuni ». 

Ma questo è un giuoco di parole, e io 
dovrei domandare all 'onorevole Orlando, 
se fosse qui: ma tu t t i questi reati che av-
vengono oggi, e che sono una efflorescenza 
del presente momento storico-sociale ; per 
esempio i reati di sciopero, che pure pas-
sano ta lvol ta per violenza... 

STOPPATO, relatore. Ma l 'ho già detto 
anch'io. 

CASANA, ministro -della guerra. L 'avevo 
già dichiarato prima. 

TURATI . ...perchè, f rancamente , io non 
credo che nessuna Cassazione e nessuna 
Corte d'appello dichiarerà che il reato di 
sciopero o di violenza commessa per ragione 
di sciopero (che è r i tenuto una violenza 
pr ivata da alcune _ Corti) sia un reato po-
litico. 
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E poi io mi domando anche, per esem-
pio, se sia un reato politico la diffama-
zione... 

STOPPATO, relatore. Macché!.. 
TURATI . Come? 
STOPPATO, relatore. Da quando in qua 

la diffamazione è s ta to un reato politico ? 
T U R A T I . Ah, non lo è? Il che vuol dire 

che uno che sia s tato condannato per dif-
famazione. . . 

CASANA, ministro della guerra. ...Il fine 
può essere politico, dite voialtri, compren-
do... ma la diffamazione per sè stessa, non 
è certo un reato politico... 

T U R A T I . ...Ad ogni modo di leggi simili, 
dieci anni fa, venti anni fa, non si sarebbe 
potu to parlare, non si sarebbe potu to di-
scutere alla Camera, perchè sarebbe insorta 
la Destra, quella Destra che una volta c'era 
e che oggi non c'è od è rappresentata solo 
da uno, dall 'onorevole Monti-Guarnieri : sa-
rebbe insorta la Destra a dire : queste leggi 
russe in I ta l ia non si f anno perchè esse di-
sonorano e Par lamento e Governo. 

Perciò io domando sul mio ordine del 
giorno la votazione nominale. (Vive appro-
vazioni all' estrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

CASATA, ministro della guerra. L'onore-
vole Turat i , con quella foga che gli viene 
dalle sue profonde convinzioni, ha espo-
sto delle considerazioni che possono aver 
impressionato la Camera ; ma egli ha di-
menticato la sostanza vera della legge, 
quando ha parlato di una legge russa, quan-
do ha detto che è una legge di arbitrio, di 
sospetto e via via. 

La legge dice chiaramente che sarebbero 
incorporat i nei repar t i speciali coloro che 
abbiano avuto quelle condanne di cui si 
parla sommar iamente nella legge stessa, la 
quale in pari tempo esclude completamente 
le condanne per delitti politici. Io non sono 
competente , t u t t i lo sanno, per potermi in-
golfare in una discussione giuridica ; ma 
uni formandomi al concetto del ministro che 
con me ha proposto la legge, posso affer-
mare che in nessuna maniera dovrebbero 
essere mandat i ai repart i speciali coloro che 
non siano stat i condannat i esclusivamente 
pér ciò che ab i tua lmente si dicono reat i co-
muni. 

Voci. ...Scriviamolo nella legge 
CASANA, ministro della guerra. L 'a l t ro 

ordine di idee sulle quali l 'onorevole Tu-
rati|ha*<poi r ichiamato gl'attenzione della 

Camera, è la mancanza della designazione 
del come questi repart i speciali sarebbero 
a t tua t i . 

Ev iden temente una legge di questo ge-
nere non può scendere a particolari; ma la 
dichiarazione che ho già fa t to e che ora ri-
peto nel modo più formale, si è che preci-
samente, poiché questi repar t i speciali non 
dovrebbero avere per nulla cara t tere di pu-
nizione, essi sarebbero repar t i di t ruppa 
come t u t t i gli altri, e prenderebbero par te 
come t u t t i gli altri alle manovre ed alle 
esercitazioni. 

Quindi la sola diversità s tarebbe in ciò che 
essi verrebbero accasermati in luoghi spe-
ciali, per separare dalle reclute che siano 
comple tamente intemerate , quei militari i 
cui precedenti facciano nascere il sospetto 
che possano avere la tendenza a delinquere. 

L'onorevole Tura t i , con quella forma, 
che riconosco così efficace, per quanto mi di-
spiaccia che rivesta idee t an to lontane dalle 
mie, ci dice: « e voi volete che siano vindici 
della bandiera i tal iana questi uomini che 
considerate come delinquenti ? » Pr ima di 
t u t t o comincio col protes tare , in nome di 
queste f u t u r e reclute dei repart i speciali, 
che si dia loro il nome di delinquenti; per-
chè precisamente t u t t a la legge e le spiega-
zioni della relazione indicano che si vorrebbe 
sol tanto includere in questi reparti speciali 
coloro che hanno r ipor ta to condanne, ma 
che si spera si r iabil i terebbero quando fos-
sero t enu t i in quei reparti speciali, nei quali 
cura specialissima dovrebbe essere precisa-
mente non di punire e di aggravare le loro 
condizioni, ma anzi di procurare che col ser-
vizio militare possano redimersi e riabili-
tarsi . 

D' a l t ronde questi soldati sono ora 
sparsi in mezzo alle compagnie stesse che 
difendono la bandiera italiana; quindi lo 
stesso argomento applicato ai fu tur i repar t i 
speciali dall 'onorevole Turat i , si potrebbe 
applicare a t u t t e le truppe, e con quali gravi 
ed ingiuste conseguenze, è facile compren-
dere. 

Possiamo invece vantarc i che le nostre 
t ruppe sono ben degne di difendere la ban-
diera i tal iana. 

Questo ho det to per spiegare il concetto 
della legge. 

Io però devo rendermi ragione che sia-
mo alla vigilia del giorno in cui gli onore-
voli deputa t i anelano di poter tornare ai 
loro collegi: e per tanto , dal momento che 
vedo che sono s ta t i presenta t i parecchi 
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emendamenti i quali condurrebbero a d u n a 
lunga discussione, è sembrato a me, d'accor-
do con l'onorevole presidente de] Consiglio, 
che sia molto più opportuno che la Commis-
sione esamini prima {Oh! oh!) questi emen-
damenti, e possa poi in base ad essi ripre-
sentare il disegno di legge... 

Voci. Alla prossima legislatura ! 
T U E A T I . Dopo lo scioglimento ! 
CASANA, ministro della guerra. ...dopo 

averli at tentamente studiati. (Commenti). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pais, ella ha 

chiesto di -parlare, -ma forse è inutile che 
ella parli adesso, I,dacché il Governo pro-
pone di ri mandare questo disegno di legge 
alla Commissione. 

P A I S . Dopo le dichiarazioni del mini-
stro della guerra rinunzio a parlare. Sog-
giungo che avrei| combattuto il disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Dunque il Governo pro-
pone che siano rimandati alla Commissione 
il disegno di legge e gli emendamenti pre-
sentati , perchè essa riferisca di nuovo dopo 
compiuti i suoi lavori. 

T U R A T I . Anche l 'ordine del giorno ! 
P R E S I D E N T E . Si intende. Dunque, se 

non vi sono opposizioni, la -proposta del 
Governo si intenderà approvata. 

(È approvata). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Discussione del disegno di legge : Provvedi-
meli li per le spese ferroviarie e per i de-
biti redimibili. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Provvedimenti per le spese ferroviarie e 
per i debiti redimibili. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
S C A L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1161-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Silvio Crespi. 

C R E S P I S I L V I O . Consenta la Camera 
che su un disegno di legge di così alta im-
portanza, prenda la parola un semplice gre-
gario quale io mi sono, il quale non farà 
che portare del materiale, forse in parte 
nuovo, per determinare le condizioni in cui 
questa legge deve applicarsi e svolgersi, e 
per scrutare per quanto possibile in un pros-
simo futuro l 'effetto che ne sarà per deri-
vare sulla finanza ; lasciando poi ai maestri 

della difficile arte dei bilanci, che siedono 
nei diversi nostri settori, la cura di trarre 
le conclusioni dalle mie brevi osservazioni. 

L ' importanza di questa legge si manife-
sta subito nei primi articoli di essa : si t ra t ta 
di emettere un nuovo titolo redimibile nella 
misura massima di 150 milioni all 'anno per 
un numero indeterminato di anni, a seconda 
delle esigenze che si renderanno palesi per 
i diversi voti manifestati o che si manife-
steranno in seguito dal Parlamento; si t ra t ta 
di unificare i debiti redimibili dello Stato 
italiano nella misura del tre e mezzo per 
cento net to da ogni imposta presente e fu-
t u r a ; si t rat ta infine di dar facoltà al Go-
verno di riscattare tut t i i debiti redimibili 
che hanno un tasso di interesse superiore 
al tre e mezzo netto, e cioè di riordinare la 
vasta materia dei debiti redimibili dopo che 
sulla stessa base del tre e mezzo per cento, 
colla conversione della rendita, fu ordinata 
la materia del debito consolidato. 

Ora tutto ciò ha stretta connessione con 
la condizione finanziaria sia della nazione 
che dello Stato, ossia con la condizione eco-
nomica del Paese, e col bilancio contabile 
che ci è annualmente sottoposto. 

E d appunto, onorevoli colleghi, sulla con-
dizione economica del Paese io voglio richia-
mare la vostra attenzione. Perchè eviden-
temente , (e ciò è provato dalla storia della 
finanza) dal 1860 in poi, le finanze dello 
S ta to corrono parallelamente alle finanze 
della nazione, in quanto il buono o cattivo 
andamento finanziario dello Stato, dipende 
essenzialmente, per irresistibile connessione 
portata anche dai nostri congegni legislativi, 
dal buono o catt ivo andamento dell'econo-
mia nazionale. 

Questa att inenza strettissima è ammes-
sa anche nella relazione ministeriale in 
cui si dice che il Governo : « ora ritiene 
non convenga indugiare di più a chiedere 
l 'autorizzazione per la emissione di un nuo-
vo strumento di credito, come conviene 
farne sollecita la preparazione amministra-
t iva e tecnica, allo scopo di acquistare mag-
giore l ibertà di movimento e così porre in 
grado il Tesoro di cogliere il momento 
più propizio per ricorrere al credito alle mi-
gliori condizioni nell'interesse dello Stato ». 

E più chiaramente il nostro illustre re-
latore, il mio amico Tedesco implicitamente 
la afferma scrivendo: 

« Ma i fati,|la saggezza del Governo e del 
Parlamento e la virtù del popolo matura-
rono la gloria di potere, in soli quattro 
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anni, front ggiare impegni di un miliardo 

e 20Q milioni per le ferrovie, compiere felice-

mente la conversione di un debito conso-

lidato >di 8 miliardi e non lesinare i mezzi 

reclamati dal progresso economico e sociale 

della nazione ». 

In fine della sua chiara relazione giusta-

mente poi lo stesso onorevole Tedesco af-

ferma: 

« ÌTè s'interrompe, m a prosegue nel suo 

fatale andare il progresso economico del 

paese. 

« In queste favorevoli condizioni, e per 

l'operosa virtù del risparmio che anima gli 

italiani, non ci sembra lecito nutrire dubbi 

o timori sul buon risultato delle annuali 

emissioni del nuovo titolo redimibile, che 

potrà essere ricercato anche all'estero, dove 

in 14 anni i pagamenti della rendita ita-

liana diminuirono da 112 a 24 milioni di 

/lire ». . . •• - . • 

Parole queste che io cito a cagione d'onore 

e perchè da esse mi venne il tema principale 

del mio discorso; in quanto che io non 

posso condividere tutto l'ottimismo che le 

ispira. 

Io ho letto con vivo piacere l'esposizione 

finanziaria, presentata alla Camera nella 

tornata dell'll dicembre dall'onorevole Car-

cano, la quale, come già altre esposizioni 

finanziarie precedenti, è un inno al risorgi-

mento economico della nazione italiana. E 

inutile ricordare le cifre, che ormai sono a 

conoscenza di tutti; cifre di progresso me-

raviglioso, che furono riassunte anche sta-

m a n e da un autorevole periodico romano. 

U n riassunto dei riassunti potrebbe es-

sere il seguente: mentre dal 186.3 al 1867 il 

movimento generale commerciale annuo del 

Regno d'Italia era di un miliardo e mezzo, 

dal 1871 al 1875 fu di due miliardi e u n quarto; 

nel 1881-85 di due miliardi e 400,000,000; nel 

1891-95 di due miliardi e 126,000,000. Si elevò 

poi nel 1901-905 a 3 miliardi e 546,000,000, 

passò nel 1906 a t miliardi e 419,000,000, salì 

ancora nel 1907 a 4 miliardi e.828,000,000, e 

in questo anno toccò ancora i 3 miliardi e 

983,000,000 in soli 10 mesi. 

Parallelamente le s o m m e conglobate del-

l'entrate e della spesa dello Stato sono per 

il 1884-85 di 3 miliardi e 383,000,000; nel 

.1894-95, 3 miliardi e 613,000,000; nel 19,4-905 

sono 3 miliardi e 852,000,000. Salgono perii 

1908-909 a 4 miliardi e 423,000,000; e nel 

1909-910 a 4 miliardi e 466,000,000. 

L a pregevole esposizione finanziaria del-

l'onorevole Cardino non è che un insieme 

di cifre, inneggianti al magnifico incedere 

dell'economia nazionale, del quale io ho 

forse pel primo portato qui dentro il facile 

vaticinio col mio primo discorso alla Ca-

mera nel 1899. 

N o n voglio aggiungere alle cifre portate 

alla Camera dal ministro del tesoro, altro 

che qualche dato, agli effetti di ciò che 

sarò per dire più tardi; ricorderò solamente 

qualche cifra, che non è ancora nelle sta-

tistiche correnti, relative alle nostre mag-

giori industrie. 

L'onorevole ministro del tesoro, nella sua 

esposizione finanziaria, ha ricordato i grandi 

progressi dell'industria cotoniera, e le ha 

dato quasi un posto di onore, per cui io 

vivamente lo ringrazio. M a il primo posto 

spetta sempre alla seta, la cui produzione, 

se non si è molto accresciuta dal 1855 a 

°ggb (perchè l'Italia già fin dal 1860 aveva 

una produzione di forse 40 milioni di chi-

logrammi di bozzoli, contro l'odierna pro-

babile produzione di 53 milioni di chilo-

grammi, e già allora si contavano 40 mila 

bacinelle, contro le odierne 65 mila), ha però 

compiuto un immenso progresso per im-

portazione di una gran quantità di materie 

prime, che aggiunte ai bozzoli prodotti in 

paese vi vengono trattate e dànno poi luogo 

ad una colossale esportazione. 

L'esportazione della seta, o signori, è sa-

lita nel 1906 a quasi 700 milioni di lire, e 

si mantiene anche quest'anno circa ad un 

terzo dell' esportazione totale del nostro 

paese. Siano dunque resi i primi onori agli 

industriali della seta, perchè furono e sono 

essi i primi e i più arditi che portarono e 

portano alto il nóme italiano in tutti i 

grandi mercati" del mondo . 

L'industria del cotone ha pure preso un 

enorme sviluppo, sviluppo che l'onorevole 

Luzzatti ha temuto e teme eccessivo, (ed 

io mi associo a lui), perchè, mentre nel .1870 

si filavano in Italia solamente 8 milioni di 

chilogrammi di cotone, nel 1906 se ne sono 

filati per 215 milioni di chilogrammi, ed i 

fusi, mentre erano 765 mila nel 1876, diven-

tarono 2 milioni nel 1900, e in soli 7 anni, 

dal 1900 al 1907, hanno più che raddoppiato, 

crescendo fino a 4 milioni e un quarto. I 

telai che erano 13,500 nel 1876 e 60,000 nel 

1900, sono pure più che duplicati, in soli 

8 anni, perchè passati alla notevole, cifra di 

150 mila. 

Così la lana ha raddoppiato le sue mac-

chine dal 1890 ad o g g i / E la metallurgia 

ebbe immenso sviluppo, perchè l'importa-
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zione dei minerali metallurgici di ferro che, 
nel 1890, era di tonnellate 2,200 in tutto, 
salì nel 1907 a 139 mila tonnellate, mentre 
quella dei rottami di ferro e ghioa in pani 
per fonderie, da tonnellate 246 mila, salì a 
593 mila ed il ferro greggio in masselli e 
l 'acciaio in pani, salì, da 1198 tonnellate, 
in soli 15 anni, a 32 mila tonnellate. Ag-
g i u n g a c i circa 400,000 tonnellate di mine-
rali di ferro prodotti dalle nostre miniere, 
e si giudichi dello straordinario sviluppo 
della metallurgia che producendo mac-
chine ed attrezzi d'ogni sorta può dirsi ge-
neratrice ed indici del progresso di tut te 
le altre industrie. 

Infa t t i anche le altre industrie si sono 
sviluppate in misura proporzionale alla loro 
importanza, e , tut te naturalmente hanno 
dato luogo a un'enorme ricerca di capitale, 
a un'immobilizzazione che chiunque, dieci 
anni or sono, avrebbe creduto temeraria. ' 

Ma oggi per questo disegno di legge si 
sottopongono al risparmio nuovi investi-
menti, onde appare evidente il nesso fra 
le cifre che ho citato e la probabile futura 
potenzialità del mercato italiano all'assor-
bimento dei titoli. 

Se tut te le industrie che hanno preso così 
grande sviluppo, richiedessero ancora e sem-
pre nuovi mezzi e nuovi capitali, e gli stessi 
capitali richiedessero anche gli investimenti 
di Stato, avverrebbe quel fenomeno econo-
mico che, il principe di Bismarck rappresen-
tava come una coltre da letto che deve coprire 
due sposi. I l marito è l ' investimento di Stato, 
la moglie è l ' industria nazionale. Se il ma-
rito tira la coltre da una parte, restano 
scoperte le necessità dell'industria; se la mo-
glie tira la coltre dall 'altra, resta scoperto 
il credito di cui abbisogna lo Stato . (Ila-
rità). 

Ora, una emissione di molti milioni, una 
emissione che sale fino a 150 milioni all'arino, 
non può a meno di essere ostacolata o fa-
vorita dal l 'andamento alterno dell ' indu-
stria, non può essere che portata al di sopra 
o al di sotto del corso normale di Borsa a 
seconda che le industrie abbiano ^maggiore 
o minore bisogno dì denaro. 

Se le industrie fossero in un momento 
di gra'nde benessere, se lo sviluppo al quale 
inneggiò il ministro del tesoro nella sua 
esposizione finanziaria ed inneggiò pure l'au-
torevole relatore della legge nella sua breve, 
ma compendiosa, e incisiva relazione, fosse 
in uno di quei momenti nei quali l 'ascen-
sione delle cifre dianzi citate la descrivono, 

fosse cioè nelle condizioni in cui la vedem-
mo al principio ^di questo secolo, ossia nel 
1899-900, non avremmo dubbio alcuno sul 
facile assorbimento attuale e futuro del ti-
tolo che l'onorevole Carcano getta sul mer-
cato. Ma tutt i riconoscono che siamo in un 
momento di sosta, tanto in I ta l ia come in 
tut t i i paesi del mondo. 

Quali le cause, quale l 'ent i tà di questa 
sosta nel magnifico progresso industriale 
del quale hanno dato prova tutte le na-
zioni ? , 

Voi lo ricordate, onorevoli colleghi ! Le 
prime delusioni sulle troppo rosee speranze 
di un continuo vertiginoso sviluppo di tut t i 
i paesi civili furono date dall'eccesso della 
produzione e dall' abuso del credito ne-
gli S tat i Uniti. La trustizzazione fu fatale 
per il mercato monetario degli ultimi anni, 
e dall 'America partì un bisogno di danaro 
così assoluto da richiamare in quel paese 
enormi somme. Lo stesso contemporanea-
mente avveniva in Germania ed in Inghil-
terra, ove noi abbiamo visto lo sconto sa-
lire ad un tasso mai verificatosi da parec-
chi anni, onde anche in I tal ia un tasso di 
sconti e riporti rari a verificarsi. Titoli in-
dustriali tedeschi di prim'ordine garantit i 
da banche, pure di prim'ordine^furono of-
ferti a Milano or fa un anno sulla base del 
7 per cento corrispondente a un riporto in 
Germania di titoli di prim'ordine con ga-
ranzia a base di almeno 8 per cento. 

IsTe venne la crisi monetaria, di cui 
tutt i ricordiamo gli effetti, e che il mini-
stro Carcano, per quanto riguarda l ' I ta l ia , 
cercò di attenuare,. accogliendo molto cor-
tesemente i suggerimenti che gli furono 
dati da varie parti ed anche rispondendo 
coi fatt i ad una lettera che pubblicamente 
io gli indirizzai al riguardo. 

Ma a questa grande crisi, i cui effetti fu-
rono tanto palesi, è seguita e segue una crisi 
non meno pericolosa, benché finora meno 
nota, forse anzi ancora in potenza; ed è la 
crisi industriale. Abituati da dieci anni al 
buon andamento delle industrie hon si vuol 
credere che esse in questo momento siano 
sofferenti; e che esse soffrano sia per man-
canza di capitale, che per eccesso di pro-
duzione. 

Voi sapete, onorevoli colleghi, come la 
China sia il più grande mercato del mondo. 
È là, è nell 'Estremo Oriente che si verifica-
rono i fenomeni demografici ed economici 
che pongono a repentaglio lo sviluppo delle 
nazioni industriali. Per un complesso di cause 
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che vorrebbero t roppo lungo discorso, la 
China si vide ad un t r a t t o respint i a cen-
t ina ia di migliaia i propr i emigrant i ; e con-
t e m p o r a n e a m e n t e subì e subisce un for te 
ribassò del l ' a rgento . L ' I n d i a d ' a l t r a pa r t e 
ebbe una formidabi le carestia; e così quasi 
r e p e n t i n a m e n t e si sospesero quegli enormi 
traffici che a l imentano il g rande emporio 
di .Shanghai, quel centro commerciale che 
dà l ' indice de l l ' andamen to economico del 
mondo intero, med ian te i bol le t t ini dei suoi 
stocTcs pubbl ica t i con t i nuamen te dai gior-
nali commerciali di t u t t e le nazioni. 

Ne è seguito il locTcout inglese, lo t t a for-
midabile d u r a t a se t te s e t t imane per il ri-
basso del cinque per cento dei salari: lo t ta 
che non aveva sol tanto lo scopo di ar res tare 
il rialzo dei salari, anzi di r ibassarl i , ma 
p iu t tos to quello di f e rmare le fabbr iche , di 
porre un f reno all 'eccessiva produzione, di 
sfogare gli stocksB accumula t i nei magaz-
zini. Ne der ivarono e ne der ivano t u t t o r a 
effet t i dolorosi per i diversi mercat i ; ed an-
che in questi u l t imi giorni dai r a p p o r t i com-
merciali che cos t an temen te io ricevo, vedo 
che la crisi dei centr i de l l 'Es t remo Oriente 
non solo cont inua , ma r incrudisce . 

Vidi or sono pochi giorni una le t te ra da 
Han-Kow che è il più grande mercato in-
te rno della China, nella quale è annunc ia to 
il fa l l imento del comprador della Hong-
Kong and Shanghai Bauli, che come voi 
sapete, è la banca inglese più poderosa che 
operi nei merca t i de l l 'Es t remo Oriente. 

E ; c o n t e m p o r a n e a m e n t e fal l i rono altr i 
qua t t r o comprador di case di impor t anza 
mondia le . Ne venne il panico in t u t t a la 
piazza e mai il merca to cinese dei tessuti , 
che è il più impor t an t e , si è t r ova to in sì 
t r is t i condizioni. 

Ora t u t t o ciò ha r appor to anche colla 
nos t ra economia e col nostro credito pub-
blico, perchè anche le nostre indus t r i e di-
r e t t a m e n t e vengono a subire un arena-
men to dalle disgrazie dei g randi merca t i 
internazional i . Noi pure dobbiamo espor-
t a re cent inaia e cent ina ia di milioni di 
merci. 

Se le indust r ie inglesi, quelle francesi e 
quelle germaniche r iempiono i mercat i con 
i loro p rodo t t i a bassissimo prezzo, anche 
noi per r ipercussione abbiamo la crisi. An-
che in I t a l i a opera l 'eccesso di produzione. 
E d è na tu ra l e che si verifichino quest i ec-
cessi, quando lo svi luppo indust r ia le fu 
t a n t o rapido come dimost ra i colle cifre 
che vi ho dianzi c i ta te . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Silvio Crespi 
I procur i di s ta re nei t e rmin i della legge. 

So bene che a proposi to di una legge si può 
par lare di t a n t i al tr i a rgoment i , ma è ne-
cessario pure una certa discrezione! 

C E E S P I S ILVIO. Onorevole Pres idente , 
questa è una legge di credi to pubblico. 

P R E S I D E N T E . Sta bene : a proposi to 
del credito pubbl ico si può par la re d ' im-
portazione, d 'espor taz ione , di superprodu-
zione e di t u t t o ciò che si vuole, ma le ri 
peto l ' invi to di manteners i nei l imit i della 
presente discussione. 

C R E S P I SILVIO. Vengo -subito ai ter -
mini della legge. I l credito pubbl ico si basa 
sulla economia nazionale, onorevole Presi-
dente . 

Noi non possiamo non impensierirci dello 
squilibrio della nos t ra bilancia commercia le 
che va accen tuandos i col verificarsi della 
crisi che ho descr i t to . Non possiamo non 
tenere gran conto e non soffermarci quando 
si t r a t t a di uno sbilancio di cen t ina ia di 
milioni di produzione a l l ' anno. I n f a t t i lo 
squilibrio della bi lancia commerciale , che 
dal 1893 al 1898, oscillò f r a i 200 e i 300 mi-
lioni, crebbe a 361 milioni nel 1900, s t e t t e 
t r a i 300-350 milioni dal 1901 al 1905, salì 
nel 1906 a 580 milioni. Ma salì di nuovo nel 
1907 a 930 milioni e nei pr imi dieci mesi 
del l 'anno corrente è già a r r iva to a 924 mi-
lioni ! 

Ora, onorevole Pres iden te , se ella p re s t a 
un po ' di a t tenz ione alle mie parole, vede 
subi to quale s t re t t i ss ima a t t i nenza esista 
t r a le cifre che sto c i tando e la legge che 
s t iamo discutendo. 

Come colmeremo noi questo deficit s t ra-
ordinario nella nos t ra bi lancia commer-
ciale ? Dove t roveremo noi il denaro pe r 
equil ibrare le impor taz ioni con le esporta-
zioni ? Dovremo forse t emere il r i torno del-
l 'aggio sull 'oro 1 

Ord ina r i amente la nostra bi lancia è s t a t a 
r iequi l ibra ta da due grandi fa t tor i : l ' indu-
stria dei forest ier i e il r i sparmio degli emi-
grant i . L ' indus t r i a dei forest ier i cont inua , 
è anzi in cont inuo sviluppo, come dimo-
st ra l 'onorevole minis t ro nella sua esposi-
zione. Ma il r isparmio degli emigrant i corre 
un grandissimo rischio. 

Perchè (e qui prendo le cifre c i t a te nella 
stessa relazione del ministro) men t re i nostr i 
emigrant i sono saliti ad un numero feno-
menale nel 1906, toccando i se t tecento ot-
tantasf i t te mila in un anno solo, con 154 
mila r impat r ia t i , ed hanno tocca to la cifra 
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pure ragguardevole di 704 mila espatr ia t i 
con 204 mila r impa t r i a t i »nel 1907, ad un 
t r a t t o per le m u t a t e condizioni economiche 
del mondo intero, essi si a r res tano in pa t r i a . 
I n f a t t i la nos t ra emigrazione di un colpo 
si r iduce nel 1908 a 108 mila espa t r ia t i e i 
r impa t r i salgono a 243,000. 

Dimodoché è temibile che in I ta l ia av-
venga lo stesso fenomeno economico che si 
è verif icato in Cina, dove ha p rodo t to gra-
vissime conseguenze. 

Questo quadro ve ramente poco confor-
t a n t e , delle condizioni generali e speciali 
del nostro paese si deve poi completare coi 
r appor t i commercial i . D isgraz ia tamente , 
ogni indus t r ia oggi ha i magazzini pieni ; 
ogni indus t r ia ha bisogno di nuovo denaro . 
Ed ecco, onorevole Pres idente , come t u t t o 
ciò si colleghi s t r e t t a m e n t e con la legge che 
discutiamo.-;. 

P R E S I D E N T E . È inut i le che ella faccia 
dialoghi con me. Io capisco p e r f e t t a m e n t e 
che ella può par la re anche, se vuole, del 
diluvio universale . (Viva ilarità). 

C R E S P I SILVIO. Ora, in qual " modo si 
può f a r f ron t e al pericolo che ci minaccia , di 
vedere ad un t r a t t o d iminui te le fon t i di 
r i sparmio, od invest i t i i r i sparmi della na-
zione in modo diverso da quello che si 
aspe t ta , e g ius tamente si aspe t ta , il ministro 
del tesoro ? E v i d e n t e m e n t e risollevando l 'e-
conomia nazionale. E d è questa la p a r t e 
p ra t ica , posi t iva del discorso che avete la 
cortesia di ascoltare. 

I n due modi si risolleva l 'economia na-
zionale : p rocurando molto lavoro all' in-
te rno , perchè il lavoro stesso r i m a n g a e si 
s f r u t t i in paese ; ed ecc i tando l 'espor ta-
zione : a u m e n t a n d o , cioè, l 'afflusso del de-
naro estero nel paese. 

Ora, noi non chiediamo un a u m e n t o di 
lavori : abb iamo già vo t a to molte leggi le 
quali p rovvedono ad opere pubb l i che indi-
spensabili , sia che r iguardino la guerra , le 
fort if icazioni o la mar ina , sia che r iguar-
dino le ferrovie, la navigazione in t e rna , o 
t u t t i quegli al tr i mezzi di nuovo progresso 
pei quali volentieri , anzi en tus ia s t i camente , 
abb i amo dato i nostr i vot i . 

Ma la maggior fon te di r icchezza che 
deve, e p r ima d 'ogni a l t ra , curare il Governo 
è quella che deriva dal l ' agr icol tura nazio-
nale. 

P r o v v e d a il Governo a che in t u t t e le 
regioni i ta l iane si verifichi quel f enomeno 
che noi, con t a n t a compiacenza, ved iamo 

l 

verificarsi in L o m b a r d i a ed in P i e m o n t e : 
il f r a z i o n a m e n t o della p ropr ie tà fondiar ia . 

La propr ie tà fondia r ia , da noi, con t inua 
ad elevarsi di valore, perchè è il con tad ino 
che d i r e t t amen te oggi la s f r u t t a , e non vi 
ha sapienza di leggi, di regolament i e di 
disposizioni padronal i che valga il suda to 
lavoro del con tad ino che lavora per se stesso 
e pei figli. 

Quan to ad eccitare l ' espor tazione, l 'ar-
gomento non f u mai t a n t o u rgen te come 
in questo momento perchè ment re abbia-
mo ampl ia to t u t t e le f abbr i che , ved iamo 
che l ' i nv io di merci i ta l iane al l 'estero an-
ziché crescere, diminuisce. 

Di questo grave fenomeno non si sono 
ancora s tud ia t e nè si s tud iano , a pa re r mio, 
in modo sufficiente t u t t e le cause e t u t t i 
gli effett i . 

Io ho l ' ab i tud ine di passare ogni mese 
in rassegna i volumi del l 'esportazione na-
zionale, che sono il libro mastro del nostro 
paese. Perchè un buon commerc ian te t iene 
d 'occhio con t inuamente i propr i clienti; ed 
i clienti d ' u n g rande paese sono gli S t a t i 
ai quali il paese stesso m a n d a le propr ie 
merci. 

Ora, in questo momento in cui t a n t o si 
discute di polit ica estera e di interessi del-
l ' I ta l ia verso parecchie regioni, è bene ri-
cordare , per un momento , quale sia il quan-
t i t a t i v o . d i merci che noi mand iamo in cia-
scun paese ; quali siano i r appor t i mag-
giori che noi abb iamo con le diverse na-
zioni. 

ISToi abbiamo come miglior cliente la 
Svizzera, voi lo sapete , per meri to special-
mente dei setaiuoli , che vi m a n d a n o pe r 
duecen to milioni di merci; la Svizzera, 
la quale ci m a n d a a n n u a l m e n t e fino a 381 
milioni di oro in cambio di a l t r e t t a n t e 
merci. 

Vengono poi la Germania , gli S ta t i Uni t i , 
la Eranc ia , l 'Aus t r ia -Ungher ia , la Gran Bre-
t a g n a . 

Questo per le g randi nazioni . Ma f r a le 
minori le nostre migliori clienti sono anz i tu t -
to l 'Argen t ina che ci assorbe 136 milioni di 
merce ; poi la Turchia europea e l 'asiat ica 
che assieme ne assorbono per 83 milioni e 
mezzo. 

Allegherò al mio discorso t u t t i i da t i re-
lat ivi ai diversi paesi, perchè mi paiono 
assai in teressant i per lo s tudio dell ' impor-
t a n t e quest ione (1). 

(1) V e d i l ' a l l e g a t o A a p a g . 24930. 
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P R E S I D E N T E . Ma la prego ancora una { 
volta di limitarsi al disegno di legge in di-
scussione. Unisca al suo discorso gli alle-
gati che crede, ma tenga conto delle con-
dizioni della Camera, e guardi anche il ca-
lendario ! (Si ride). 

C R E S P I S ILVIO. Mi soffermo sola-
mente per un momento ancora alla esporta-
zione con la Turchia, perchè in questo mo-
mento tutto speciale dei rapporti delle di-
verse nazioni europee con quel popolo, è 
bene che il Parlamento e il paese sappiano 
quali veramente siano i rapporti economici 
nostri con quel paese risorto oggi a libertà. 

Si dice abitualmente che noi non spin-
giamo sufficientemente i nostri traffici con 
la Turchia, mentre noi teniamo in Turchia il 
quarto posto all'importazione in quel paese-
Secondo le statistiche che mi sono fatto arri-
vare da Costantinopoli fìguranoprime all'im-
portazionein Turchia pel 1905 le esportazioni 
inglesi per 178 milioni, vengono poi le au-
striache per 99 milioni, poi le germaniche 
per 89 milioni^ ~e. subito dopo veniamo noi 
con 70 milioni nel 1905, cresciuti a 83 mi-
lioni nel 1906 ; ed è con vero compiacimento 
che noi possiamo accertare il favore con 
cui le nostre merci sono accettate in quel 
paese; è con vero compiacimento che noi 
vediamo aumentare le richieste di quel 
paese verso l ' I talia, mentre, d'altra parte, 
nulla trascurano gli industriali italiani, con-
trariamente a ciò che si dice comunemente 
sui giornali, perchè le nostre esportazioni 
in Turchia continuino ad ampliarsi nel mi-
glior modo possibile (1). 

Ma, onorevole ministro, noi abbiamo 
una grande difficoltà da superare, ed è 
quella dei noli. 

Richiamo l'attenzione del ministro Car-
cano, che ha tanta pratica di queste que-
stioni, sul gravissimo tema dei noli, nel 
quale noi siamo completamente battut i 
dalle linee di navigazione estere e special-
mente da quelle dell'Austria, le quali si val-
gono di un sistema assai complesso per far 
figurare noli maggiori di quello che effetti-
vamente siano. 

Sicché, onorevole ministro, io che ho 
visto con piacere la nomina di un comitato 
speciale testé fatta dal suo collega, il mini-
stro di agricoltura e commercio, per lo stu-
dio delle esportazioni in Turchia, non posso 
a meno di far rilevare che lo studio di que-
ste esportazioni è precisamente e più che 

(1) Vedi l 'a l legalo. B a pag. 2 4 9 3 0 - 3 1 - 3 2 . 

tutto uno studio di noli e di tariffe. Imiti 
il Governo, per quanto può, la cancelleria 
dell'impero tedesco, la quale ha avocato a 
sè tut ta la questione dei noli, e ia quale tratta 
le questioni dei noli in modo tale, che nep-
pure due Commissioni parlamentari inglesi 
poterono sapere come i noli siano maneg-
giati nella Germania! 

E vengo nuovamente alla legge. 
Quale è l'effetto di questa emissione! Io 

credo che negli inizi l'emissione sarà molto 
lietamente e facilmente accettata dal mer-
cato italiano; lietamente accettata , perchè 
l'industria in questo momento è in crisi, e 
conseguentemente il capitale è timido ad 
investirsi in azioni e perfino nelle obbliga-
zioni industriali. 

Disgraziatamente molti industriali hanno 
fatto troppo a fidanza col credito delle ban-
che che era loro troppo facilmente largito, 
ed il capitale che ha visto costituirsi impre-
se le quali non manifestano tutta la soli-
dità che è desiderabile, oggi ricorre molto 
volentieri ai titoli di Stato. Perciò credo 
che nei primi tempi di questa emissione 
noi avremo, facilmente l'assorbimento del 
nuovo tre e mezzo per centonetto. Ma quale 
sarà in progresso l 'effetto della emissione 
stessa? 

Questo è un punto saliente, un punto 
sul quale è assai diffìcile fare pronostici. 
Ma è evidente che questa emissione pro-
gressiva di titoli al tre e mezzo avrà la 
speciale funzione di essere il vero termome-
tro della finanza italiana e della economia 
del paese, perchè, essendo il titolo redimi-
bile, in alcuni momenti sarà preferito alla 
rendita, mentre in altri le sarà posposto, e ciò 
precisamente a seconda della maggiore o 
minore abbondanza di denaro, della mag-
giore o minore fiducia che i capitalisti a-
vranno alternativamente nei titoli di Stato 
o nei titoli industriali. E d i o credo che nei^ 
momenti in cui le industrie avranno la loro 
ripresa, l'industria tirerà a sè quella tal col-
tre della quale dicevo prima: l'industria 
lascierà scoperto il debito pubblico. 

Perciò, onorevole ministro, non fate trop-
po a fidanza di poter sempre, anche nel 
prossimo futuro emettere facilmente e alla 
pari il titolo che oggi discutiamo. 

JSTon perciò io darò voto contrario alla 
legge, che anzi io approvo. L'approvo per-
chè corrisponde assolutamente ad una ne-
cessità, quella di venire alla unificazione 
dei nostri debiti redimibili. È assolutamente 
una necessità parificare nel suo interesse il 
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titolo consolidato al titolo redimibile spe-
zialmente' in nn momento come questo in j 
cui il titolo redimibile ha un maggiore van-
taggio sul titolo consolidato. 

Onorevoli colleglli, il concetto che infor-
ma il mio discorso non è certo quello di rosee 
previsioni per l 'avvenire. Io che sono seni- < 
pre un ott imista, dovetti fare, come comu- ; 
nemente si dice, la parte del diavolo^ do- j 
vet t i fare cioè il pessimista. È doveroso es- ! 
sere pessimisti, tanto più quando si ha nel 
cuore non dico la certezza che le condizioni 
finanziarie di un paese abbiano a peggiorare, 
ma anche semplicemente il dubbio. 

Ho una immensa fede nell 'attività ita-
l iana : credo che l 'a t t ivi tà italiana come 
quella di tutt i i giovani popoli, farà ancora 
novelli miracoli ; che da una momentanea 
stasi finanziaria ed industriale, noi usci-
remo trionfalmente come ne siamo usciti 
or sono pochi anni. Ma ho creduto mio do-
rere di mettere in guardia la Camera, il 
Governo, ed il paese in quest'ora grigia di 
dubbio per quanti hanno l'occhio attento 
all 'andamento generale della economia mon-
diale e della nazionale. 

Ho creduto mio dovere parlar chiaro, 
perchè all'applicazione della legge, che verrà 
fa t ta con quella prudenza di cui hanno 
sempre dato prova i diversi ministri che si 
sono succeduti al tesoro italiano, si accoppi 
una mirabile energia di Governo nello spin-
gere il lavoro nazionale verso novelle con-
quiste. 

Ma volessero i fati , invocati dall 'amico 
Tedesco, che del mio pessimismo restasse 
solo la traccia in un modesto discorso par-
lamentare, e che la finanza italiana conti-
nuasse invece ad essere sempre l'inno di 
vittoria che l'onorevole Carcano, ha can-
tato nella sua esposizione finanziaria. (Vive 

pr ovazioni — Molte congratulazioni). 

i'resenlazbiie di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Bot-
teri a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

B O T T E K I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 
dell'onorevole Celesia per la separazione dei 
comuni di Casanova, Lerone e Villego dal 
mandamento di Andora e loro aggregazione 
a quello di Albenga. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

i m 

I Si riprende ia discussione del disegno di 
leg|»e; « Provvediiìienli per le spese ferro-
viarie e per i debili redimibili » . 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare, 
seguitando nella discussione generale, all'o-
norevole Rubini . 

R U B I N I . Sarò assai breve nel mio dire 
! e cercherò di attenermi strettamente a di-

scutere due o tre punti del disegno di legge, 
cioè dei requisiti e degli scopi a cui intende 
provvedere, con un titolo nuovo, il disegno 
di legge stesso. 

Ho ascoltato con molto interesse, come 
l 'ha ascoltato tut ta la Camera, il discorso 
dell'onorevole Crespi ; ma in realtà se si do-
veva concludere qualche cosa, dopo il suo 
discorso, era nel senso di avvertire il Go-
verno della necessità di fare pochi debiti , 
di non farne più di quelli che siano asso-
lutamente necessari al che può ben dare 
occasione il dibattito attuale di utilizzare 
un mezzo per far debiti anziché l 'altro. 

Per me, che sono un po'empirico in que-
ste cose, l 'att ingere il danaro in una ma-
niera o in un'al tra vale lo stesso ; ma se 
questo danaro si attinge in misura ecces-
siva, se le richieste del Governo e degli enti 
locali debbono far danno allo svolgimento 
industriale, agricolo ed economico del paese, 
che sta tanto a cuore a tutt i noi, allora è 
non tanto la forma, come l 'elevatezza del 
debito che si deve oppugnare; ma, senza di 
ciò, poco monta il mezzo con cui il debito 
si deve fare ; per il momento non potendosi 
fare una larga discussione della sostanza, 
è al mezzo che noi dobbiamo rivolgere la 
nostra attenzione. 

Mi pare che e fuori della Camera per 
bocca di eminenti uomini, e dentro la Ca-
mera per att i parlamentari ormai antichi, 
o predisposti dalla Giunta generale del bi-
lancio, e dalla Commissione di F manza n el-
l 'altro ramo del Parlamento, o contenuti in 
discorsi che abbiamo uditi, si debba con-
cludere che la proposta del Governo non 
possa essere che approvata. È stato sempre 
ammesso che in nessun' altra maniera per-
manentemente si possa far fronte a richie-
ste per bisogni continui ed urgenti ferro-
viari, o di altra specie, se non con un titolo 
ordinario, che possa andare per le mani di 
tut t i all' interno e all 'estero e che impegni 
l'erario in modo ben conosciuto e prefissato. 

Mentre però tut t i hanno riconosciuto (ed 
io sono ben lieto di dirlo per il primo) che 
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il partito antico dei certificati, che fu im-
maginato dall'illustre nomo che mi siede 
accanto, l'onorevole Luzzatti, era ottimo 
per quel momento in cui fu adottato (uè 
altrimenti egli lo imaginava, perchólo pre-
sentava limitandone lo ammontare) era 
anche evidente che1 quel titolo non poteva, 
arrivare a coprire tutti i, bisogni del futuro. 
Da qui la necessità del titolo ordinario nella 
forma consueta. 

La proposta di questo titolo viene a noi 
i a seguito ad un voto esplicito del Parla-
mento, al quale il ministro del tesoro si è 
con molta schiettezza e buon volere atte-
nuto. È il titolo indicato conforme alla ne-
cessità del momento nell'ammontare del suo 
interesse, nella durata del suo ammorta-
mento, nella sua qualità di essere ammor-
tizzabile, anziché perpetuo? Io dico di s ì : 
è cosa che, a mio parere, si impone, anzi-
tutto, fare titoli ammortizzabili in quan-
to debbono provvedere a scopi caduchi. 

Qaiando si tratta con debiti di fare opere, 
che non possono sfidare i secoli, occorre 
che questi debiti siano fatti in modo, che 
a poco, a poco, si eliminino e non pesino 
più sulla economia pubblica avvenire. Ogni 
epoca ha i suoi particolari bisogni. Dunque 
è conveniente il titolo ammortizzabile. Sarà 
talvolta superiore il suo prezzo, sarà tal-
volta inferiore*a quello di un titolo di uguale 
specie consolidato, ma ciò non vulnera la 
sua qualità specifica, assorbente, di essere 
appropriato agli scopi, cui deve servire. 

Vengo al saggio di interesse. Anche que-
sto mi pare che sia, per il momento, ben 
studiato. I l 3.50 è un saggio, che oggi si 
può dire il saggio standard delle emissioni 
del nostro Paese. Quindi difficilmente si 
sarebbe potuti discendere al disotto, nè 
mai si sarebbe dovuti salire oltre quel 
saggio. 

Discendere sotto quel saggio forse si po-
teva discutere, ma, sebbene la convenienza 
materiale del momento possa talvolta sug-
gerire al finanziere di emettere titoli al di-
sotto della pari, nullameno è pericoloso 
sempre di confessare debiti per somme su-
periori a ciò, che materialmente si perce-
pisce. Ne abbiamo un non desiderato esem-
pio nelle obbligazioni 3 per cento. 

E vengo al terzo punto, perchè ho detto 
di voler essere breve, quello cioè della du-
rata di ammortizzamento del titolo. Qui 
bisognerebbe distinguere gli scopi, a cui il 
Mtolo deve servire. Se è, ed io approvo che 
sia, per redimere gli altri titoli ammortiz-

zabili ad interesse, del 4 e più per cento* 
netto, la durata di 50 anni potrebbe appa-
rire un poco troppo lunga. La Giunta del 
bilancio ebbe a fare uno studio abbastanza 
esteso di questa materia due anni fa, e 
spingeva il Governo fin d'allora a volgere 
l'impiego del nuovo titolo anche a conver-
tire i debiti redimibili, che sono sul mer-
cato ad interesse maggiore del 3 e mezzo 
per cento. Ma bisognerebbe, p rchè questa 
operazione non nascondesse una tendenza 
di finanza un poco troppo accomodante, 
bisognerebbe chela durata dell'ammortizzo 
del nuovo titolo, da sostituire agli altri, 
che si vogliono convertire, fosse la durata 
media ponderata eli tutti quei titoli, che 
si debbono convertire, al fine di raggiun-
gere la estinzione del debito, che quei titoli 
rappresentano, in un medesimo numero rag-
guagliato di anni. La durata, stabilita nel 
progetto di legge, sarebbe a tale riguardo, 
un poco elevata. 

Per questo rispetto, se facciamo il conto 
elella durata media proporzionale dei titoli,, 
da convertire nel nuovo, e specialmente se 
vi aggiungiamo i titoli, che fanno il servi-
zio della tabella A, dell'allegato M, della 
legge 1894, che sono ammortizzabili a bre-
ve scadenza, arriviamo ad una durata me-
dia ponderata eli titoli vecchi da conver-
tire di circa 40 anni. 

Dico all'incirca, perchè non feci a ternp® 
a calcolarla esattamente. 

Per questo rispetto, quindi, la durata 
di 50 anni del nuovo titolo sarebbe ecces-
siva. 

Per le ferrovie però non si può dire, in 
via assoluta, che sia eccessiva la durata 
dei 50 anni, riferendomi, al riguardo, a 
quanto si usa nelle società private. 

Ma io vorrei, e qui è materia anche del-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, e 
non soltanto dell'onorevole ministro del te-
soro, io vorrei che il primo acconsentisse 
ad una piccola modificazione, che si tra-
durrebbe in una minore durata media di 
ammortizzo di circa un anno e mezzo, o 
poco più. 

Per le ferrovie, la durata di cinquanta 
anni non è veramente fuori di posto, quan-
do consideriamo che tutte le società pri-
vate emettono titoli, sia in azioni che in 
obbligazioni, di durata di ammortizzamen-
to generalmente maggiore. 

Vero è che vi sono molte opere -da fare 
e specialmente quelle riflettenti la provvi-

j sta del materiale rotabile, i meccanismi, 
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gli accessorii che non rappresentano una 
vita così lunga come quella dei cinquan-
t 'anni, ma ad ogni modo non voglio insi-
stere; ed io stesso, quando nella Giunta ge-
nerale del bilancio si studiò l 'argomento, 
ero indeciso tra la durata di quaranta e di 
cinquant'anni, anzi, avevo fatto tre ipotesi: j 
una di quaranta, una di quarantacinque e j 
una di cinquant 'anni. 

Ripeto, su questo non voglio insistere j 
ed accetto. i 

Però, entrando nei particolari del prov-
vedimento. qu Ilo che intendo e vorrei rac-
comandare all 'onorevole ministro del teso-
ro sono -tre cose. 

La prima è di aggiungere ai titoli da 
convertire, indicati nella tabella unita al 
disegno di legge, i buoni del tesoro a lungo 
termine. 

Questi buoni del tesoro a lungo ter-
mine sono precisamente nel caso degli al-
tri redimibili, stilati ad interesse maggiore 
del tre e cinquanta per cento netto. 

Ne abbiamo, al 30 giugno 1903, mi pare, 
per trentadue milioni e mezzo. 

CARCANO, ministro del tesoro. Trentuno 
milioni e mezzo. 

R U B I N I . Siccome non è ancora distri-
buita la seconda parte del consuntivo 1907-
1908, a cui attingere notizie esatte, questo 
spiega che mi possa essere sbagliato di un 
milione. 

Dunque, trentuno milioni e mezzo. I 
buoni del tesoro di cui parlo, erano già, 
nelle previsioni della Giunta generale del 
bilancio, da mettersi insieme agli altri ti-
toli da convertire col nuovo. 

Tale la prima preghiera. "Si tratterebbe 
soltanto di una aggiunta alla tab?lla unita 
al disegno di legge. 

Non posso fare emendamenti . I l disegno 
di legge venuto così affrettatamente e ne-
cessitoso di immediata discussione, non con-
sente il tempo di predisporre emendamenti. 
Sicché mi limito alla preghiera. 

La seconda preghiera è questa. L'ono-
revole ministro propone di creare tante ca-
tegorie di obbligazioni, anno per anno, che 
rappresentino ciascuna 1' emissione di quel-
l 'anno, e ammortizzabili in cinquant 'anni , 
quindi a scadenze pure distanziate anno 
per anno. Dopo la piena rotazione di cin-
quanta anni avremo sul mercato cinquanta 
titoli diversi di diverso valore sebbene iden-
tici nel tipo a se stessi, diversi di valore, 
per la diversa scadenza dell 'ammortamento. 

La differenza, nei primi anni, essendo 
molto lontana l'epoca di ammortamento 

finale e fin quando il valore sul mercato 
non si distacchi molto dal valore nominale, 
sarà piccola fra le categorie diverse e di 
scadenza diversa di ammortizzamento. 

Ma quanto più ci avviciniamo al mo-
mento d 1 rimborso, quanto più, per caso, 
ci fosse un distacco tra il valore di mercato 
e il valore nominale, si accentuerebbe la 
diff renza di valore delle diverse categorie, 
di un titolo che scade, poniamo, nel 1960, 
e d ll 'altro che scade nel 1980; diff erenza 
tanto maggiore quanto più ci avviciniamo 
all 'epoca dell'estinzione. Avremo, cioè, più 
di cinquanta qualità di titoli sul mercato, 
che pure essendo della medesima specie 
assumeranno cinquanta valori differenti, 
fonte certa di confusione per la clientela. 

Gome si può riparare? La Giunta generale 
del bilancio, fino da due anni fa, propo-
neva di mitigare l ' inconveniente,disponendo 
l'emissione per serie, per gruppi. 

Accennavo in allora, perchè non si sa-
peva quale fosse l 'ammontare dei titoli da 
emettere, al gruppo di 500 milioni ; e presso 
a poco anche oggi si potrebbero fare gruppi 
triennali o quadriennali, di 450 o 600 mi-
lioni ; cioè coordinare insieme le emissioni 
di tre anni o d'i quattro. La creazione dei 
titoli si farebbe per gruppi, e l'emissione a 
seconda della proposta del Governo per 
somme non superiori ai 150 milioni all 'anno; 
di guisa che un gruppo di 600 milioni tro-
verebbe il suo collocamento in non meno 
eli quattro anni, ma avrebbe il vantaggio 
di avere una scadenza identica per tutt i 
e quattro i numeri che risponderebbero 
alla stessa serie di obbligazioni. 

Così si è fatto per le obbligazioni ferro-
viarie 3 per cento, di creazione Magliani.. . 

5 0 X X IX o S I D N E Y . E i e conversioni?... 
In che gruppi mette le conversioni?. . . 

R U B I N I . Nel gruppo dell'anno in cui si 
convertono, accrescendone l 'ammontare. . . 
Ho già detto che non c ' è l 'equivalenza 
ponelerata fra la scadenza del nuovo titolo 
e quella dei titoli vecchi che si vogliono 
convertire; e cioè è pi» lontana la scadenza 
del nuovo titolo a cinquant 'anni. 

Ma a tale riguardo, anche seguendo il 
disegno del Governo e cioè facendo dell© 
categorie anno per anno, non si avrebbe l'e-
sat ta corrispondenza ed equivalenza per 
questo speciale uso, cui si destina il nuovo 
redimibile. 

51 t rat terebbe dunque, secondo me, di 
creare serie di quattro anni e di fare l'e-
missione solamente nei limiti chiesti dal 
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Governo nella ragione massima di 150 mi-
lioni all 'anno oltre l ' ammontare delle even-
tuali conversioni. Ed è qui dove può interve-
nire il ministro dei lavori pubblici, perchè 
evidentemente la scadenza media di quelle 
obbligazioni sarebbe di 48 anni, o meglio 
di 48 anni e mezzo in quanto si pagano a 
semestre posticipato, ed il ministro dei la-
vori pubblici dirà: Ma, io vengo aggravato 
nella par te del mio bilancio che si at t iene 
all 'azienda ferroviaria di una leggera quota 
di ammort izzamento maggiore. 

Ma questa quota di ammort izzamento 
maggiore sale t u t t o al più a sei o sette cen-
tesimi, mi pare (ho comunicato la cifra 
esatta all 'onorevole ministro del tesoro) sei 
o sette centesimi all 'anno per ogni cento 
lire. Si t r a t t a di dieci mila lire per ogni 150 
milioni all 'anno, e l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ne t ra r rà la convinzione che 
questa lieve differenza non è tale da for-
nirgli mater ia di opposizione alla mia pro-
posta. Del res tola quota di ammor tamento 
dipende dalla dura ta che gli si assegna, e 
dalla da ta di creazione, anziché da quella 
di emissione sul mercato. 

Questa seconda mia proposta però, non 
è necessario che venga formulata qui nella 
Camera quale emendamento al disegno di 
legge. 

Io credo che ci si possa provvedere an-
che per regolamento, in quanto che un ar-
ticolo del disegno di legge che si propone 
dice: « per regolamento saranno .fissate le 
modalità dell 'ammortizzazione ». Mi pare 
di aver let to così. 

E veniamo al terzo punto. L'onorevole 
ministro del tesoro ci fa una proposta che 
cer tamente a me è gradi ta assai più delle 
altre, perchè le proposte di fare debiti non 
mi riescono mai gradite. Io per mio conto, 
posso discutere ed approvare anche i mezzi 
meno catt ivi di effettuarli , quando sono ne-
cessari; ma è sempre una cosa spiacevole 
quella di contrarre debiti. Orbene, questa 
ult ima proposta dell 'onorevole ministro del 
tesoro, ripeto, mi piace assai nel suo fine, 
e vorrei anzi, secondo il mio modo di ve-
dere, allargarla anche più di quello che non 
proponga il ministro. Mi spiego. I l ministro 
ricorda che la rendita la quale è messa in 
servizio dei titoli elencati alla tabella A, 
allegato M della legge 1894 supera l 'am-
montare ne t to dei titoli per il cui servizio 
è s ta ta accantonata e data da amministrare 
alla Gassa depositi e prestiti , e dice : Fac-

ciamo l'eliminazione, annull iamo t u t t a quel-
la rendita che pareggia il capitale dei titoli 
da convertire elencati in quella tabella, ed 
il supero mettiamolo ed accantoniamolo a 
riserva dei biglietti di Stato, insieme col pic-
colo avanzo, ancora in essere, dell 'al tra 
operazione, consimile ed u l t imata , della ta-
bella B, allegato e legge medesimi. 

Mi pare che questa sia la sua proposta. 
Sta bene, benissimo, anzi, onorevole mini-
stro, ma io aggiungo : oltre quel supero che 
sarà di ventisei a vent iset te milioni, met-
t iamo t u t t a quanta la rendita di quella 
operazione a garanzia dei biglietti di Sta to; 
non distruggiamo quella rendita, e coi suoi 
interessi comperiamo dell'oro c h e a poco a 
poco valga ad integrare t u t t o quanto è ne-
cessario, perchè la massa dei biglietti che 
circolano a nome dello Stato sia intera-
mente coperta da oro. 

È una operazione di lunga lena, ma si 
discorre di titoli ammortizzabil i a c inquanta 
anni, cioè discutiamo appun to di operazioni 
di lunga lena. Si t r a t t a di mettere in disparte 
due milioni e mezzo o tre milioni e mezzo 
all 'anno, a seconda che si voglia dedicare 
la rendi ta consolidata a quel servizio o so-
st i tuirvi i titoli nuovi. Ci vorranno molti 
anni, ma in questi molti anni voglio spe-
rare che il ministro del tesoro abbia a con-
t inuare nella buona abi tudine di devolvere 
una par te degli avanzi di bilancio ad accan-
tonare oro, a maggior garanzia dei biglietti 
di Stato, regola che ha seguito negli ul-
t imi anni. Con che affret teremo l 'opera. 

E con questo ho finito di parlare dei tre 
punt i su cui ho creduto di portare le mie 
osservazioni, e spero di essere s ta to relati-
vamente breve, come aveva promesso. 

Però le parole dell'onorevole Silvio Cre-
spi, mi fanno formulare una preghiera che 
scaturisce proprio dalle sue raccomanda-
zioni. 

Onorevole ministro, questo, che si pro-
pone, sarà un buon mezzo di far d> bit»; ma, 
ripeto, il metodo migliore è di non farne o 
di farli piccoli, quando non è possibil? farn:^ 
a meno. È però necessario, se queste so e o 
le nostre convinzioni, che esse abbiano a 
riflettersi nelle nostre deliberazioni, che la 
nostra opera vi si conformi, prescrivendo 
a noi stessi la maggior possibile parsimonia. 
Questo è il voto con cui pongo termine al 
mio dire, approvando il disegno di legge. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del 
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tesoro, vi sono al t r i ora tor i inscrit t i ; ella 
però può par la re quando erede. Vuol par-
lare ora ? 

CARCANO, ministro del tesoro. Lascerò 
che parl ino p r ima gli onorevoli d e p u t a t i che 
sono inscri t t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rubini , ho 
seguito le sue osservazioni, e mi p a r e che 
con tengano delle proposte concrete; perchè 
si t r a t t e r ebbe di r iunire al l 'a l legato A... 

R U B I N I . Sì, ma me ne r ime t to all 'onore-
vole ministro e alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Poi vi è anche u n ' a l t r a 
sua propos ta concreta: si t r a t t a di modifi-
care un articolo. 

R U B I N I . È vero. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha faco l tà di 

par lare l 'onorevole Giulio Alessio. 
A L E S S I O GIULIO. Non credano gli o-

norevoli colleghi che io voglia fa re un di-
scorso su q i r sto argomento; mi l imiterò a 
brevissime osservazioni, quali sono volute , 
sia dalla occasione in cui si discuta questo 
problema, sia anche dalla brevi tà del t empo 
ch° ci viene r e l a t i v a m e n t 1 concesso. 

Nessuno può dissimularsi l ' impor tanza 
di questo disegno di legg 1 ; nessuno può 
dissimularsela quando si pensa che noi da 
un s is tema di debit i per somme determi-
nate , passiamo ad un sis tema di debi t i per 
somme inde te rmina te . 

TEDESCO, relatore. Le somme sono de-
t e rmina t e nelle leggi che autor izzano le 
spese. 

ALESSIO G I U L I O . Mi lasci par lare , o-
norevole re la tore . Nessuno può dissimularsi 
ta le impor t anza , quando riconosciamo l'in-
dole delle operazioni c h a si propongono. 
Perchè è s°mpre s in tomo della pesantezza 
delia s i tuazione finanziaria di uno S ta to 
quando a un débito finanziario si sostituisce 
un debi to redimibile, e a un debito redimi-
bile un debi to consol idato. 

La sost i tuzione del debito r diluibile al 
finanziario e di un debito consolidato al 
redimibile vuol dire un p ro lungamen to di 
termini , d o m a n d a t o al credito pubbl ico per 
pagare l ' impor to fissato dai t i toli . 

In a l t re parole, ciò significa una condi- * 
z&one men facile del Tesoro, e nel s istema 
finanziario del paese, e nei r iguardi dei suoi 
d biti e delle sue promesse. 

Ad ogni modo, io per p a r t e mia consento 
nel r iconoscere due pr gi in questo disegno 
di legge, ma specia lmente quello di l iberare 
la Cassa depositi e prest i t i da ingenti somme 

imp gni per certificati ferroviari , sicché 

ne viene di a l t r e t t an to l iberata la dispo-
nibili tà della Cassa medesima per oj> ra-
zioni a benefìcio dei comuni e degli al tr i 
corpi locali, o anche per altri scopi di pub-
blica ut i l i tà che sono propri di quel l ' i s t i tu to . 

Io consento del par i nel concet to che la 
fissazione del saggio al 3.50 per cento, f a t t a 
in questo momento , r i sponde all' interesse 
del Tesoro, ment re si mira a s tabi l i re un 
saggio di interesse paga to dallo S ta to di 
qualche cosa inferiore al saggio corrente, al 
fine di r iservare e di rendere disponibile, 
a lmeno per il pr imo periodo, in cui si f a r à 
l 'operazione, una cer ta q u a n t i t à di capi ta le 
per impieghi p rodu t t iv i al di là di quan to 
è richiesto dagli impieghi di S ta to . 

Al cont ra r io ciò che per me rappres enta 
un pericolo in questo disegno di legge è ia 
inde te rmina tezza della cifra complessiva, 
per la quale il Governo d o m a n d a l 'autoriz-
zazione di emet te re i titoli. 

Comprendo che ta le inde te rmina tezza è 
l imi ta ta dal f a t t o che il Governo ha l 'au-
t o r i t à di emet te re sol tanto 150 milioni al-
l ' anno. Res ta però sempre che esso ha ur a 
q u a n t i t à assoluta da pagare Ja quale è in-
d e t e r m i n a t a ; nè il Pa r l amen to , nè la legge 
fissano alcuna barr iera , a lcuna cifra di f ron te 
a cui l ' au to r i t à del Govern emi t t en te pos-
sa ar res tars i . \ 

E questo pericolo è t a n t o maggiore in 
quan to le emissioni sono collegate, per una 
disposizione di ques ta legge, alle spese per 
costruzioni ferroviar ie . 

Ora, poiché le costruzioni ferroviar ie im-
plicano uno degli incent iv i più gravi e più 
seducent i a nuove spese in t u t t i i Par la -
ment i e in par t icolare nel P a r l a m e n t o i ta-
l iano, dove la d o m a n d a di nuove linee fer-
roviarie cost i tuisce uno dei più grandi ap-
pet i t i della maggioranza ed anche della mi-
noranza pa r l amenta re , il met te re in rela-
zione la emissione del nuovo t i tolo che re-
sta i n d e t e r m i n a t a con le spese per costru-
zioni ferroviar ie , r app resen ta un reale pe-
ricolo pel f u t u r o e pel T soro dello S ta to . 

Ed in questa pa r t e non ho che a ci tare 
degli esempi. Le sorti finanziarie i ta l iane 
dal 1885 al 1891 sono s t a t e messe in gra-
vissime angus t ie a p p u n t o dalle costruzioni 
ferroviar ie . L ' ave rne a t t u a t i i mezzi, per 
effet to di un ricorso al debito, ha collo-
cato allora lo s t a to della nostra finanza 
in condizioni e s t r emamen te penose. E fu 
vero meri to dell 'onorevole Luzza t t i l ' aver 
f r ena to nel 1891 le spese ferroviar ie , co-
per te con debit i , s tabi lendo invece che ad 
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esse si p rovvedesse con e n t r a t e e f f e t t i ve . 
I n ques t a p a r t e la finanza i t a l i ana è arri-
v a t a a l l ' apice del l ' ideale , pe rchè in nessun 
paese del m o n d o le cos t ruz ion i f e r rov ia r i e 
si f a n n o con le e n t r a t e e f fe t t ive . Ma poiché 
da noi si t r a t t a v a di l inee in g ran p a r t e 
i m p r o d u t t i v e , e ra g ius to che, per non ca-
r icare il p a t r i m o n i o dello S ta to , vi si p rov-
vedesse con e n t r a t e e f fe t t ive , anz iché con 
debi t i . 

D a q u e s t ' a s p e t t o qu ind i oggi noi pro-
ced iamo a r i t roso, f a cc i amo un passo al-
l ' ind ie t ro nella nos t r a po l i t i ca finanziaria. 

U n ' a l t r a osservazione io d e b b o f a re e 
concerne il p u n t o , già a c c e n n a t o da l l ' ono-
revole R u b i n i col suo consue to acume , del la 
m a n c a n z a cioè della de t e rminaz ione di u n 
saggio minore d ' in te resse pei per iodi più 
l o n t a n i d a l l ' a t t u a l e , a cui si e s t e n d e r a n n o 
le emissioni f u t u r e dello S t a t o . 

Io c o m p r e n d o che oggi lo S t a t o possa 
e m e t t e r e i t i to l i al 3.50 per cento ; ma per-
chè non d o b b i a m o fissare u n l imi te di sag-
gio infer iore di qui ad u n q u i n q u e n n i o , 
q u a n d o è g ius to r i p r o m e t t e r s i che il saggio 
co r ren te del l ' in teresse sa rà ad u n ' a l t e z z a 
n o t e v o l m e n t e infer iore a quella a t t n a l e ? 
Ques to saggio di S t a t o del 3.50 pe r cento , 
au to r i z za to e m a n t e n u t o da l Governo an-
che di qu i a c inque anni , s a r à un incen t ivo 
u l te r io re di deb i to in ques to senso: che riu-
scirà t a n t o più - faci le ai nos t r i finanzieri 
d ' a l lo ra d ' o t t e n e r e a p re s t i t o il d a n a r o 
q u a n t o più il saggio deg l ' impiegh i di S t a t o 
uguag l ie rà e a n c h e supe re rà il saggio cor-
r en te de l l ' in teresse . 

Ecco, d u n q u e , che a n c h e da ques t a p a r t e 
s embra g ius to fissare u n ' u l t i m a b a r r i e r a pe r 
•gli inconven ien t i , che ta l s i s t ema j d u ò pre-
sen tarc i . 

Queste osservazioni sono t u t t e i n sp i r a t e 
a ciucila p reoccupaz ione , a quel la ost i l i tà 
con t ro il deb i to pubb l ico , che era ed è la 
c a r a t t e r i s t i c a degli uomin i di finanza i t a 
l iani di q u a l u n q u e p a r t i t o . 

È un onore, lo r ipe to , pe r chè è bene ripe-
ter lo, degli uomin i di finanza di q u a l u n q u e 
pa r t i t o , da ven t i ann i a q u e s t a pa r t e , di 
avère c o m b a t t u t o il d e b i t o so t to qua lun -
que f o r m a . I l deb i to pubbl ico , in u n paese 
come il nost ro , ha dei g r a n d i pericoli : fis-
sa re u n a ba r r i e r a , l imi ta r lo , è opera non 
solo di. p r u d e n z a ma di p a t r i o t t i s m o , e ciò 
per pochiss ime rag io li, che b r e v e m e n t e 
p resen te rò a l l ' a t t e n z i o n e della Camera . 

]1 nos t ro è un paese povero , ind iscu t i -
b i lmen te , e che solo di r ecen te (ho assi-

s t i to al l ir ismo del mio amico Crespi) si è 
r ingag l ia rd i to ; t u t t i lo r i conosc iamo. Ma 
non d o b b i a m o d i m e n t i c a r e , onorevo le Cre-
spi, che gran p a r t e della nos t r a floridezza 
i ndus t r i a l e è d o v u t a ad un s i s t ema p ro t e t -
tore , che, m e n t r e ha f a t t o la f o r t u n a di 
a lcune , ha reso difficili le condizioni di a l t r e 
P r o v i n c i e . 

Non d o b b i a m o d i m e n t i c a r e che il siste-
ma p r o t e t t o r e , m e n t r e ha reso possibile un 
a u m e n t o nel f o n d o di salar i delle regioni 
p iù a v a n z a t e , ha p r o v o c a t o p i ù aspre con-
dizioni pei c o n s u m a t o r i in t u t t a q u a n t a 
l ' I t a l i a , e p a r t i c o l a r m e n t e nelle p a r t i p iù 
d isagia te . . . 

C R E S P I S I L V I O . A u m e n t i a m o i sa lar i 
da per t u t t o . 

A L E S S I O G I U L I O . H o p a r l a t o di f o n d o 
di sa lar i , non di a u m e n t o di sa lar i . 

Osservo al tresì che noi s iamo in u n pe-
r iodo, in cui var ie cause t e n d o n o a sot-
t r a r r e a l l ' i ndus t r i a il cap i t a l e d isponibi le 
nel paese . P u r t roppo , d o b b i a m o r i cono-
scerlo, pe rchè ques t a è l ' e v e n t u a l i t à che ci si 
p r epa ra , nuove spese mi l i ta r i a s so rb i r anno 
u n a p a r t e notevole , e forse t u t t o l ' a v a n z o 
della n o s t r a finanza. I n luogo di devo lve re 
t a l i avanz i in f o r m a r i p r o d u t t i v a , cioè a im-
pieghi che a c c r e s c a n o l a r icchezza della na-
zione, noi d o b b i a m o des t inar l i , per neces-
s i tà pol i t ica , a l l ' a u m e n t o di quelle eroga-
zioni, che c e r t a m e n t e non a u m e n t a n o la 
p roduz ione naz iona le . L a q u a n t i t à del pro-
d o t t o compless ivo del la naz ione sa rà rela-
t i v a m e n t e minore e qu ind i , a n c h e p e r t a l 
mot ivo , ne sa rà r i d o t t a la q u a n t i t à del ca-
p i ta le d isponibi le pe r l ' i n d u s t r i a . 

Né d o b b i a m o d iss imulare le condiz ioni 
di crisi, in cui si t r o v a n o t a l u n e g r a n d i 
indus t r i e . Alcuni imp ian t i indus t r i a l i h a n n o 
esteso eccess ivamen te la loro p roduz ione . 
I n c o r a g g i a t i da un p ro tez ion i smo , di cui 
non si sono ca lcola te t u t t e le conseguenze , 

i . h a n n o a l l a rga to n o t e v o l m e n t e la s fera della 
loro a t t i v i t à : donde le immobi l izzaz ion i , 
d o n d e le p e r d i t e che r i ducono e r i d u r r a n n o 
sempre p iù il cap i ta le disponibi le in paese . 

Ne va , finalmente, d i m e n t i c a t o che il 
costo dei generi di p r i m a necessi tà cr se e 
no t v o l m e n t e e t e n d e ad a u m e n t a r e sem-
pre più. Le condizioni genera l i di v i t a del 
paese si f a n n o difficili e m a l a g e v o l i : q u d l e 

| sopra t u t t o delle classi infer ior i , in pa r t i -
! colare nelle regioni meno f o r t u n a t e d ' I t a -
I l ia, sono ta l i che il legis la tore deve preoc-
| caparse l i e. D i f a t t i , ora i] dazio sul g rano , 
; ora a l t r i dazi eli confine, ora l ' i m p o s t a di 
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f abbr i caz ione , ora l ' immane póndo delle im-
posta ind i re t te , t u t t i quest i balzelli infine 
si r iuniscono insieme per aggravare il con-
s u m a t o r e i ta l iano. 

I n ques ta s i tuazione, da to ques to costo 
di v i ta così elevato, u n a emissione note-
vole di debi t i è ta le da rendere sempre più 
difficili le condizioni general i del paese. 

Ecco perchè io, conch iudendo ques to mio 
breviss imo discorso, desidero conoscere dal-
l 'onorevole minis t ro del Tesoro se sa rebbe 
disposto ad acce t t a r e due modest i emen-
d a m e n t i . 

Con uno di essi in tendere i l imi tare la 
q u a n t i t à assoluta dell 'emissione, fissandola, 
per esempio, ad un mil iardo o ad un mi-
l iardo e mezzo, sia pu re in dieci anni , onde 
creare così una bar r ie ra alle f u t u r e opera-
zioni del Governo, e insieme, d ' a l t r a pa r t e , 
d imos t ra re la t endenza della classe gover-
n a n t e del paese ad usare del debi to sol-
t a n t o in quei l imit i che sono volu t i dalle 
esigenze a t tua l i del Tesoro. 

Con l ' a l t ro e m e n d a m e n t o vorrei fissato, 
per un per iodo successivo, per un qu inquen-
nio, per esempio, un saggio d ' in teresse mi-
nore del .3.50, affinchè in ta le secondo pe-
riodo la finanza potesse fa re le emissioni 

• so l tan to ad un saggio meno e levato dell 'at-
tuale , che, se può essere to l lera to oggi, da 
qui a c inque anni può riuscire t roppo alto, 
e rendere ancora più faci le l ' incent ivo al 
debi to e a l le , sue r ipe t iz ioni e r innovazioni . 

Ho finito, e spero che l 'onorevole mini-
stro del Tesoro vorrà dare benevolo ascolto 
alle mie parole . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l ' onorevole Guerci. 

G U E R C I . Improvviso ' un discorso che 
dovrebbe essere pensa to per l ' impor t anza 
de l l ' a rgomento , perchè vorrei i l lus t rare teo-
riche che professo da anni . 

Mi muove a par la re l ' inno del collega 
Silvio Crespi, comple t ando quello p a t r i o t -
tico di ieri a favore della Turch ia ; e poi-
ché sono un agrar io , modes to sì ma agra-
rio, voglio, come tale , f a r sent i re , come so 
e posso, la mia voce. 

L 'onorevole Crespi ha f a t t o un inno al 
mondo indus t r ia le . . . 

C R E S P I S I L V I O . E a l l ' agrar ia . 
G U E R C I . . . .Per questo ha c i t a to K a n -

K a n . 
C R E S P I S I L V I O . N o i sape te la geo-

gra f i a . 
G U E R C I . ...ed ha esposto da t i , dichia-

r a n d o che la f o r t u n a d ' I t a l i a è nelle man i 
del mondo indus t r i a l e . 

C R E S P I S I L V I O . No! no ! 
G U E R C I . Pe r voi l ' agrar ia è u n ' u m i l e 

ancella, t r a s c i n a t a a vivere dalla gran d a m a , 
l ' indus t r ia . 

C R E S P I S I L V I O . Ma n o ! 
G U E R C I . E d io invece ho un profondo 

conv inc imen to che u n a delle s fo r tune d ' I -
ta l ia sia ques to esagera to m o v i m e n t o in-
dus t r ia le . 

Voi avete dei g rand i fusi , e me ne ralle-
gro; vi dico però che, se ne aves te di meno, 
ne g u a d a g n e r e b b e il Paese, a lmeno da R o m a 
in giù. Segui temi nei r ag ionamen t i . Voi fab-
b r i ca te dei fazzolet t i , p r o t e t t i da un dazio 
come dieci : senza questo dazio nel meri-
dionale , a Napol i , i fazzole t t i cos terebbero 
dieci centes imi di meno. 

C R E S P I S ILVIO. Siete ind ie t ro di cin-
q u a n t a n n i , caro Guerc i ! 

G U E R C I . Caro Crespi, lascia temi finire. 
C R E S P I S ILVIO. G u a r d a t e alle espor-

taz ion i ! (Commenti). 
G U E R C I . Si soffiano il naso anche nel 

meridionale ! (Ilarità). 
C R E S P I S ILVIO. Ma molto più a buon 

merca to di u n a vol ta . 
G U E R C I . Ma voi g u a d a g n a t e lo stesso 

come pr ima . 
C R E S P I S I L V I O . Ma neanche per so-

gno ! • 
GUÈRCI . Ma c'è anche" un a l t r» feno-

meno, ed è che nei t r a t t a t i , a p p u n t o perchè 
si esige un dazio p r o t e t t o r e per i fazzolet t i , 
di r icambio impongono un dazio eccessivo 
d 'u sc i t a pei p rodo t t i agrar i . Ecco l ' an ta -
gonismo. (Commenti — Interruzione del de-
putato Crespi). 

E q u a n d o voi di te di avere po r t a to un 
g rande benefìcio a Napol i (povero Ni'tti il-
luso!) per averci p o r t a t o dei fusi a vapore , 
credo che er r ia te , a m m e t t e n d o che le donne 
g u a d a g n a v a n o di più, m a n e g g i a n d o i fusi a 
mano. (Interruzioni — Risa). 

C R E S P I S I L V I O . Allora vi dico che 
siete ind ie t ro di cento anni ! (Ilarità). 

G U E R C I . Prefer isco la vecchia ia al vo-
stro modern i smo che non so come ande rà 
a finire. Aggiunge te che nel mondo agrario 
p o r t a t e il benessere alla co l i ' t t i v i t à , men-
t re nel mondo indust r ia le f a t e da marinati 
(Si ride) che sono p u r t r o p p o quelli che co-
m a n d a n o ed impongono le leggi, men t re il 
mondo agrar io soffre, paga e tace . 

Voi vi p reoccupa te perchè l 'emissione di 
ques to t i tolo non incoraggia 'ir d r s t r ia 
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E b b e n e io, a p p u n t o perchè non l ' incorag-
gia, pe rchè la f e r m a , la vo to . ( I n t e r r u -
zioni). 

Perchè io voglio un mondo agrar io fo r t e 
e pacifico, e non u n mondo indus t r i a le che, 
t u t t a s o m m a t o , è un e lemento di disordine. 

I l pa t r i o t t i co mondo indus t r i a le di te 
voi; e io r icordo q u a n d o i maggior i dell ' in 
dus t r i a milanese minacc iavano la ch iusura 
degli s t ab i l imen t i per t re centes imi di più 
di r icchezza mobile. ( In terruz ion i ) . 

I l mondo agrar io s o p p o r t a i maggiori 
pesi, ed io lo voglio sol levato, f r e n a n d o le 
indus t r ie . 

O R L A N D O S A L V A T O R E . E il dazio 
sul grano? (Si ride — Commenti). 

G U E R C I . Lo devo m e t t e r e per difen-
dermi dai fusi! (Alitali! — Si ride). 

E poiché ques t a legge t ende a f r ena re 
il mondo indus t r ia le , io vo to l 'emissione 
dei nuovi t i tol i con en tus i a smo . (Bene ! 
Commenti in vario senso). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l ' onor vole Sonnino. Ne ha faco l tà . 

S O N N I N O S I D N E Y . (Segni d'attenzione). 
Vorrei uno sch i a r imen to sopra un pun to 
della 1 gge che non mi s e m b r a Chiaro. 

Con l 'a r t icolo 2 si I m i t a l 'emissione di 
ques to nuovo t i to lo a 150 milioni a n n u i ; 
con l ' a r t icolo 4 si a m m e t t e la convers ione 
dei cer t i f ica t i fer roviar i , che però si possono 
d ' a l t r a p a r t e s mpre segui ta re ad em t t e r e 
pel p a g a m e n t o delle spese f e r rov ia r i a a nor-
ma delle leggi p receden t i ; con l 'ar t icolo 5 
la convers ione dei cer t i f ica t i fe r rov ia r i non 
r s ta compr sa nei 150 milioni di cui nel-
l 'ar t icolo 2. 

Ora io faccio un esempio per spiegarmi 
più r a p i d a m e n t . I l minis tro fa 200 milioni 
di sp se fe r roviar ie da pagars i con d bi to; 
150 li paga coi nuovi t i toli , gli altri 50 con 
cer t i f icat i f r roviar i . L ' i n d o m a n i , senza a-
s p e t t a r ì un a l t r ' a n n o , c a m b i a nel nuovo 
t i to lo i cer t i f icat i fe r roviar i emessi la vigilia. 

Con questo semplice g ioche t to , av rà ese-
guito 200 milioni di lavori , pagandol i t u t t i 
col nuovo t i tolo 3,50 per c^nto, e ludendo 
c o m p l e t a m e o t e la disposizione che l imi ta 
l 'emissione a n n u a a 150 milioni. 

Bas ta perciò ch^ facc ia l ' ope raz ione in 
due m o v i m e n t i anz iché in uno, cioè met-
t endo fuo r i in pr imo luogo i cert if icat i e 
conver tendo l i sub i to dopo in obbligazioni 
3.50 p r cento . 

Per r ipa ra r a qu sto d i fe t to d-I la legge, 
si po t r ebbe d is t inguere i c r t i f icat i ferro-
v ia r i emessi fino alla pubbl icaz ione della 

pr s u i t i legge da qu Ili da emet te rs i . P e r 
qu Ili già em ssi si capisce c h e l a loro con-
v rsione non possa esser1 ' compresa liei li-
mi t i dei 150 milioni. Ma per i c r t i f ica t i f er-
roviar i da emet te rs i eia ora in poi non si 
dovrebbe poter l i conver t i r e che in quanto-
i t i to l i 3.50 per cento, che si sostituiscano«, 
res t ino compr si nella c i f ra di 150 milioni 
eli cui a l l 'ar t icolo 2. So l t an to a questo modo 
qu 1 l imite r s t e r ebbe p r a t i c a m e n t e e fficacV 
Il che mi pa ra che d bba essere nell ' inten-
d imen to stesso d 1 dis gno eli legge e dell 'o-
norevole minis t ro . E non ho a l t ro da dire . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole min i s t re 
citi tesoro ha faco l t à di pa r la re . 

GARGANO, ministro del tesoro. I l mini-
s tro del tesoro deve sempre da r p rova di 
res is tenza . E d oggi io resisterò alla t en-
taz ione seducen te di e n t r a r e nel vas to cam-
po delle ques t ioni economiche e doganal i , 
e di quelle a t t i n e n t i alle va r ie p roduz ion i e 
ai commerc i in te rn i e in ternazional i , nelle 
quali si sono a d d e n t r a t i g l i onorevol i Crespi 
e Guerci . Mi l imiterò a brevi d ichiaraz ioni 
per spiegare la p o r t a t a del disegno di legge, 
sebbene a n c h e in ques t a p a r t e sia s t a to pre-
v e n u t o da l l 'onorevole Rub in i . Egli, invero , 
ha già de t to t u t t o quello che occorre per 
spiegare l 'or igine, il s ignificato e gli ef fe t t i 
di ques to disegno di legge. 

Non posso però d ispensarmi dal r i ng ra - . 
ziare l 'onorevole Crespi elei cenno assai cor-
tese che egli ha f a t t o alla mia esposizione 
finanziaria del giorno 11, e delle interes-
san t i agg iun te di da t i s ta t is t ic i , ed in ispe-
cie dalle sue osservazioni re la t ive alle in-
dus t r ie della se ta e del co tone e alle espor-
tazioni di p r o d o t t i e di m a n o d 'opera . 

Egli h a d e t t o bene che allo sv i luppo delle 
espor taz ioni debbono rivolgersi le energie 
del paese e l ' az ione in t eg ra t r i ce del Governo: 
è ques ta la stessa tesi che professa , e ne h a 
da to p rova pure in quest i giorni, il mio col-
lega minis t ro di agr icol tura , i ndus t r i a e 
commerc io . 

Ven iamo, d u n q u e , al disegno di legge. 
Tengo a n z i t u t t o a r ipe te re qnello che è 

già de t to con t a n t a efficacia, nella lucidiss ima 
relazione della G iun ta generale del bi lan-
cio. Qui non si t r a t t a di creare n e m m e n o 
u n a lira di deb i to nuovo ; si t r a t t a soltanto-
eli dare al Governo i mezzi, la facoltà,, 1@> 
s t r u m e n t o pe r po te r paga re il d a n a r o che 
deve p r e n d e r e in pres t i to , in forza deil^ 
leggi es is tent i , al prezzo più mite, a buon 
merca to . Questo e non a l t ro è lo scopo de i 
disegno di legge. 
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L'onorevole Alessio, che fa sempre acute 
osservazioni nei suoi discorsi, deve conce-
dermi che qui non si t r a t t a di debiti nuovi. 
10 sono ostile quanto lui ai debiti. Condi-
vido int ieramente il di lui desiderio di non 
farne, o di farne il meno che si può. 

Però quelli elie siamo obbligati a fare, 
cerchiamo di farli più a buon mercato che 
sia possibile. 

Questo è il fine del disegno di legge. 
A L E S S I O G I U L I O . Fissiamo la somma 

attualo. 
T E D E S C O , relatore. Le somme sono fis-

sate nelle leggi che autorizzano le spese. 
CARCANO, ministro del tesoro. Aspetti 

un momento, onorevole Alessio, parleremo 
anche di questo. Io intendo rispondere or-
dinatamente e brevemente a tu t te le do-
mande che mi furono rivolte; tralascerò di 
aggiungere o ripet re argomentazioni già 
note. 

H a già detto tut to nella sua r lazione, 
breve ma efficacissima, la Giunta generale j 
del bilancio; io mi limito a rispond re alle I 
domande e ai dubbi espressi dai vari ora- ! 
tori . ; 

D u n q u 1 , comincerò dagli emendamenti > 
desiderati dall 'onorevole Rubini , che rin- ! 
grazio, anzi tut to , v ivamente d i cort se ; 
appoggio dato a questo disegno di 1 gge. j 

Egli avrà visto come io mi sia giovato j 
degli studi diligenti da lui compiuti e r as- j 
sunti nelle sue relazioni da presidente della j 
•Giunta generale del bilancio. 

R U B I N I . A nome della Giunta gen; rale j 
del bilancio. - \ 

CARCANO, ministro del tesoro. A nome1 

della Giunta generale d 1 bilancio. 
L 'onorevole Rubini , dopo aver dato il 

suo autorevole appoggio al disegno d i l egg i , 1 

m'ha m< s••() avanti tre quesiti. 
Quesito primo. Dice l 'onorevole Rubini : j 

perchè non comprendete fra i debiti redi- j 
mibili da convertire, anche i buoni a lunga ' 
scadenza? Rispondo. Anche la questione dei ! 
buoni a lunga scadenza fu da me esaminata ! 
con la maggior cura; ed ho veduto che non è | 
11 caso di comprenderli nell 'allegato dei de- j 
biti redimibili da convertire. Perchè la Ugge j 
del 1892, se non erro, dell 'onorevole Luz- ! 
zatt i , stabil iva per i buoni a lunga scadenza j 
un saggio di interasse secondo i tempi d'ai- ; 
lora; però, con savia preveggenza, disponeva j 
che quei buoni potessero sempre essere re-"lf 
st i tuit i o convert i t i in buoni ad interesse j 
minore. I 

Venne la legge del 1901, dell 'onorevole 

Di Broglip, la quale portò il massimo del-
l ' interesse a l i per cento. Ma, e qui r ichiamo 
l 'attenzione dell 'onorevole Rubini : i nuovi 
buoni che sono stati sostituiti , l imitati oggi 
a 31 milioni e mezzo, oggi non portano altro» 
interesse che quello del 3 e mezzo p e r c e n t o . 

Non è dunque più il caso di compren-
derli fra i debiti redimibili da convertire. 
Su ciò, dopo questo schiarimento, crédo 
che siamo d'accordo. 

R U B I N I . L 'accordo è già fatto. 
CARCANO, ministro del tesoro, li suo de-

sici rio g'à è sodisfatto. 
Passo al s concio qu sito. Questo (l 'ha 

già avvert i to l 'onorevole Rubini ) a p p a r t i e n e 
piuttosto che alla legg -, al regolamento, al 
d creto reale, indicato n ll 'artieolo 2 della 
legg . N t l formulare qu 1 decr to, che darà 
le norme per la emissione e l ' ammortamento 
dei nuovi titoli , terrò presenti le osserva-
zioni dell 'onorevole Rubini ; ma non posso 
dispensarmi dal fare qualche osservazione, 
iin da ora. 

L 'onorevole Rubini rileva un inconve-
n i e n t e : la diversità della scadenza del cin-
quantennio di ammortamento fra 1 • singole-
categorie o serie ; ma quello è un inconvc-
n i e n t e c h e è insito, inevitabile in qu sto ge-
nere di titoli. 

Tut te le obbligazioni f i . rov iar ie (le no-
str attuali e del passato ed anche qu» Ile 
degli altri pa si) lo ha ino : tengo qui un 
lungo el nco di obbligazioni f iroviarie de-
gli Stat i principali: dell 'Austria, della Fran -
cia, d Ila G rmania e d'altrove ; non tedierò 
la Cam ra a leggerlo, tu t te hanno questo 
difetto. 

Siccom 1 siffatte obbligazioni sono emesse-
per sodisfare a bisogni che via via, ammai -
ni nte si manifestano, le emissioni, per ne-
cessità, sono periodiche e per necessità deb 
bono avere la scadenza degli ammortament i 
in anni diversi. Quindi bisogna che l'uomo-
d'affari, se vuole apprezzarne con scrupo-
losa esattezza il valore, esamini il t i tolo, e 
guardi non soltanto il noni", ma anche la 
le t tera della categoria alla quale esso ap-
partiene. 

L 'accorgimento sottile, indicato dall 'o-
norevole Rubini , a t tenua così poco l ' inco : -
veni n t \ che, forse forse, può non essere 
il caso d 'adottare l 'accorgimento stesso. I n 
ogni modo, ripeto, terrò presente la sua os-
servazione, nella redazione definitiva d-1 
r golam°nto. 

, R U B I N I . Domando di far quello che si 
è fa t to per le obbligazioni tre per cento. 
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CARCANO, ministro del tesoro. E vengo s 

al terzo quesito cortesemente proposto dal- ! 
l 'onorevole Rubini , e che sarebbe, più prò- j 
priaiuent \ n i emendamento. Qui, ho l'aiuto ! 
dall 'onorevole Alessio e, se non erro, anche ' 
degli onorevoli Guerci e Crespi. 

L'onorevole Rubini dice: voi avete ren-
dita consolidata tre e mezzo per cento, de-
positata alla Gassa depositi e prestiti, pel 
servizio dei d<biti redimibil i ; fra breve, j 
quando l 'opportunità si presenti, potrete j 
•convertire quei debiti redimibili in quest'ai- | 
tro titolo nuovo; non ci sarà allora più bi- \ 
sogno della rsndita consolidata, e voi prò- ! 
ponete d'annullarla. Invece (continua l'o-
norevole Rubini) conserviamola ancora ed 
.adoperiamone i frutti per ingrossare quel 
fondo di riserva, che oggi è vicino a 155 mi-
lioni d'oro, depositati alla Cassa a coper-
tura dei biglietti di S ta to di circa 409 mi-
lioni di lire. 

Orbene, mi ascolti onorevole Rubini ; io 
condivido pienamente il di lei desiderio di 
aumentare la riserva a copertura di quei 
biglietti , che sono pure tanto ricercati dal 
pubblico. Io ho avuto l'onore di proporre, 
e la Camera approvò, il provvedimento di 
depositare altri 00 milioni di oro, che fu-
rono infatti depositati qupst 'anno alla CaSsa 
depositi e prestiti, portardo quel fondo di 
riserva a quasi il 40 per cento; ed è nei miei 
intendimenti di continuare. Nel fine, dun-
que, siamo interamente d'accordo; ma mi 
perdoni, non posso accettare il mezzo che 
ella mi consiglia di coprire un debito con 
un altro debito. 

R U B I N I . No. 
CARCANO, ministro del tesoro. Mi lasci 

•dire, sp ro di potere in poche parole espri-
mere il mio concetto. Noi abbiamo un de-
bito nei biglietti, un altro debito nei titoli 
redimibili che andiamo estinguendo o sosti-
tuendo con altro debito consolidato. Sono 
t r e generi di passività. L'onorevole Rubini 
vorrebbe, per diminuire la prima, conser-
varne ancora due: il vecchio consolidato e 
il nuovo debito redimibile. Invece a me 
pare più consentaneo ai buoni principi, che 
t u t t i professiamo, al i 1 stesse sue idee, alle 
stesse sue v d u t e , onorevole Rubini , ed allo 
stesso scopo che abbiamo comune, l 'adot-
tare la proposta del Governo, secondo la 
•quale, se si sostituiranno a quei debiti redi-
mibili degli altri nuovi a scadenza più lon-
t a n a , si annullerà la contropartita di d bito 
«consolidato. 

Soltanto rimarrà quella tale plusvalenza, 

eh'1 si verifica per l 'aumento del valore della 
rendita consolidata, per effetto della legg« 
Sonnino, del 3804. 

Quella plusvalenza, che sarà di circa tren-
ta milioni, verrà converti ta in oro e ag-
giunta al fondo di riserva che copre i bi-
glietti di Stato. Così si arriva per la via 
maestra allo stesso fine a cui tende l'ono-
revole Rubini . 

E d ora debbo parlare di due altri que-
siti, di due emendamenti messi innanzi dal-
l'onorevole Alessio. 

L'onorevole Alessio desidererebbe di ve-
dere fissato un limite di somma ed un li-
mite di tempo. La legge proposta, a suo 
avviso, ha un grave difetto o eccesso, per-
chè dà facoltà di creare i nuovi titoli per 
somme indefinite nel tempo, e indefinite 
anche nell 'ammontare. 

Ma, onorevole Alessio, abbiamo già detto 
che questa non è una legge che autorizzi 
nemmeno la spesa di una lira, qui si t r a t t a 
unicamente di determinare il modo per far 
fronte a spese che siano già autorizzate. 

Se la legge nuova che si propone avesse 
la pretesa di essere eterna, reggerebbe la 
crit ica dell'onorevole Alessio; ma invece 
essa dispone per le condizioni presenti, e 
si intendi' che essa durerà immutata sol-

i tanto fino a quando non mutino le con-
| dizioni per le quali è dettata . Se in futuro 
j le condizioni d dia finanza suggeriranno dei 
| cambiamenti , se le condizioni del mercato 
1 permetteranno in avvenire dei titoli con un 

saggio di inter sse mi ìor.>, certamente la 
legge verrà modificata. 

Io accetto il principio eli viva ostilità ai 
! debiti enunciato dall'onorevole Alessio, non 
i 
j po>so pero accettare la sua proposta di e-
| mendamento. Anzi, nemmeno panni possi-
j bile formularla in modo concreto. Poniamo, 
! per esempio, che si stabilisca il termine di 
j cinque anni o il limite di 500 milioni. Ma 
| chi può indovinare quali saranno le condi-
i zioni a data fissa, fra cinque a n n i ? 
; Invece che a cinque, potrebbe esser ne-

cessario o conveniente eli mutare dopo tre 
o sei o sette. Egli stesso giustamente osser-
vava che non si può presagire il futuro; e 
non me ne vorrà se debbo conchiudere di 
no ì potere accettare neanche il suo emen-
damento. 

Ed eccomi all'onorevole Sonnino. L'olio-
! revole Sonnino ha messo in rilievo come 
; secondo la dizione degli articoli 4 e 5 del di-
! segno di legge non entrano nel limite dei 15t. 

milioni annui, quei titoli nuovi che sosti-
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t u isserò altri titoli emessi secondo le norme 
delle leggi precedent i ; ed ha osservato acu-
t amen te che ciò potrebbe dar luogo ad una 
specie diremo, di frode della legge, che cioè 
si potrebbero metter fuori dei certificati, 
poi convertirli in titoli nuovi, e così conti-
nuare nello stesso anno, varcando ogni mi-
sura. 

SONNI NO SIDNEY. Magari un mini-
stro che succeda ad un altro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ma non 
a questa legge si può chiedere il f reno alle 
spense straordinarie, bensì a quelle che sif-
f a t t e spese autorizzano e ripartiscono. 

E d 'a l t ronde pare che non si possa o non 
convenga accogliere la proposta di rendere 
possibile la sostituzione dei titoli nuovi a 
quelli già emessi, ma soltanto per sostituire 
quelli già esistenti oggi. 

SONNI NO SIDNEY. Senza limite, inten-
devo. 

CAECANO, ministro del tesoro. C'è il li-
mite nella legge che autorizza la spesa. 

SONNI NO SIDNEY. Senza limite s ' in -
tende. Che il limite non ci sia per quelli 
già esistenti al giorno d'oggi. Ma da ora in 
là entro il limite dei 150 milioni, un limite 
vi sia. 

Questo era per chiar i re: la credo a t tua-
bile la cosa. 

CAECANO, ministro del tesoro. A me 
pare che il limite della spesa non lo dob-
biamo cercare in questa legge: il limite 
della spesa dobbiamo trovarlo nelle altre 
leggi che la spesa autorizzano. 

Qui poniamo il limite massimo per la e-
missione annuale del nuovo titolo nella 
modica somma di 150 milioni. E ritengo 
che i dubbi sollevati in proposito dall'ono-
revole Crespi, non abbiano fondamento , 
perchè la somma di 150 milioni non è grande, 
non è niente di nuovo, corrisponde su per 
giù a quel che si è fa t to-f ino ad ora dal 
1905 in poi. 

Non è qui dove convenga scrivere il li-
mite delle spese fu ture . Lo sviluppo dei ser-
vizi ferroviari progredisce, e si può anche 
sperare che progredisca t an to da richiedere 
in avvenire una somma maggiore. Se invece 
accadesse il contrario, nessuno ci obbliga ad 
andare coi titoli nuovi fino ai 150 milioni: 
ne emetteremo di meno. Ma, ripeto, pare a 
me che un limite doppiamente fisso e insu-
perabile non si possa scriverlo in questa 
legge, che esso debba invece derivare dalle 
al tre leggi già emanate o che potrà emanare 
il potere legislativo... 

C R E S P I SILVIO. E question • di im-
pressione, ma è così. 

SONNINO SIDNEY. Chiedo di parlare. 
CASCANO, ministro del tesoro. Io spero 

di avere, brevemente sì, ma sufficiente-
mente, risposto alle osservazioni f a t t e dai 
vari oratori , che sinceramente ringrazio. Sol-
t an to vorrei aggiungere una parola per dis-
sipare una certa t in ta fosca o grigia che può 
essere apparsa nella situazione finanziaria 
ed economica come l 'ha t ra t teggia ta il col-
lega Crespi. 

L'onorevole Crespi dubi ta che da questo 
disegno di legge possa venire un qualche 
ostacolo o contrasto agli interessi della eco-
nomia nazionale, e specialmente agli inte-
ressi del commercio e delle industrie. Co-
desto dubbio pare a me che non abbia pro-
prio alcun fondamento . Ha già avvert i to 
egli stesso come i capitali che s ' impiegano 
nel commercio e nella industr ia non siano 
quelli che vanno a cercare riposo nei titoli 
di Sta to . Questo disegno di legge, che non 
aggiunge, come già dissi, nemmeno una lira 
di più alle sp°se già autorizzate e da soste-
nere con prestit i redimibili, per l 'azienda 
industriale ferroviaria, non sot t rae al mer-
cato i capitali dest inati ai commerci ed. alle 
industr ie ; potrebbe elirsi più tosto che ne 
aggiunga. 

Oggi, l 'onorevole Crespi lo sa, oggi c'è 
abbondanza di denaro in I ta l ia e fuori ; 
t an to che è più difficile comperare che ven-
dere, è meno facile t rovare l 'impiego sicuro 
di quel che sia t rovare il danaro. La ren-
dita i tal iana ieri era quota ta a Parigi 104.50 
e nelle borse i taliane fino a 104.90 per i pic-
coli pezzi. 

Nella relazione ministeriale ed in quella 
deila Giunta generale del bilancio giusta-
mente si osserva che molti capitali deb-
bono necessariamente impiegarsi in titoli di 
Stato; p r esempio, le somme che debbono 
depositare le Società di assicurazione, una 
parte dei denari raccolti dalle Casse di ri-
sparmio e dalla Cassa dei depositi e pre-
stiti, pa r te delle ris rve degli i s t i tu t i eli 
emissione e fondiari , e poi t u t t e le cauzioni 
e i depositi per gli appalti e via dicendo. 

Oggi è già difficile, e si renderebbe ogni 
giorno più difficile, l 'acquistare dei titoli eli 
Stato, se non ne venissero emessi di nuovi; 
perchè la rendi ta consolidata è per due terzi 
rendi ta nominativa e quindi quella al porta-
tore è ormai così poca eia non bastare alle 
r.chieste. 

Dunque, non vi è nessuna ragione di te-
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mere che questo disegno di legge abbia a 
portar danno agl'interessi della economia 
nazionale che giustamente stanno a cuore j 
sempre a chi sta al Governo, come a chiuri- ì 
que siede in questa Camera. 

Spero di avere dissipato con le mie brevi ; 
risposte i dubbi sorti e di avere spiegati i ! 
motivi che mi obbligano a non accettare 
gli emendamenti adombrati; spero anzi che , 
gli stessi preponenti vogliano accordare i 
loro voti al disegno di legg°, come è prò- j 
posto dal Governo è dalla Giunta generale ; 
del bilancio. Infine confido che la Camera 
vorrà approvarlo, riconoscendolo adatto ad ! 
avvantaggiare la finanza e il credito e l'a- [ 
zio ne dello Stato. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Emendamenti stampati 
non ne esistono; quindi quelli che sono stati 
proposti, salvo che siano accettati dal Go- ' 
verro e dalla Commissione, non possono j 
essere messi in votazione. 

Non essendovi altri oratori inscritti... 
SON X INO S I D N E Y . Chiedo di parlare, i 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sonnino, ella j 

conosce il regolamento meglio di me. Non ! 
posso darle facoltà di parlare; purché non j 
si tratti di fatto personale. 

SONNINO S I D N E Y . Si tratta appunto | 
di fatto personal', perchè desidero ret- I 
tificare alcune opinioni attribuitemi. i 

P R E S I D E N T E . Parli pure. ! 
SONNINO S I D N E Y . Siamo tutti d'ac-

cordo, ed il ministro lo ha chiarito benis-
simo, che non si tratta oggi di autorizzare 
nuova spes~; si tratta soltanto di autoriz-
zare una nuova forma di titolo per pagare 
le spese già ammesse e di cui sia pure am- j 
messo il pagamento mediante accensione j 
"di debito; la questione quindi sul limite di ! 
quest a spese non può entrare oggi in discus- ! 
sione. Se non si farà la spesa, non si farà ! 
il debito; se si farà la spesa, si farà il d - j 
bito e si pagherà in questa data forma. 

La mia osservazione però riguarda il li- j 
mite della emissione del nuovo titolo. Perchè j 
si mette questo limite ? Per fare apprezzare j 
maggiormente il nuovo titolo, e per asso- j 
dare il mercato generale dei titoli pubblici, 
evitando il pericolo che ogni anno 200 o 300 
milioni possano invadere il mercato stesso, 
salvo, s'intende, le piccole conversioni dei 
vecchi titoli di debito già esistenti... 

CARCANO, ministro del tesoro. Si tratta 
di piccola cosa, di 13 milioni in tutto. 

SONNINO SIDNEY. ...Ogni anno il mer-
cato dei titoli non potrà così essere aggra-
vato che di un nuovo peso di 150 milioni. 

che si ritiene facilmente sopportabile dal 
mercato italiano. 

Ora viene la mia osservazione. Io dico : 
sta bene, consento con voi nell'intento ; 
ma badate che mentre voi dite da un lat® 
che non si possono emettere più di lo# 
milioni all'anno del nuovo titolo, e lasciate 
che al resto delle spese in conto capitale 
si provveda con certificati ferroviari, com 
l'ammettere dall'altro lato che qualunque 
conversione dei certificati ferroviari nel nuo-
vo titolo non sia compresa nei 150 milioni, 
rendete assolutamente illusoria ogni limita-
zione dell'emissione annua del nuovo titolo. 
Basta, per eludere la legge, fare l'operazione 
dell'emissione in due tempi; io emetto 150 mi-
lioni di titoli ferroviari per pagare spese 
f erroviarie, e inoltre emetto altri 100 mi-
lioni in certificati ferroviari; l'indomani 
cambio i certificati ferroviari in altrettanti 
titoli al 3.50 per cento, che non restano 
compresi nel limite dell'articolo 2 ; e così 
avrò emesso puramente e semplicemente 
250 milioni di obbligazioni 3.50 per cento 
jjer nuove spese ferroviarie. Tutto questo 
non può essere il vostro intendimento; ma 
dobbiamo pur impedire che possa rimanere 
nella legge una possibilità di questo genere. 

E aggiungo che si può eliminare facilmente 
il pericolo, stabilendo che le emissioni di 
nuove obbligazioni 3.50 per cento che ser-
vano a convertire i certificati ferroviari 
già emessi fino ad oggi, non siano da com-
putarsi nei 150 milioni, ma che quelli invece 
che servano alla conversione dei certificati 
ferroviari da emettersi da ora in poi, deb-
bano essere compresi nel limite annuo dei 
150 milioni. Io potrò così creare eel emet-
tere magari 200 o 300 milioni di certificati 
in virtù delle antiche leggi, ma non potrò 
convertire i nuovi certificati ferroviari nelle 
nuove obbligazioni 3.50 per cento fuorché 
in quanto queste restino contenute nel li-
mite dei 150 milioni. In tal modo il mercato 
è sicuro; perchè agli effetti della stabilità 
dei corsi occorre sempre aver presente che 
i certificati ferroviari sono una cosa ben 
diversa dai titoli al portatore negoziabili 
anche in piccole partite, come sono que-
ste nuove obbligazioni 3.50 per cento che 
stiamo creando. 

Non posso credere che il Governo vo-
glia che la legge resti redatta in modo da 
rendere assolutamente illusoria la disposi-
zione, solennemente proclamata nell'arti-
colo 2 che limita le nuo.ve emissioni a 15© 
milioni annui. 
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Così coni8 sono formulati oggi questi 
articoli, tale limitazione diventa una vera 
canzonatura. 

Non ho il diritto di proporre ora un emen-
damento, e quindi non posso che raccoman-
dare la correzione al Governo e alla Com-
missione. 

R U B I N I . Domando di parlare per fatto 
personale. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Non eludiamo il regola-
mento!. . . 

R U B I N I . Accenno subito il mio fatto 
personale. L'onorevole ministro con molta 
cortesia mi ha attribuito l ' idea di voler 
fare dei debiti (Si ride), cosa che è molto 
lontana dal mio modo di vedere. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è fatto 
personale ! 

R U B I N I . Mi perdoni se le dico che è 
fatto personale! Mi ha attribuito un'inten-
zione che non regge e che non ho espressa. 

Orbene, io non ho mai pensato questo. 
Il ministro dice: secondo la proposta Ru-
bini noi avremo il nuovo debito e poi anche 
l'antico; ma ciò non è; ci corre una grande 
differenza. L'antico debito non lo creiamo; 
lo conserviamo semplicemente nelle scrit-
ture come un debito verso noi stessi. Non 
è più un debito. 

In fondo, sostanzialmente, non serve ad 
altro, che ad obbligare il tesoro a pagare, 
tutti gli anni degli interessi a se stesso, per 
convertirli in specie aurea, da mettersi a 
garanzia dei biglietti di Stato. 

Dunque io prego*! colleghi di voler cre-
dere che è ben lontano dal mio concetto di 
voler incoraggiare la propensione al debito 
che non vorrei aumentato se fosse possibile 
nemmeno di un centesimo! 

Quanto all'altro punto... 
P R E S I D E N T E . Ma ora ella ritorna nella 

discussione, e io non posso permetterlo, a 
senso dell'articolo 19 del regolamento. Io 
non posso dividere i deputati in due cate-
gorie, alcuni dei quali abbiano diritto di 
parlar sempre, altri no! 

R U B I N I . Io non parlo quasi mai, onore-
vole Presidente! I l mio era fatto personale ! 

P R E S I D E N T E . I l primo sì, per quanto è 
tirato coi denti ! (Si ride). 

L'onorevole ministro del tesoro ha fa-
coltà di parlare. 

CARCANO, ministro del tesoro. Io vorrei 
dare ancora un breve schiarimento, che 
spero possa persuadere l'onorevole Sonnino 
ad approvare gli articoli 4 e 5 così come 
sono formulati. 

In sostanza, si vuol lasciar libera la 
scelta fra i vari modi di stipulare il debito, 
ma non già aumentare le facoltà di spen-
dere ed indebitarsi. I l limite dei certificati 
ferroviari è già scritto nelle leggi citate 
dall'articolo 4 : del 1905 e del 1906. Là è 
determinata la somma. Prima erano 310 
milioni di lire, poi se ne aggiunsero altri 
600 per il pieno assetto delle ferrovie eser-
citate dallo Stato; e della somma comples-
siva di 910 milioni, fino ad oggi se ne sono 
pagati intorno ai 500. 

Dunque il limite c'è nelle dette leggi e 
in quella del luglio 1908 per le costruzioni 
di strade ferrate nuove. I certificati ferro-
viari non possono andare al di là delle spese 
autorizzate e stanziate. Se ora qui si intro-
ducesse la limitazione indicata dall'onore 
vole Sonnino, si incontrerebbe quest'altro 
inconveniente: non ci sarebbe più la libertà 
di scelta. Se in un anno, invece della emis-
sione del nuovo titolo, le condizioni del 
mercato consigliassero di ricorrere al me-
todo antico, indicato nelle due leggi citate, 
più tardi non si potrebbe più sostituire il 
nuovo titolo 3.50 per cento per quelle som-
me che furono temporaneamente investite 
nei modi consigliati dalle condizioni spe-
ciali del momento. 

Quindi pare che quegli articoli non diano 
facoltà soverchie, mentre danno tutte quelle 
facoltà che occorrono perchè chi si trova a 
dirigere il tesoro, (non sarò io, saranno i 
miei successori) possa scegliere volta per 
volta il metodo migliore per contrarre il 
debito alle condizioni meno onerose che sia 
possibile, a vantaggio dell'erario. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

T E D E S C O , relatore. L'ora della seduta 
e anche della stagione parlamentare mi con-
siglia di essere brevissimo. Ringrazio l'ono-
revole ministro e l'onorevole Crespi per le 
parole cortesi che hanno avuto per la mia 
relazione. 

Mi limiterò soltanto ad alcuni punti, 
perchè il ministro del tesoro ha già risposto 
esaurientemente alle diverse osservazioni 
ed agli emendamenti proposti. 

Anzitutto, mi preme di rispondere ad una 
osservazione che oggi è stata appena ac-
cennata qui dentro; ma fuori di qui, in mol-
teplici interviste ed anche nei discorsi fatti 
negli ambulatori, ai quali ho assistito reli-
giosamente, si è detto che il paese non è in 
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condiz ioni da p o t e r s o p p o r t a r e un d e b i t o 
a n n u a l e di 150 mil ioni . 

Io ho d e t t o q u a l c h e cosa nella r e laz ione , 
m a s iccome non mi facc io i l lus ioni che ab-
b ia a v u t o molt i l e t t o r i in ques to m o m e n t o , 
(il ca r i ss imo collega Or spi l ' ha l e t t a , m a 
non . t u t t i h a n n o a v u t o forse q u e s t a pa-
z ienza) r ipe t e rò , se la C a m e r a m e l o consen-
te,alcune idee s v i l u p p a n d o l e u n poco p iù . 

L a G i u n t a g e n e r a l i del b i lanc io , r i te-
n e n d o possibi le u n a emiss ione di 150 mi-
lioni a l l ' anno , si è f e r m a t a sopra d iverse 
cons ide raz ion i . P r i m a di t u t t o ha conside-
r a t o la f o r t e zza del c red i to i t a l i ano . H o ri-
c o r d a t o nel la re laz ione il f a t t o che nel gen-
naio del 1894 il nos t ro c o n s o l i d a t o 4.34 ne t to , 
era q u o t a t o alla Bor sa di P a r i g i a 72; nello 
stesso mese di genna io d e l l ' a n n o c o r r e n t e 
il conso l ida to i t a l i a n o 3.75 pe r cen to era 
q u o t a t o a lu2.23. 

Ili ques t i u l t imi mesi , q u a n d o q u a l c h e 
n u b e è a p p a r s a sul ciclo i n t e r n a z i o n a l e , io, 
g u a r d a n d o i bo l l e t t in i delle borse , n o t a v o 
con compiacenza che il nos t ro conso l ida to 
res i s teva , in que i m o m e n t i così difficili, quasi 
un po ' p iù dei conso l ida t i di S t a t i econo-
m i c a m e n t e più gag l i a rd i . 

C R E S P I S I L V I O . Sfido, s i amo noi soli 
ad a v e r e il b i lanc io in pa regg io ! 

T E D E S C O , relatore. L ' o n o r e v o l e Crespi 
i n t e r r o m p e d icendo che s i amo noi soli ad 
ave re il b i lancio in pareggio ; m a noi, chec-
ché ne d i cano a l cune Cassandre , le cui p rofe-
zie s p e r i a m o che non si ve r i f i che ranno ma i . 
o l t re ad ave re il b i lancio in pa regg io , ab-
b i a m o q u a l c h e cosa di p iù . H o d e t t o mal-
g r a d o le p ro fez ie delle Cassandre , p e r c h è 
p u r t r o p p o non f a n n o d i f e t t o quelli che co-
m i n c i a n o ad ag i t a r e lo s p e t t r o del disa-
vanzo . È vero che sano gli stessi che nella 
scorsa es ta te - d o m a n d a v a n o delle f e r rov ie 
b a t t e z z a n d o l e , con t ro l ' op in ione dei tecnic i , 
pe r mi l i ta r i . È vero che q u a l c u n o di que i 
s ignor i non r i f i u t e r ebbe il suo v o t o a l l ' esen-
zione d e l l ' i m p o s t a sui f a b b r i c a t i a n c h e per 
n u o v e case di lusso; e forse d a r e b b e le sue 
s i m p a t i e a n c h e alla r iduz ione del daz io ssil 
g rano . Ad ogni m o d o , onorevole Crespi , 
noi non solo s i a m o in pareggio , m a da p a -
recchi ann i s i amo in a v a n z o p iù o meno no-
tevole , i tegl i u l t i m i o t t o esercizi , da l 1900-901 
al 1907-908, a b b i a m o a v u t o u n a v a n z o an-
n u a l e che da u n m i n i m o di 32 mil ioni è sa-
l i to ad u n mass imo di 90 milioni . . . 

R U B I N I . ... d e p u r a t o da l p e g g i o r a m e n t o 
dei res idui . . . 

T E D E S C O , relatore. ... d e p u r a t o da l peg-

g i o r a m e n t o dei r : s i d u i , mi p a r e di s e n t i r e 
dal l ' onorevo le R u b i n i : si ha u n a med ia 
a n n u a l e di 45 mil ioni di a v a n z o pu r i s s imo . 
E a b b i a m o f a t t e mol te cose in ques t i o t t o 
a n n i ! Nel la mia re laz ione sul l ' a sses ta -
m e n t o r i c o r d a v o a p p u n t o che in dieci a n n i 
i nos t r i b i lanci si e r ano a u m e n t a t i n ien te -
m e n a che di 282 milioni ; e m a l g r a d o ciò, 
il b i lanc io ha p o t u t o r eg i s t r a re degl i a v a n z i 
così cons iderevol i . Ma negli s tessi o t t o a n n i 
che ho r i c o r d a t o , il b i l anc io si è a g g r a v a t o 
di u n a maggiore sp°sa di 512 m i l i o n i , f a c e n d o 
il c o n f r o n t o t r a il 1907-908 ed il 1900-901. 

I n nove a m i , come r i su l ta da uno dei 
preziosi a l legat i al la eccel lente esposiz ione 
finanziaria (onorevole min i s t ro del t e soro , 
colgo q u e s t a occasione per e sp r imer l e il mio 
p iù vivo c o m p i a c i m e n t o ) come r i su l t a da 
u n o dei preziosi a l l ega t i del la esposiz ione, 
il con to del t e soro è mig l io ra to di 374 mi-
lioni. D a 398 milioni , qua l e era nel 1899-900, 
al 1907-908, il deficit è sceso a soli 24 mi l ioni ; 
cosicché t r a breve noi p o t r e m o a n n u n z i a r e 
la b u o n a nove l l a che è finito il deb i to flut-
t u a n t e . E che il nos t ro b i lanc io sia t r a i 
p iù floridi, è d i m o s t r a t o a n c h e da l la evolu-
zione delle e n t r a t e (par lo delle e n t r a t e ef-
f e t t i v e ) negli u l t i m i o t to ann i . 

Negli o t t o esercizi da l 1900-901 al 1907-
.1908. le e n t r a t e s u p e r a r o n o n o t e v o l m e n t e 
le p r i m e previs ioni . E ques to va lga di 
r i spos ta a coloro i qua l i o s se rvano che nel-
l 'esercizio cor ren te , s econdo il b i l anc io di 
a s s e s t a m e n t o , non ci s a rà che un a v a n z o 
di soli t re mi l ioni . 

Nel l 'eserciz io 1909-910, sogg iungono i cri-
t ici , non ci s a rà che u n a v a n z o di 5 mil ioni 
a p p e n a , e a l lora (ques to si t a c q u e nelle in-
t e rv i s t e , ma f u d e t t o a l t rove , ed io ho a v u t o 
il d i sp iacere di asco l ta r lo ) e a l lo ra d icono : 
come f a t e voi a p r o v v e d e r e alle u r g e n t i , im-
prorogab i l i , i nev i t ab i l i spese mi l i ta r i ? 

I l d i l e m m a , si conch iude , è sempl ice e 
ch ia ro : o non p r o v v e d e r e alle s u p r e m e ne 
cessi tà del la p a t r i a , o essere p r e p a r a t i a l 
d i s a v a n z o f r a p o c h i mesi . 

Ora , se la s t a t i s t i c a h a a n c o r a qua l che 
va lore , se l ' e sper ienza se rve a qua lche c o s a r 

mi p e r m e t t o r i c o r d a r e a p p u n t o al la C a m e r a 
che negli o t t o esercizi finanziari da l 1900-901 
al 1907-908, la d i f ferenza , f r a la p r i m a pre-
vis ione e l ' a c c e r t a m e n t o def in i t ivo f u sem-
p l i c e m e n t e e n o r m e . Q u e s t a d i f f e renza f u di 
u n m i n i m o di 61 mil ioni , e di u n m a s s i m o 
di 144 milioni; med ia : 95 mil ioni . 

Ora , è vera p u r t r o p p o la sos t a nel m o r i - ' 
m e n t o i n d u s t r i a l e , a cui a c c e n n a v a con t a n t a 
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r 
competenza l 'onorevole Crespi; ma il movi-
mento industriale non è il solo indice del 
progresso economico di un paese. Abbia-
mo anche altri indici (a quest 'ora non è il 
caso di toccarli) ; basterebbe vedere come 
progrediscono, ad esempio, i trasporti fer-
roviari, e come crescono i consumi e spe-
cialmente il consumo di un genere volut-
tuario, quale è il tabacco . 

Giova ricordare, inoltre, quale è la con-
dizione dei salari. 

Dunque abbiamo una media annuale di 
aumento fra la prima previsione e l 'accer-
tamento definitivo, in otto esercizi, di ben 
95 milioni. 

Non lio fa t to il conto anche della diffe-
renza tra l 'assestamento e l ' accer tamento 
definitivo; ma quella differenza certamente 
ascende a decine di milioni. 

Quindi, se coloro i quali si rifiutano di 
ammettere che il nostro bilancio sia forte, 
che il nostro avanzo sia ben consolidato, 
se questi signori ci permettono di presagire, 
non dirò una differenza così notevole, ma 
una differenza r idotta al c inquanta per 
cento, noi avremo mezzi sufficienti per prov-
vedere alle supreme necessità della difesa 
del paese. 

E noti la Camera che questa differenza 
considerevole fra la prima previsione e l 'ac-
cer tamento si è verificata anche nell'eserci-
zio 1907-908. 

Nel 1907-908, che pure fu afflitto da di-
verse calamità , e soffrì i danni di quattro 
o cinque crisi (la crisi della seta, la crisi 
degli zolfi, degli agrumi, e non so di quanti 
altri prodotti) . . . 

Una voce. Del vino. 
T E D E S C O , relatore. . . .Del vino non se 

ne discorre neppure; non solo, ma il bi-
lancio, per nostra fortuna, ebbe la perdita 
di oltre 50 milioni per il grano. Ma non 
ostante tu t to ciò, la differenza fra la prima 
previsione e l ' accer tamento , nel 1907-908, 
sale nientemeno a circa 130 milioni. 

È una cifra che supera di molto la media 
degli ot to esercizi. Quindi, come dicevo in 
principio, le condizioni del bilancio e lo s ta to 
economico del nostro paese permettono di 
assorbire una emissione annuale di 150 mi-
lioni. 

T a n t o più che è da considerarsi che la 
Cassa depositi e prestit i è obbligata per di-
sposizioni organiche, ad impiegare almeno 
la metà dei suoi fondi in titoli di S t a t o o 
garant i t i dallo S ta to . 

Ora la Cassa depositi e prestiti nel 1907-

1908 ^ ha fa t to dei mutui per 81 milioni, 
cioè di oltre 30 milioni in più della media 
del quinquennio precedente, ma con t u t t o 
ciò occorre provvedere perchè essa pos-a 
continuare a farne per somme maggiori . I 
bisogni del nostro paese, sopratutto quelli 
delle amministrazioni locali, sono così grandi 
che quella somma è insufficiente. E d è noto 
che la Cassa depositi e prestiti , una delle 
nostre amministrazioni meglio ordinate, ser-
vendosi degli ingranaggi burocratici , che 
esercitano una funzione mirabile, quando si 
ÌjYchtjtjci) di r i tardare, concede già i prestit i 
molto s tentatamente . 

Di più è da tener presente che il t i tolo 
redimibile sarà cer tamente r icercato anche 
all 'estero, dove, come è ricordato nella espo-
sizione finanziaria, i pagamenti sono dimi-
nuiti da 112 a soli 21 milioni, così che il 
mercato estero è in condizioni da poter 
assorbire una parte delle emissioni che si 
dovranno fare. 

A ciò si aggiunga che il ministro del 
tesoro, avendo la facoltà di ricorrere ai mezzi 
ordinari di tesoreria e di adoperare gli 
at tual i certificati ferroviari , saprà nella sua 
prudenza (e quella dell 'onorevole Carcano 
è grandissima) scegliere il momento più op-
portuno per il col locamento dei titoli . 

E d ora rispondo all 'onorevole Alessio, al 
quale domando scusa dell ' interruzione, che 
ho fat to unicamente in vista di risparmiar-
mi, data anche la brevità del tempo, di dar-
gli una risposta dopo, giacché credevo che 
la mia risposta potesse essere sufficiente, 
anche data nella forma non regolamentare 
di un' interruzione. 

Già ha accennato l 'onorevole ministro 
che, se nella presente legge non è determina-
to il tempo in cui si deve svolgere la emis-
sione di questi titoli, la determinazione vie-
ne però dalle leggi che hanno autorizzato 
la spesa: con la legge ul t ima dell 'onorevole 
Bertol ini noi sappiamo, per esempio, la 
somma che si deve stanziare ogni anno per 
costruzioni ferroviarie, quindi il l imite è 
già fissato. 

L 'onorevole Alessio ha anche accennato 
al pericolo di costruzioni ferroviarie, ma un 
tale pericolo per il momento non c'è, poi-
ché quello che. le leggi hanno già stabi l i to 
non può essere mutato per virtù della pre-
sente legge, la quale si l imita ad autorizzare 
la creazione di un nuovo titolo. 

E qui rispondo anche all 'onorevole Son-
nino dicendo che anch' io avevo nutr i to i 
dubbi da lui manifestati ; me poi mi sono ae-
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quietato in seguito alle osservazioni fatte 
dall'onorevole ministro del tesoro in una con-
fi ren za che ebbi al riguardo con lui; non 
solo, ma io ho fatto una considerazione 
per la quale credo di potere avere la co-
scienza anche più tranquilla. 

Il limite, io penso, si troverà anche nella 
spesa effettiva, che l'amministrazione ferro-
viaria potrà sostenere, perchè per quanto 
possa essere alacre l'opera della Direzione ge-
nerale delle ferrovie, sia nell'eseguire i lavori 
per la rete in esercizio, sia nel costruire 
nuove linee, sarà impossibile evitare certi 
ritardi che dipendono dalle esigenze ineso-
rabili del tempo tecnico. 

L'Amministrazione ferroviaria potrà es-
sere fortemente organizzata, ma più di 
tanti milioni all'anno prr lavori non potrà 
mai spendere. 

Ora 150 milioni (compreso il materiale i 
mobile) è una cifra così alta, che da que-
sto lato si /può essere tranquilli. Quindi se 
anche non è stabilito nella legge, il limite 
si imporrà fatalmente per necessità tecni-
che, amministrative, e di altra natura. 

Difatti noi vediamo, per esempio, che 
al 30 giugno scorso la Direzione generale 
delle ferrovie, per i lavori sulla rete di 
Stato, aveva impegnato, se ben ricordo, 
una somma complessiva di 700 milioni, ma j 
non ne .aveva pagato che 290 milioni soltan- j 
to. Quindi non c'è da aver timori nè dubbi, j 

E con ciò credo di aver compiuto mo- j 
destamente il mio dovere di rispondere alle j 
poche osservazioni fatte ; e non credo di j 
aggiungere altro, perchè il disegno di legge j 
si raccomanda da sè. j 

È un disegno di legge invocato dalle I 
Commissioni finanziarie dei du? rami del ! 
Parlamento e dai maggiori uomini poli- j 
tici, che consentono anche nella struttura 
di questo nuovo tipo di debito redimibile. 
È in sostanza un provvedimento che dà un j 
assetto definitivo ai debiti ferroviari, ed è ; 
in parte risanatore della nostra finanza, j 
perchè apre la nuova via di conversione j 
dei debiti redimibili. 

In nome di questi interessi finanziari, ; 
e più ancora degl'interessi che riguardano j 
l 'avvenire economico del nostro Paese, pre- j 
go la Camera di dare voto" favorevole al ; 
presente disegno di legge. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. ! 

Passiamo alla discussione degli articoli. 

Art. 3. 
Agli effetti della presente legge, è auto-

rizzata la creazione di un titolo di debito 
ammortizzabila in 50 anni, fruttante l'inte-
rasse annuo di lire 3.50 per cento netto e-
sente da ogni imposta presente e futura. 

Gli interessi dei titoli suindicati saranno 
pagati in rate semestrali posticipate, sca-
denti il 1 J aprile e il 1° ottobre di ciascun 
anno. 

Onorevole ministro del tesoro, in que-
st'articolo al secondo comma, prima linea, 
vanno tolte le parole: « e il capitale per 
rimborso ». Non è vero? 

OARCANO, ministro del tesoro. Sì. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, metto a partito questo articolo così 
modificato. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Le rendite redimibili 3.50 per cento, da e-

mettersi in conformità dell'articolo prece-
dente, saranno inscritte nel Gran libro del 
debito pubblico per categorie del valore 
capitale, ciascuna, di 150 milioni di lire. 

Le emissioni dei titoli stessi non po-
tranno eccedere, per ciascun anno, il va-
lore capitale di 150 milioni. 

Ciascuna categoria sarà composta di ti-
toli unitari del valore capitale di lire 500, 
e di titoli multipli che potranno essere da 
lire 2,500, da lire 5,000, da lire 10,000, da 
lire 20,000. 

Per decreto reale, promosso dal ministro 
del tesoro, saranno stabilite le norme per-
la emissione dei titoli, per l 'ammortamento 
di essi mediante sorteggio e per la loro pa-
gabilità all'estero. 

Sono estese al nuovo titolo di rendita 
redimibile tutte le disposizioni di legge che 
regolano il Gran Libro del debito pubblico 
dello Stato, in quanto non siano contrarie 
alla presente legge. 

L'onorevole Giulio Alessio desidera che 
si aggiungano alla fine del primo comma 
dopo le parole « 150 milioni di lire » le al-
tre: « e per la somma complessiva dei debiti 
finanziari oggi sussistente sia negli articoli 2 
e seguenti della presente legge, sia nelle 
altre leggi vigenti ». 

Naturalmente l'onorevole Giulio Alessio 
non può, a termine del regolamento, presen-
tare questo come un emendamento. Biso-
gna quindi che l'onorevole ministro del te-
soro, se crede, lo faccia suo. 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Giulio 
Alessio. 

ALESSIO GIULIO. Confido che l'ono-
revole ministro del tesoro, come ha dichia-
rato nel sno discorso, sia pienamente d'ac-
cordo con me. 

Il nostro comune pensiero si è che non 
si voglia aumentare la cifra dei debiti at-
tuali. Questo ha dichiarato l'onorevole mi-
nistro, questo ha confermato l'onorevole 
relatore. L'onorevole Carcano è persona 
troppo autorevole e troppo prudente per 
non volere che la condotta anche dei suoi 
successori non s'ispiri a questo stesso con-
cetto. 

Non discutiamo perciò sul momento fi-
nanziario attuale e sulle cause della sua pre-
sente prosperità. Discutiamo invece sulla ten-
denza che si inizia e si svolge: ai pericoli di 
questa vogliamo porre riparo. Indarno op-
pongono l'onorevole ministro e l'onorevole 
relatore che già nello stesso corpo della legge 
siano indicate le disposizionic, che autoriz-
zano le emissioni a cui si dovrà consacrare 
il nuovo titolo, sicché sia implicito che la 
quantità complessiva delle emissioni venga 
determinata dalle somme dei debiti, in cui 
il nuovo titolo può impiegarsi. Perchè di 
fronte a tale disposizione, del resto .soltanto 
facoltativa pel Governo qual'è determinata 
dall'articolo 3 e seguenti, sta la norma di 
massima inclusa nell'articolo 2 che fissa i 
poteri generali del Governo in tale mate-
ria e li fissa indefiniti. 

Ecco perchè io dico : aggiungiamo un 
inciso che in qualche modo metta d'accor-
do e armonizzi l'arbitrio finanziario gene-
rico del ministro del tesoro con le ulteriori 
norme limitatrici formalmente contenute 
negli articoli successivi. 

Insisto quindi perchè l'emendamento sia 
accettato. Esso in complesso non fa che 
tradurre in un precetto positivo quanto il 
ministro del tesoro ed il relatore hanno già 
proclamato nei loro discorsi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del 
Tesoro, accetta questo emendamento? 

CARCANO, ministro del tesoro. Per lè 
ragioni che ho avuto l'onore di esporre, sono 
dispiacente di non potérlo accettare. 

P R E S I D E N T E . Allora, poiché l'emenda-
mento non è stato presentato nelle forme 
regolamentari e il Governo dichiara di non 
poterlo accettare, non posso neppure met-
terlo in votazione. 

Pongo perciò a partito l'articolo 2. 
(È approvato). 

Art. 3. 

Il ministro del tesoro potrà valersi del 
nuovo titolo redimibile 3.50 per cento netto 
creato con la presente legge come degli al-
tri mezzi autorizzati con l'articolo 3 della 
legge 23 dicembre 1906, n. 638, allo scopo 
di provvedere : 

a) al pagamento delle somme conside-
rate nello stesso articolo 3 della legge 23 di-
cembre 1906, e nell'articolo 20 della legge 
sui servizi di navigazione del 5 aprile 1908, 
n. I l i ; 

b) al pagamento delle spese che non 
siano altrimenti coperte con stanziamenti 
di bilancio, per le nuove costruzioni di 
strade ferrate a tenore dell'articolo 23 della 
legge 12 luglio 1908, n. 444. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Non ostante qualsiasi contraria disposi-
zione di legge, previa autorizzazione me-
diante decreti reali, sentito il Consiglio dei 
ministri, il ministro del tesoro provvederà, 
gradatamente, al riscatto dei certificati fer-
roviari emessia tenore delle leggi 25 giugno 
1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638, e 
secondo l'opportunità al riscatto dei titoli 
di debito redimibile a saggio d'interesse 
netto superiore al 3.50 per cento descritti 
nella tabella allegata alla presente legge. 

Si dia lettura della tabella che fa parte 
integrante del disegno di legge. ' 

mi 
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SOALIIsTI, segretario, legge : 

Debi t i r ed im ib i l i soggett i a r iscat to an t i c i pa to . 

o 
'S 

* <D' 
oc 

c 'ti Epoca 
in cui 

f-
Luogo 

Consistenza 
al 30 set tembre 1908 Ammontare-

N
um

. 
d'

o 

Indicazione dei debiti Se £ 50 d 
ctì 5 

-5 

si compie 
la 

estinzione 

di 

pagamento in rendita 
in capitale 

nominale 

dei 

premi 

1 Canali Cavour 6 % 1915 Regno 
ed Estero 

1,253,370. » 20,889,500. » 
(a) 

3,342,320. » 

2 Presti to i l aprile 1866 (Biount) . % 1940 » 1,537,262. 50 30,745,250. » » 

3 Ferrovia Maremmana . . . . . . 5 % 1959 » 2,015,450. » 40,309,000. » » 

4 Feri*. Centr. Toscana - Serie A, B, C. 5 % 1934 » 1,831,600. » 36,632,000. » 
(6) 

11,722,240. » 

5 
( l a Categ, ! 

Asse Ecclesiastico ] 
( 2a Categ. 

5 % 

5 % 

indeter-
minato 

1911 

Regno 
» 

1,425,730. » 

643,935.. » 

28,514,6i0. » 

12,878,700. » 

» 
» 

S Ferrovia Udinc-Pontebba . . . . 5 % 1970 » 1,130,300. » 22,606,000. » » 

7 5 % 1934-36-44 » 990,825. » 19,816,500, » » 

8 Opere Edilizie di Roma 5 % 1912 » 224,575. » 4,491,500. » » 

9 Risanamento di Napoli 5 % 1958 » 1,517,175. » 30,343,500. » » 

10 Strade ferra te del Tirreno . . . 5 1944 » 5,721,575. » 
(e) 

114,431,500. » » 

11 Ferrovia Novara 5 % 1917 » 80,592. » 1,611,840. » » 

12 Ferrovia Cuneo - l a Emissione . 5 % 1916 » 73,380. » 1,467,600. » » 

13 Buoni dei danneggiati dalle t ruppe 
Borboniche . . . 5 % diverse » 243,350. » 4,867,000. » » 

-

-
18,689,119. 50 369,604,490. » 15.064,560. » 

(а) Premio di lire 100 per ogni obbligazione di lire 500, da pagarsi al netto de l l ' imoosta di ricchezza 
mobile in ragione del 20 per cento. 

(б) Premio di lire 200 per ogni obbligazione di lire 500, da pagarsi al netto del l ' imposta di r icchezza 
mobile in ragione del 20 per cento. 

(e) Al netto di lire 38,956,500 importo delle obbligazioni a disposizione del Tesoro non ÌtS circolazione. 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, pongo a part i to questo 
articolo 4 con la uni ta tabella della quale 
fu da ta le t tura . 

(È approvato). 

Art. 5. 

Le operazioni indicate nel precedente 
articolo saranno eseguite con la consegna 
dei titoli del nuovo debito redimibile creato 
con l 'articolo 1 della.presente legge, per il 
capitale nominale corrispondente ai titoli 
r i scat ta t i , ovvero pagando in contant i , alla 
pari , il valore capitale nominale dei t i toli 
da r iscat tare, oltre quanto fosse dovuto per 
premio pa t tu i to fino alla loro emissione. 

Per compiere tali operazioni, il ministro 
del tesoro ha facoltà di emettere titoli del 
nuovo debito redimibile 3.50 per cento net to, 
indipendentemente dal contingente fissato 
dall 'articolo 2, e alle condizioni più favo-
revoli per l 'erario. Agli stessi effetti, pot rà 
t emporaneamente valersi delle disponibilità 
di cassa e dei mezzi ordinari di tesoreria, 
salvo reintegro mediante successive emis-
sioni dei t i toli anzidett i . 

(È approvato). 

Art. 6. 

Quando venisse a t t ua t a il r iscat to dei 
titoli di debito redimibile, considerati ai 
numeri 1, 5 (2a categoria), 11, 12 dell'alle-
gato annesso alla presente legge, la residua 
rendi ta 3.50 per cento, amminis t ra ta dalla 
Cassa dei depositi e presti t i per provvedere 
al servizio degli interessi e del r imborso 
dei capitali relativi , in conformità alle di-
sposizioni dell 'allegato M della legge 22 lu-
glio 1894, n. 339 (tabella A), sarà annul la ta , 
salvo il diffalco di una somma capitale cor-
r ispondente alla plusvalenza della rendi ta 
al l 'a t to del l 'annul lamento in confronto del 
valore ad essa a t t r ibu i to alla data della 
assegnazione, somma da depositarsi ai ter-
mini dell 'articolo 11 della legge 31 dicem-
bre 1907, n. 804. 

(È approvato). 

Art. 7, 

Con 1' a t tuazione della presente legge 
cessa la emissione dei titoli di rendita 3.50 
per cento netto del tipo creato con la legge 
12 giugno 1902, n. 166. 

(È approvato). ' 

Art. 8. 

Il Governo del Re è autorizzato ad iscri-
vere nella par te s t raordinar ia del bilancio 
delMinistero del tesoro, la somma occorrente 
per la fabbricazione, la emissione e il collo-
camento del nuovo titolo redimibile 3.50 per 
cento netto. 
; ••.'••••, ' Vi-*""' '.'" ,i 

(E approvato). 
Art. 9. 

Il ministro del tesoro presenterà al Par-
lamento. ogni anno, una particolareggiata 
relazione sui r isultat i e sulle spese delle 
operazioni eseguite per effetto della pre-
sente légge. • \ 

(È approvato). 
Considerata 1' impor tanza della legge, e 

poiché domani dovremo fare più votazioni, 
ed io non so se la Camera vorrà tener se-
duta anche-domenica.. . 

Voci. No ! No !' 
P R E S I D E N T E . ...si potrebbe forse, nel-

l ' interesse dei lavori par lamentar i , proce-
dere immedia tamente , se la Camera con-
sente, alla votazione di questo disegno d i 
legge. 

Voci. Sì, sì ! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Forse è »-più opportuno 
r imet terne a domani la votazione^ e discu-
tere adesso il disegno -di legge che segue, 
avendo esso cara t te re di urgenza. 

Discussione del disegno di l egge : Proroga del 
corso legale dei biglietti di Banca e ap-
provazione di accordi tra il Tesoro e la 
Panca d'Italia, 
P R E S I D E N T E . Sta bène : procediamo 

allora nell 'ordine del giorno, il quale reca 
la discussione del disegno di legge, di carat-
tere urgente, per la proroga del corso legale 
dei biglietti di Banca e approvazione di 
accordi t ra il Tesoro e la Banca d ' I ta l ia . 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u ra del disegno di legge. 

CIMATI, segretario, legge. (Vedi, Stam-
pato n. 1162-A). 

P R E S I D E N T E . E aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. Passeremo-
alla discussioii'e degli articoli, che, ove non 
sorgano opposizioni, s ' in tenderanno appro-
vat i con la semplice le t tura . 
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Art . 1. 
I l corso legale dei b ig l ie t t i della B a n c a 

d ' I t a l i a , del B a n c o di Napo l i e del Banco 
di Sicilia, di che a l l ' a r t icolo 10 del tes to 
unico delle leggi sugli I s t i t u t i di emissione, 
a p p r o v a t o con regio decre to 9 o t t o b r e 1900, 
n. 373, è p r o r o g a t o a t u t t o il 31 dicem-
bre 1909. 

(È approvato). 
A r t . 2. 

Sono a p p r o v a t i gli accord i s t i pu l a t i t r a 
il min i s t ro del tesoro e la B a n c a d ' I t a l i a , 
con a t t o del 29 n o v e m b r e 1908, a l l ega to alla 
p r e sen t e legge. 

Si dia l e t t u r a della convenz ione annessa 
s, ques to disegno di legge. 

S C A L I N I , segretario, legge : 
Convenzione 

fra ii Governo e la Banca d'Italia. 
Ques to g iorno v e n t i n o v e del mese di no-

v e m b r e dell ' arano m i l l e n o v e c e n t ' o t t o in 
B o m a , nella sede del Minis tero del tesoro , 
f r a il Governo i t a l i ano , r a p p r e s e n t a t o da l 
min i s t ro del tesoro , a v v o c a t o Pao lo Carca-
no, e la B a n c a d ' I t a l i a , r a p p r e s e n t a t a da l 
caval ie re gran cordone prof . B o n a l d o Str in-
g&er, d i r e t t o r e genera le , e da i s ignori : g r a n d e 
ufficiale T o m m a s o Ber tare l l i , p r e s i d e n t e del 
Consiglio s u p e r i o r e , c o m m e n d a t o r e Gio-
v a n n i D o n n e caval iere Gius t ino Bosio, vice-
p res iden t i , c o m m e n d a t o r e a v v o c a t o Gio-
v a n n i Castelli della Vinca, segre tar io , com-
m e n d a t o r e Enr i co Bossi f u Luigi , commen-
d a t o r e ingegnere F rancesco Cer iana e con te 
•commenda tore a v v o c a t o R icca rdo Bocca , 
consigl ieri del la B a n c a m e d e s i m a ; 

V e d u t o l ' a r t ico lo 67 del t e s to unico 
del le leggi sugli i s t i tu t i di emissione, ap-
p r o v a t o con regio decre to 9 o t t o b r e 1900, 
n. 373, r i g u a r d a n t e la pa r t e c ipaz ione dello 
S t a t o agli ut i l i n e t t i del la B a n c a d ' I t a l i a 
eccedent i la mi su ra del 5 per cento l ' anno 
del capi ta le ve r sa to , al n e t t o degli accan to -
n a m e n t i fìssati- per legge e della p a r t e a t -
t r i b u i t a dal lo S t a t u t o alla massa di r i spe t to ; 

V e d u t o l ' a r t i co lo 68 del t e s to mede-
s imo, che dà f aeo l t à di r i m b o r s a r e agli azio-
nis t i l ire 30,000,000 che essi ve r sa rono in 
os se rvanza della Convenzione f r a S t a t o e 
B a n c a del 30 o t t o b r e 1894, q u a n d o l ' I s t i -
t u t o a b b i a sod i s f a t t o p u n t u a l m e n t e agli 
obb l i gh i delle v igen t i leggi b a n c a r i e e delle 
convenz ion i : 

R i t e n u t o che, al 31 d i c e m b r e pross imo, 
col concorso di lire 112,400,000 di ut i l i ac-
c a n t o n a t i , la B a n c a d ' I t a l i a av rà p o t u t o 
sodis fare agli obbl igh i accenna t i , e a v r à 
p r o v v e d u t o non solo a l i qu ida re la s o m m a 
delle p a r t i t e immobi l i zza te che ne l l ' anno 
d o v e v a n o essere l iqu ida te , ma a l i qu ida rne 
t a n t e da s u p e r a r e di a lmeno 12,000,000 il 
c o n t i n g e n t e legale, in guisa da p r e s e n t a r e 
una co r r i sponden t e plus-valenza p a t r i m o -
niale, t r a d u c i b i l e in ut i l i di b i lancio , la 
qua le a n d r à crescendo via, via , pe rchè il 
p a t r i m o n i o ancora da real izzare , dòpo de-
d o t t o il c red i to d e l l ' I s t i t u t o verso la Società 
per il r i s a n a m e n t o di Napol i , si calcola di 
u n va lore a t t u a l e più che il dopp io del la 
plus-valenza eli già a c c e r t a t a ; 

R i t e n u t o che la l i qu idaz ione del Cre-
di to fond ia r io si cons idera oggimai assicu-
r a t a con il presagio di u n a sua specia le 
plus-valenza ; m e n t r e pe r copr i re il deficit 
p r e s u n t o del la l iqu idaz ione del la B a n c a Ro-
m a n a , agli e f fe t t i de l l ' a r t . 53 del t e s to unico 
sop ra c i t a to , sa rà e s u b e r a n t e la plus-va-
lenza di già a c c e r t a t a nella l iqu idaz ione fin 
qui o p e r a t a delle p a r t i t e sop ra ricordate 
della B a n c a d ' I t a l i a ; 

R i t e n u t o ancora che l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l ' I s t i t u t o si p r o p o n e di p o r t a r e , in occa-
sione d e l l ' i m m i n e n t e bi lancio , l ' a m m o n t a r e 
della massa di r i spe t t o al l imi te s t a t u t a r i o 
di lire 48,000,000, con che, dopo il 1908, 
ve r rà a cessare qualsiasi assegnazione al 
f o n d o ste-sso m e d i a n t e p r e l e v a m e n t i smgli 
u t i l i a n n u a l i ; 

R i t e n u t a inf ine la necess i tà di p rovve-
dere con o p p o r t u n e disposizioni al servizio 
delle pens ion i degli imp iega t i del la B a n c a 
insc r i t t i presso le Casse di p r ev idenza dei 
cessat i I s t i t u t i di emissione, per dare tii 
b i lanc i annua l i del la B a n c a m e d e s i m a un 
a n d a m e n t o regolare e pe r q u a n t o possibi le 
co s t an t e ; 

F e r m o , ad ogni e f fe t to , q u a n t o d i spone 
l ' a r t i co lo p r imo del t e s to un ico delle leggi 
sugli I s t i t u t i di emissione c i t a to sop ra ri-
s p e t t o allo a d e m p i m e n t o , da pa r t e della 
B a n c a , degli obbl ighi che le sono f a t t i dalle 
leggi m e d e s i m e ; 

Cons ide rando che, nelle a c c e n n a t e con-
dizioni di d i r i t to e di f a t t o è necessario di 
p r ende re , p r i m a che l ' a n n o spiri, u n a deci-
sione circa l ' e v e n t u a l e r imborso agli azio-
nist i d e l l ' I s t i t u t o del magg io r cap i ta le ver-
sa to in omagg io alla c i t a t a Convenzione del 
30 o t t o b r e 1894, e d i r isolvere ' in pa r i t e m p o 
ed e q u a m e n t e le ques t ion i che si ctfLlegano 
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col riparto e l'assegnazione degli utili netti 
di bilancio, avendo di mira l'interesse del 
E . Tesoro e quello degli azionisti dell'Isti-
tuto secondo la lettera e lo spirito delle 
Convenzioni vigenti; 

Si conviene quanto appresso : 
Art. 1. 

L'Amministrazione della Banca dichiara 
di non far uso della facoltà considerata dal-
l'articolo 68 del testo unico delle leggi su gli 
Istituti di emissione; e si obbliga di asse- ! 
gnare una somma eguale alla metà dell'im-
porto complessivo delle plus-valenze patri-
moniali accertate e da accertare, derivanti 
da tutte le liquidazioni al netto del deficit 
di quella della Banca Romana, a un fondo 
da costituirsi per le pensioni agli impiegati 
e ai pensionati della Banca d'Italia inscritti 
presso le Casse di previdenza dei cessati Isti-
tuti. 

Art. 2. 
Col reimpiego dell'altra metà delle plus-

valenze effettivamente accertate la Banca 
medesima si costituirà una « Riserva straor-
dinaria » intangibile sino a tutto il 1923, i 
frutti della quale saranno attribuiti al nuovo 
fondo di pensioni durante gli anni 1909-913, 
e direttamente agli azionisti durante gli anni 
successivi sino a tutto il 1923, per la sola 
parte delle dette plus-valenze reimpiegate 
che rimarrà libera dopo coperto per intero 
il deficit di liquidazione della Banca Ro-
mana. 

Art. 3. 
I primi dieci milioni delle ripetute plus-

valenze complessivamente accertate saranno 
attribuiti al conto « Riserva straordinaria »; 
i dieci milioni successivi, al nuovo fondo per 
le pensioni; le plus-valenze ulteriormente ac-
certate saranno di anno in anno assegnate 
per metà al detto fondo, salva determina-
zione delle plus-valenze ancora non accer-
tate e del loro riparto alla fine della con-
cessione. 

Art. 4. 
L'Amministrazione della Banca potrà in-

serire nello statuto una disposizione intesa 
a dar facoltà al Consiglio superiore di im-
piegare le somme attribuite alla « Riserva 
straordinaria » in modi e forme diversi da 
quelli preveduti dallo statuto in vigore, 
purché con l'assenso del ministro del tesoro. 

Art. 5. 
Negli anni dal 1909 a tutto il 1923, sarà 

prelevato il 5 per cento degli utili netti 

dell' esercizio allo scopo di assegnare la 
somma corrispondente al fondo pensioni; 
e negli anni 1914-923 sarà prelevata, allo 
stesso scopo e dagli stessi utili netti prima 
del liparto, una annualità costante di lire 
750,000. Entro l'anno 1923, d'accordo fra il 
R . Tesoro e l'Amministrazione della Banca, 
saranno prese le disposizioni necessarie per 
assicurare il servizio delle pensioni agli in-
scritti presso le casse dei cessati Istituti dal 
1924 in poi; se vi sarà un avanzo finale,, 
questo passerà, a suo tempo, fra gli utili 
dell'Istituto. 

Art. 6. 

Il nuovo fondo pensioni sarà ammini-
strato e disciplinato con norme deliberate 
dal Consiglio superiore e approvate dal mi-
nistro del tesoro. 

Art. 7. 

Questa Convenzione sarà presentata, en-
tro il corrente anno, al Parlamento per la 
sua approvazione. 

Avv. PAOLO CARCANO, ministro del tesoro. 
B O N A L D O S T R I N G H E R . 
T O M M A S O B E R T A R E L L I . 
G I O V A N N I D O N N . 
G I U S T I N O B O S I O . 
A v v . G I O V A N N I C A S T E L L I D E L L A V I N C A . 
E N R I C O R O S S I fu Luigi. 
F R A N C E S C O C E R I A N A . 
R I C C A R D O R O C C A . 

A C H I L L E P A D O A , teste. 
G I O V A N N I C I G L I A N A , teste. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, pongo a partito quest'ar-
ticolo con la convenzione che ne fa parte 
integrante e della quale fu data lettura. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Sono prorogate fino al 31 dicembre 1909, 
limitatamente ai trasferimenti degli immo-
bili, le agevolezze fiscali consentite dalle 
leggi 8 agosto 1895, n. 486 (allegato B) , e 
2 luglio 1896, n. 265, articolo 2, in quanto 
non sieno modificate dagli articoli 59 e 60 
del testo unico, predetto. 

(È approvato). 

Art. 4. 

E abrogato l'articolo 63 del citato testo 
unico di legge su gli Istituti di emissione. 

(È approvato). 
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Art. 5. 

I l Governo del E e è autorizzato a pub-
blicare e coordinare in un ¡nuovo testo 
unico, da approvarsi con decreto reale, tutte 
le disposizioni di legge che riguardano gli 
Ist i tuti di emissione e la circolazione dei 
biglietti di Banca. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto nella seduta di do-
mani. 

Discussione de disegno di legge : Maggiore 
spesa per rimpianto de! laboratorio chimico 
di sostanze esplosive e il suo arredamento. 
P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla di-

scussione del disegno di legge : « Maggiore 
spesa per l ' impianto del laboratorio chi-
mico per le sostanze esplosive ed il suo 
arredamento »>. 

- Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge. (Vedi Stampato 

il. 1173-A)-
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo d-isegno di legge. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, e non es-

sendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. Procediamo alla di-
scussione dell'articolo unico del disegno di 
legge che leggo : 

Articolo unico. f 

In aumento della somma di lire 250,000 
stabilita dall'articolo 4 della legge 11 luglio 
1907, n. 491, è approvata la maggior spesa 
di lire 400,000 per l'impianto del laboratorio 
chimico per le sostanze esplosive ed il suo 
arredamento. 

Tale maggior somma sarà ripartita nei 
due esercizi 1908-909 e 1910-11 e verrà in-
scrit ta nella parte straordinaria dei relativi 
bilanci del Ministero dell'interno. 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
dovi oratori inseriti, questo disegno di legge 
sarà pure domani votato a scrutinio segreto.. 

Discussione del disegno di l e g g e : P r o v a l i -
nienti per l 'arma dei carabinieri reali. 
P R E S I D E N T E . Passiamo ora al disegno 

di legge : « Provvedimenti per l 'arma dei 
carabinieri reali ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge. (Vedi Stampato 

n. 1172-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su.questo disegno di legge. 

{Pausa). 
Nessuno - chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. Passiamo alla discus-
sione dell' 

Articolo unico. 

Al quadro organico dei militari di truppa 
dell'Arma dei carabinieri reali sono dimi-
nuiti 202 carabinieri a piedi e 31 a cavallo, 
417 brigadieri a piedi e 50 a cavallo ; e sono 
aumentati 619 marescialli a piedi e 81 a 
cavallo, a decorrere dal 1° gennaio 1909. 

Alla relativa maggiore spesa di lire 
277,000 si provvede con corrispondente au-
mento del contributo del Ministero déll'in-
terno a quello della guerra per le spese re-
lative all'Arma dei carabinieri reali. 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge. Convenzione 
per ìa costruzione dì un nuovo ospedale 
clinico e di nuovi istituti scientifici a ser-
vizio della regia Università di Pavia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: Con-
venzione per la costruzione di un nuovo 
ospedale clinico e eli nuovi istituti scienti-
fici a servizio della regia Università di 
Pavia. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1154-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. (Pausa). 
Nessu'no chiedendo di parlare, dichiaro, 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione degli articoli, 

con l'avvertenza che, ove non sorgano op-
posizioni, s'intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

Art. 1. 

È approvata -e resa esecutoria la con-
venzione allegata alla presente legge, per 
la costruzione di un nuove Ospedale clinico 
e di nuovi Ist i tuti scientifici a servizio della 
regia Università di Pavia, stipulata il 30 giu-
gno 1908 in Roma, fra i ministri dell'in-
terno, dell'istruzione pubblica, del tesoro, 
e dei lavori pubblici, e i rappresentanti 
della Università di Pavia, del Consorzio 
universitario Lombardo, del Comune e della 
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Provincia di Pavia, del Collegio Ghislieri, 
della Banca agricola commerciale di Pavia , 
delle Provincie di Milano, Bergamo, Bre-
scia, Como, Cremona, Mantova e Sondrio, 
dell 'Amministrazione del civico Ospedale 
di S. Matteo, e della Cassa di risparmio 
delle Provincie lombarde. 

Si dia lettura della convenzione annessa 
a questo disegno di legge. 

CIMATI , segretario, legge : 

Convenzione per la costruzione di un nuovo 
Ospedale clinico e di nuovi Istituti scienti-
fici a servizio della regia Università di 
Pavia. 

L'anno 1908, addì 30 giugno in Roma. 
L 'Universi tà di Pavia , per quanto ha 

t ra t to agli Is t i tut i scientifici ed alle clini-
che, si trova in condizioni tali da avere un 
urgente bisogno di essere messa in migliori 
rapporti colle esigenze dell' insegnamento 
e delle scienze ed una analoga necessità ha 
pure il civico Ospedale di San Matteo; per 
il che occorrerà incontrare la spesa pre-
sunta complessivamente di lire 5,100,000, se-
condo il preventivo presentato dal rettore 
dell 'Università stessa, in base al program-
ma di massima redatto dall'Ufficio del Ge-
nio civile di Pavia. 

Per provvedere a quanto sopra è a rite-
nersi opportuna la trasformazione dell'ospe 
dale di San Matteo in ospedale clinico da 
erigersi ex novo, nel quale (rispettando fino 
alla loro estinzione i diritti acquisiti del-
l 'a t tuale personale sanitario) tutt i i servizi 
medico-chirurgici siano affidati al perso-
nale "delle cliniche, giusta la deliberazione 
di massima del Consiglio comunale in data 
28 marzo 1907, fa t ta sua dal Consiglio ospi-
taliero in data 18 gennaio 1908. 

L 'area all'uopo designata, quale appare 
dai due piani presentati dall'ingegnere capo 
del Genio civile di Pavia c o n i a data del 31 
gennaio 1908 (corografia in scala di 1:25,000 
e piano a scala di 1:2,000) è si tuata a nord-
ovest della città di Pavia e comprende 
l ' intero tenimento denominato « Caima », 
della superfìcie di metri quadrati 315,040 e 
porzione del tenimento denominato « De-
serto » della superficie di mq. 22908 ; così 
in totale mq. 337,948. 

La somma d'acquisto .della Caima viene 
stabil ita in lire 215,000 e quella di porzione 
del tenimento Deserto in lire 45,000, com-
prese tut te le spese di contratto, talché il 
prezzo totale di compera riesce di lire 
260,000. 

j Ad esso conviene poi aggiungere la spesa 
! necessaria pèr la creazione di un viale che, 
| dalla esistente strada di circonvallazione 
; esterna della città, da Por ta Cavour, dove 
I è la stazione ferroviaria, a Porta Milano, 
j metterà alla sede dell'Ospedale Clinico; il 
| quale viale sorpasserà, mediante opportune 

opere d'arte, la strada ferrata Pavia-Milano 
ed il colatore pubblico chiamato il JsTavi-
gliaccio : simile spesa si ritiene che potrà 
ascendere a lire 150,000. 

Inoltre , bisogna pure tenere conto della 
spesa occorrente per la sistemazione dei 
diversi piani e livellette, dei terreni e delle 
diverse strade, a formarsi per le necessarie 
comunicazioni interne, in lire 100 mila circa. 

È appena necessario di considerare che 
lo stato di consistenza del fabbricato « Cai-
ma » è mediocre, per cui il valore del ma-
teriale di spoglio sarà assorbito dalla spesa 
di abbat t imento del fabbricato stesso. 

Tenuto conto della mancanza di distri-
buzione d'acqua potabile nella c i t tà di Pa-
via, e della necessità di creare nuove fonti, 
mediante profonde trivellazioni ed eleva-
tori, nella sede stessa dell'Ospedale clinico, 
e della necessità di attendere pure allo sca-
rico delle acque luride, si stabilisce in lire 
150,000 la spesa all'uopo occorrente. 

Le spese come sopra di acquisto e rego-
lazione delle aree, di costruzione del viale, 
dell 'acqua potabile, dello scarico delle acque 
luride, nonché quelle altre afferenti l'Ospe-
dale clinico di cui si dirà in appresso ver-
ranno sostenute esclusivamente dagli enti 
locali e regionali, fermo il principio generale 
di massima che sia a carico dello Stato la 
spesa corrispondente alla edificazione degli 
I s t i tut i scientifici, nel mentre per le cliniche 
pagherà una volta tanto agli enti locali e 
regionali, e per essi al civico ospedale di 
San Matteo, che ne assume la rappresen-
tanza, il maggior costo, o differenza che dir 
si voglia, tra il letto clinico ed il letto ospe-
daliero. 

I l nuovo Ospedale clinico dovrà conte-
nere 500 letti , dei quali 300 avranno la de-
stinazione dell 'insegnamento ed i r imanenti 
200 letti , oltre un padiglione per le malatt ie 
infettive, saranno soltanto letti ospitalieri; 
e siccome manifestamente, come qui sopra 
si disse, il letto clinico ha un .costo unitario 
maggiore pei maggiori servizi e per la sup-
pellettile didattica che trae con sè, così ad 
esso si assegna il costo presunto di lire 6,500. 
Invece il letto ospitaliero costa di meno, e 
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si crede stabilirne, con sufficiente larghezza, 
il prezzo di lire 4,000. 

Pertanto, il costo presunto dei 500 letti 
riuscirebbe come segue : 

300 letti clinici a lire 6,500 cia-
scuno L. 1,950,000 

2000 id. ospitalieri a lire 4,000 » 8,000 
Sommano. . . L. 2,750,000 

I 300 letti clinici converrebbe .poi distin-
guerli così: 

Clinica medica X. 42 
Comparto tubercolosi, secondo la con-

venzione in corso e già attuata . . . » 10 
Clinica chirurgica » 42 
Clinica oculistica » 40 
Clinica ostetrica-ginecologica . . » .60 
Patologia speciale medica . . . . » 25 
Patologia chirurgica » 25 
Pediatria » 16 
Oto-rino laringoiatria . . . . . . 6 
Padiglioni infettivi . » 6 
Clinica dermosifilopatica >>28 

Torna il totale letti . . . . ÍÑT. 300 
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D) Acqua potabile e scarico di 
acque luride L. 150,000 

E) Viale di accesso alle nuove 
aree colle opere d'arte . . » 150,000 

F ) Per la lavanderia ed annessi 
servizi di disinfezione ecc. . » 100,000 

G) Per il fabbricato di ammi-
nistrazione degli uffici . . . » 130,000 

H) Per la creazione di cucine 
centrali generali e di alcune 
gallerie di comunicazione tra 
i padiglioni ospitalieri ed i 
padiglioni clinici . . . . . . 100,000 
Sommano a carico degli Enti 

locali e regionali . . . . . . . L. 2,990,000' 

A CARICO D E L L O S T A T O . 

A) Differenza clinica come so-
pra L. 750,000 

B) Istituto anatomo-patologico » 200,000 
C) Istituto di fisiologia . . . » 200,000 
D) Istituto di chimica . . . . » 250,000 
E) Istituto di fìsica » 250,000 
F) Adattamento dell'Istituto di 

mineralogia, della biblioteca 
e nuova aula per il disegno » .150,000 

Sommano a carico dello Stato L. 1,800,000 

Taluni degli Istituti scientifici suindi-
cati potranno, a giudizio insindacabile del 
Governo, venire edificati sulle nuove aree 
Caima-Deserto. In tale caso, da parteciparsi 
in tempo opportuno, lo Stato designerà 
sulle aree stesse agli enti locali quella por-
zione di superfìcie che sarà per occorrergli: 
tale porzione di superfìcie sarà ceduta allo 
Stato gratuitamente. 

L'intero fabbricato col relativo arreda-
mento ospitaliero-clinico, rimarrà di esclu-
siva proprietà dell'ospedale, mentre i fab-
bricati degli Istituti, scientifici rimarranno 
di proprietà dello Stato. 

I l Consorzio universitario, infine, prov-
vederà alla parte maggiore dell'arredamento 
e di una nuova suppellettile scientifica, 
adatta alle esigenze moderne ed ai progressi 
della medicina e chirurgia. 

Simile arredamento e suppellettile co-
sterà intorno alle lire 310,000; epperò, tenuto 
conto dei maggiori bisogni delle cliniche sia 
per l'arredamento-mobilio, sia per l'arreda-

i mento scientifico (strumenti,apparecchi ecc.) 
una simile spesa verrà impiegata per le cli-
niche stesse. 

salvo, all'atto dell'allestimento del progettò ¡ 
definitivo, qualche leggero spostamento nel 
numero dei letti assegnabili a ciascuna cli-
nica, fermo però il numero totale dei 300 
letti clinici, nel mentre i letti medesimi pre-
sentemente sono 282. 

Volendo ora distinguere la parte didat-
tica di un letto, imputabile allo Stato, dalla 
parte ospitaliera, ne viene che dovrebbe ! 
riuscire, per differenza, di L. 6500 — 400 = 
L. 2500. 

Quindi il vero e proprio maggiore costo 
da mettersi a carico governativo, pei ridetti 
300 letti, sarebbe di 

ST. 300 per L. 2500 = L. 750,000. 
Tenuto presente il criterio generale di 

massima suindicato, la ripartizione della 
spesa presunta tra gli enti locali e regio-
nali con concorso dello Stato da una parte 
(Ospedale clinico) e lo Stato, da solo, per 
gli istituti scientifici, dall'altra, riesce come 
segue : 

A CARICO D E G L I E N T I L O C A L I 
E R E G I O N A L I . 

A) Per 500 letti ospitalieri a lire 
4000 ciascuno L. 2,000,000 

B) Acquisto di aree » 260,000 
C) Sistemazione d'i aree . . . » 100,000 
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Dal suesposto risulta che la spesa com-
plessiva viene r ipart i ta come segne: 

RIASSUNTO. 
A carico dell'ospedale coi contributi de-

gli enti locali e regionali (comune di Pavia, 
provincia di Pavia ed altre provincie lom-
barde, collegio Ghislieri e Cassa di rispar-
mio lombarda, Banca agricola commer-
ciale di Pavia) per L. 2,990,000 

A carico del Consorzio uni-
versitario lombardo quale con-
tr ibuto per l 'arredamento scien-
tifico o 310,000 

Somma dei contr ibut i degli 
enti locali e regionali . . . . » 3,300,000 

Contributo dello Stato . . » 1,800,000 

Totale generale presunto della 
spesa » 5,100,000 

All 'attuazione del piano finanziario gli 
enti locali si sono impegnati come segue: 

1. Comune di P-avia - Unanime votazio-
ne del Consiglio comunale 16 maggio 1903, e 
let tera 7 gennaio 1908 (Yedi allegati I a, 
e b) . . . . . L. 500,000 

2. Provincia di Pavia - Doli-
berazionedel Consiglio provinciale 
di Pavia in adunanza del 28 di-
cembre 1904, ed estrat to di ver-
bale in data 5 febbraio 1908, (Ve-
di allegati n. 2 a e b) . . . . » 200,000 

3. Collegio Ghislieri - Delibe-
razione del Consiglio d'Ammini-
strazione del 18 novembre 1905 
(lettera 18 gennaio 1908). (Vedi 
allegati n. 3 a e b) . . . . . . » 200,000 

4. Banca popolare agricola 
commerciale di Pavia - Delibera-
zione dell'assemblea dei soci del 
25 febbraio 1906, e lettera del 7 
novembre 1907 (Vedi allegati nu-
mero 4 a e b) • » 40,000 

5. Provincie lombarde - Adu-
nanza fra le rappresentanze delle 
P r o v i n c i e l o m b a r d e t enuta pres-
so la Deputazione provinciale di 
Milano il 12 febbraio 1906, e let-
tera di ciascuna provincia rap-
presentata alla riunione (Vedi al-
legati n. 5 a, b, c, d, e, /, g, h). » 160,000 

6. Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde - Deliberazio-
ne 5 aprile 1905 e lettera 19 gen-
naio 1908 (Vedi allegato n. 6) » 140,000 

7. Civico ospedale di S. Mat-
teo - Lettera 19 gennaio 1908, e 
verbale 6 giugno 1908 della Com-
missione provinciale di benefi-
cenza (allegati n. 7 a eb) dai quali 
risulta che l'ospedale assicura la 
somma mancante rispetto ai con-
tr ibut i di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 
5, 6 per completare il concorso 
delle lire 2,990,000 e cosi: 

lire 2,990,000 - 1,240,000 L. 1,750,000 
Torna, pertanto, il concorso 

complessivo di L. 2,990,000 

A questa somma è da aggiungersi il con-
tr ibuto del Consorzio universitario lom-
bardo (con stanziamenti iniziati nel 1903) 
per l 'arredamento scientifico dei vari Isti-
tut i , contributo che dovrà elevarsi al totale 
di L. 310,000 

Da ciò il suddet to contributo 
complessivo degli enti locali e re-
gionali di » 3,300,000 

Tut to ciò premesso e salva l 'approvazio-
ne per legge, fra S. E. il professore Luigi 
Eava, ministro della pubblica istruzione, 
S. E. l 'avv. Facía pel ministro dell ' interno, 
S. E. l 'avv. Luigi Dari per il ministro dei 
lavori pubblici, S. E. l 'avv. Paolo Carca-
no, ministro del tesoro, tu t t i in rappresen-
tanza dello Stato; il senatore prof. Camillo 
Golgi, ret tore della regia Università di Pa-
via, atiche nella sua quali tà di presidente 
del Consorzio universitario lombardo, ed 
in rappresentanza degli enti seguenti che 
si sono obbligati di versare la somma de-
scrit ta : 

1. Comune di Pavia. 
2. Provincia di Pavia. 
3. Collegio Ghislieri. 
4. Banca popolare agricola commerciale 

di Pavia. 
5. Provincia di Milano. 
6. Provincia di Bergamo. 
7.. Provincia di Brescia. 
8. Provincia di Como. 
9. Provincia di Cremona. 

10. Provincia di Mantova. 

Il prof. Luigi Montemartini, deputato al 
Parlamento, presidente del Consiglio di am-
ministrazione del civico ospedale di San 
Matteo; S. E. l 'avvocato Giuseppe Marcora, 

• presidente della Camera dei deputati , in 
rappresentanza della Cassa di risparmio delle 

! provincie lombarde, ed infine il professore 
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Luigi Credaro, deputato al Parlamento, in 
rappresentanza della provincia di Sondrio, 
si conviene quanto appresso: 

Art. 1. 

La narrativa di cui sopra forma parte 
integrante della presente convenzione. 

Art. 2. 

Per l 'Università e per l'Ospedale clinico 
di Pavia saranno eseguite le opere desi-
gnate come qui sopra, il tutto con la spesa 
di lire 5,100,000. 

Art. 3. 

La competenza passiva della spesa viene 
determinata come segue: 

a carico dell'Ospedale coi contributi 
degli enti locali e regionali (comune di Pa-
via, provincia di Pavia ed altre provinole 
lombarde, collegio Ghislieri, Cassa di ri-
sparmio lombarda e B a n c a agricola com-
merciale di Pavia) . . . . . L. 2,990,000 

a carico del Consorzio uni-
versitario lombardo, quale con-
tributo per arredamento scien-
tifico 310,000 

Somma di contributo degli 
enti locali e regionali . . . . L. 

C O N T R I B U T O D E L L O S T A T O . 

Per lett i cli-

3,300,000 

nici . . . . . L. 
Per l ' Is t i tuto 

anatomico-pato-
logico e per gli 
Is t i tut i scienti-
fici » 

750,000 

1,050,000 
L. 1,800,000 

Totale generale presunto del-
la spesa . L. 5,100,000 

Art. 4. 

L'edificazione delle opere verrà contem-
poraneamente a t tuata sia dagli enti locali 
e regionali per l 'Ospedale clinico, sia dallo 
S t a t o per l ' I s t i tuto anatomo-patologico e 
per gli Ist i tuti scientifici, il tutto come alle 
premesse. 

Tale edificazione incomincierà nell'eser-
cizio finanziario 1908-909 e continuerà inin-
terrot tamente sino alla fine. 

Art. 5. 
• 

I l contributo dello Stato di lire 1,800,000 
sarà corrisposto in rate di lire 300,000 cia-
scuna nei sei esercizi dal 1909-910 al 1914-915, 
da ripartirsi in proporzione dell 'avanza-
mento dei lavori, ed in ogni caso non sarà 
da pagarsi più di una rata per un anno 
finanziario. 

I l contributo degli enti locali dovrà es-
sere corrisposto in rate entro un biennio 
dalla firma della presente convenzione. I l 
contributo delle provincie lombarde sarà 
versato entro il 1915 in corrispondenza del-
l 'ult ima quota del contributo governativo 
(vedi in fine postilla). 

Art. 6. 

I l Consorzio universitario lombardo si 
obbliga a versare il proprio contributo di 
lire 310,000 al momento opportuno per sop-
perire al bisogno dell 'arredamento e della 
suppellettile scientifica dei nuovi istituti . 

Art . 7 

Non appena provveduto alla firma della 
presente convenzione, in corrispondenza al 
piano finanziario ostensibile presso gli uffici 
dell'ospedale, verrà bandito un concorso 
nazionale con premio per la compilazione 
del progetto di esecuzione dell'ospedale cli-
nico, non compresi i capitolati speciali d'ap-
palto, ai quali provvederà l'ufficio tecnico 
dell'ospedale di Pavia tosto che verrà in 
possesso del lavoro prescelto, capitolati che 
dovranno approvarsi dalla autorità tutoria 
competente. 

Innanzi di far luogo agli appalti, o, co-
munque, al collocamento dei lavori, l 'Am-
ministrazione ospitaliera avrà pieno diritto 
di far esaminare da tecnici di sua fiducia 
i singoli progetti, in modo da assicurarsi 
che i consuntivi di spesa non supereranno 
i preventivi, con facoltà di richiederne, 
d'accordo con la Commissinne di cui all 'ar-
ticolo 9, le necessarie modificazioni e ridu-
zioni. 

I lavori per la costruzione degli istituti 
scientifici verranno progettati di accordo 
con la Commissione di cui all 'articolo 9, e 
diretti a cura dell'ufficio del Genio civile 
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di Pavia, quelli invece a carico dell'ospe-
dale, coi contributi locali e regionali, ver-
ranno diretti a cura dell'ufficio tecnico di 
detto ente, o di chi crederà meglio di de-
legare l'ospedale medesimo con la vigilanza 
del detto ufficio del Genio civile. 

Il tutto, beninteso, secondo le norme sta-
bilite dalle legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
sui lavori pubblici e del regolamento ap-
provato con reale decreto 25 maggio 1895. 
n. 350, per la direzione, contabilità e collau-
dazione dei lavori dello Stato, che sono 
nelle attribuzioni del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Art. 8. 

I programmi dei progetti esecutivi per 
le opere da eseguirsi a cura dello Stato 
(Istituti scientifici), nonché quello delle va-
rianti, che potessero occorrere in corso del-
l'opera, dovranno essere approvati dal Mi-
nistero della pubblica istruzione, udita la 
Commissione di cui all'articolo seguente. 

In ogni caso il contributo dello Stato 
non dovrà superare la cifra di lire 1,800,000. 

Art. 9. 

Verrà istituita una apposita Commissione 
di vigilanza composta dal senatore pro-
fessor Golgi, presidente, da un professore 
della Facoltà di medicina, da due rappre-
sentanti del Consiglio ospitaliero, da un 
rappresentante del comune di Pavia, da un 
rappresentante delle provincie lombarde, 
da un rappresentante della provincia di 
Pavia, dall'ingegnere capo del Genio civile 
e da un rappresentante di facoltà di scienze. 
Alla designazione di un segretario provve-
derà la stessa Commissione di vigilanza. 

Le attribuzioni della Commissione di vi-
gilanza sono le seguenti: 

a) determinare, di accordo con gli enti 
interessati, il fabbisogno e le condizioni per 
la compilazione del progetto tecnico; 

ò) sorvegliare l'esecuzione dei lavori 
non che lo arredamento, perchè seguano 
nei riguardi edilizi ed in quelli economici 
in piena corrispondenza al progetto appro-
vato definitivamente; 

Art. 10. 

II contributo dello Stato per l'esercizio 
delle cliniche (300 letti) viene confermato 

in annue lire 90,000 (novantamila) tutto 
compreso e nulla eccettuato, da pagarsi in 
quattro rate uguali, a trimestri posticipati, 
ferma ogni cosa come alle convenzioni at-
tualmente in vigore. 

Ciò per la durata di un ventennio, fatta 
però facoltà alle parti di chiedere, dopo un 
decennio, la rescissione degli accordi riguar-
danti il contributo stesso e la modificazione 
del medesimo in base al portato- dell'espe-
rienza. 

Art. 11. 

In conformità della deliberazione di mas-
sima del Consiglio comunale in data 28 mar-
zo 1907, fatta sua dal Consiglio ospitaliero 
in adunanza del 18 gennaio 1908, l'ospedale 
di S. Matteo sarà gradualmente trasformato 
in ospedale clinico, nel quale (rispettando 
fino alla loro estinzione i diritti acquisiti 
dell'attuale personale sanitario) tutti i ser-
vizi medico-chirurgici saranno affidati al 
personale delle cliniche. 

Dopo il periodo di 20 anni di cui all'ar-
ticolo 10, quando, a risultanza dei consun-
tivi, le spese di vero e proprio esercizio 
clinico fossero tali da eccedere i mezzi dati 
dalle rendite nette dell'Istituto, così che ne 
venisse pregiudizio alla beneficenza del pio 
1 uogo, i servizi medico-chirurgici potranno 
essere nuovamente affidati al personale 
ospitaliero secondo il sistema che fu sin qui 
in vigore.. 

In nessun caso questo mutamento potrà 
portare un aggravio di bilancio dello Stato 
all'infuori del contributo per l'esercizio delle 
cliniche fissato dalla Convenzione ora in vi-
gore e sancito dall'articolo 10 della presente 
Convenzione. 

Art. 12. 

L'approvazione dei progetti tecnici, sia 
per l'ospedale clinico, sia per gli Istituti 
scientifici, dei relativi accessi e di ogni altro 
dipendente lavoro, significherà pure dichia-
razione di pubblica utilità agli effetti della 
legge 23 giugno 1865, n. 2359, modificata 
dalla legge 18 dicembre 1879, n. 5188. 

Art. 13. 

La registrazione della presente Conven-
zione verrà fatta con la tassa fissa di lire 1 
(L. una). 
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P O S T I L L A . Salvo il concorso dellfr pro-
vincia di Sondrio da corrispondersi nel quin-
dicennio 1907-1921. 

Avv. G I U S E P P E MARCOHA, Vice 
presidente della Gassa di ri-
sparmio delle provincie lom-
barde. 

L U I G I B A V A , Ministro dell'istru-
zione pubblica. 

PAOLO CARCANO, Ministro del te-
soro. 

Dott. L U I G I M O N T E M A R T I N I , Pre-
sidente dell' ospedale di , San 
Matteo. 

L U I G I D A R I , Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. 

L U I G I FACTA, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. 

Prof, senatore CAMILLO G O L G I , 
Rettore delVTJniversità di Pa-
via. -

L U I G I C R E D A R O . 
NICOLÒ M E R C A D A N T E , Testimo-

nio. 
Dott. GIOVANNI CIGLIANA, Testi-

monio. 
Registrato a Roma li 17 luglio 1908 al 

Reg. 281, n. 1608, Atti privati. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
vazioni in contrario, pongo a partito l'ar-
ticolo 1 con l'annessa convenzione di cui 
venne data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 
È dichiarata opera di pubblica utilità la 

costruzione àia del citato nuovo Ospedale 
clinico, sia degli Istituti scientifici, dei re-
lativi accessi ed ogni altro lavoro dipen-
dente, agli effetti della legge 23 giugno 1865, 
n. 2359, modificata dalla legge 18 dicem-
bre 1879, n. 5188. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Nella parte straordinaria del bilancio 

della spesa per il Ministero della pubblica 
istruzione sarà iscritta, per la esecuzione 
della convenzione indicata nel precedente 
articolo,, la somma di lire trecentomila, in 
ciascuno dei sei esercizi finanziari dal 1909-
1910 al 1914-915. 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

tato a scrutinio segreto nella seduta di do-
mani. 

!Vr l'ordini; M lavori jK.rl.»jiinilari. 

P R E S I D E N T E . Ora, converrà stabilire 
l'ordine del giorno per domani. Proporrei 
che si tenessero due sedute: una dalle 10 
alle 12 e l 'altra dalle .14 in poi, Per la se-
duta antimeridiana si potrebbe inscrivere 
nell'ordine del giorno la discussione dei se-
guenti disegni di legge: 

1. Provvedimenti a favore del perso-
nale dipendente dall'amministrazione delle 
tasse sugli affari; 

3. Autorizzazione di una maggiore as-
segnazione di lire un milione settecentomila 
sul bilancio della marina per l'esercizio fi-
nanziario 1908-909 perla spedizione militare 
in China; 

3. Compimento dei restauri ai monu-
menti di Venezia; 

4. Maggiori e nuove assegnazioni su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1908-909; 

5. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1908-909: 

6. Unificazione dei sistemi di proce-
dura coattiva per la riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato e degli altri enti 
pubblici. 

Questi disegni di legge si discuterebbero, 
ripeto, nella seduta antimeridiana; con l'av-
vertenza che quei disegni di legge, che la 
Camera non arrivasse a discutere in essa 
"seduta, si continueranno a discutere al prin-
cipio della seduta pomeridiana, bene inteso 
dopo le interrogazioni. 

Voci. Omettiamo le interrogazioni! 
P R E S I D E N T E . I colleghi sanno che ba-

sta un solo deputato che si opponga, per-
chè- le interrogazioni non possano essere 
soppresse. 

Per la seduta pomeridiana, proporrei di 
inscrivere per prima nell'ordine del giorno 
la domanda di autorizzazione di procedere in 
giudizio contro il deputato Astengo per dif-
famazione e ingiurie a mezzo della stampa. 
(Ooh ! ~ Commenti). . 

È l'interessato che insiste. 
In seguito, proporrei di mettere nell'or-

dine del giorno la discussione dei seguenti 
disegni di legge, che hanno carattere di ur-
genza : 

1° Trasformazione del prestito a pre-
mi concesso con legge 28 luglio 1902 n. 329, 
in una lotteria o tombola telegrafica na-
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zionale a favore dell'Opera pia pei fan-
ciulli abbandonati, sotto il titolo di «Pro-
tettorato di S. Giuseppe in Eoma ». e del-
l'Opera pia presso l'Associazione italiana 
della Stampa residente in Eoma in rappre-
sentanza della Federazione nazionale fra 
le Associazioni giornalistiche italiane ; 

2° Concorso dello Stato nelle spese per 
le feste commemorative del 1911 in Roma 
e Torin® ; 

3° Modificazione all'articolo 90 del te-
sto unico sulle leggi della leva marittima. 

- Ciò, salvo ulteriori richieste da parte del 
Governo o degli onorevoli deputati. 

S'intende che in fine rimane il seguito 
della discussione del disegno di legge sugli 
infortuni. (Si ride). 

Voci. Molto in fine ! 
P R E S I D E N T E . La Camera però farebbe 

molto bene ad ultimare almeno la discus-
sione generale di questo disegno di legge, 
perchè in tal modo si metterebbero in guar-
dia i frodatori dal continuare nei raggiri, 
dei quali finora si sono resi colpevali. 

Voci. Ha ragione! Ha ragione! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Dell'Acqua 

ha facoltà di parlare. 
DELL'ACQUA. Proporrei che si mettesse 

nell'ordine del giorno di domani anche la di-
scussione del disegno di legge, che sta al 
n. 19: « Applicazione della convenzione in-
ternazionale di Berna 26 settembre 1906 
per l'interdizione del lavoro notturno delle 
donne impiegate nelle industrie ». Si tratta 
di una convenzione molto importante, ed è 
necessario che sia applicata al più presto 
possibile, perchè il termine in essa conte-
nuto sia reso perentorio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Si tratta di una questione 
molto grave, che è difficile discutere nelle 
condizionipresenti della Camera. D'altronde, 
l'onorevole Dell'Acqua non può farsi l'illu-
sione che, se anche la Camera discutesse 
ora questo disegno di legge, l'altro ramo 
del Parlamento avrebbe il tempo per ap-
provarlo prima che sia terminato l'anno. 

Quindi proporrei che questo disegno di 
legge restasse nell'ordine del giorno, per di-
scuterlo alla riapertura della Camera. 

F O R T U N A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
F O R T U N A T I . Propongo che per domani 

siano soppresse le interrogazioni. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Se nessuno si oppene, si 
intenderà approvata la proposta fatta dal-
l'onorevole Fortunati , che cioè, domani, non 
si svolgano le interrogazioni. 

(E' approvata). 
Non essendovi osservazioni in contrario 

l'ordine del giorno della seduta di domani 
s'intenderà stabilito così come fu da me 
proposto. 

interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Intanto, daremo lettura 
delle interrogazioni e delle interpellanze che 
sono state presentate oggi. 

CIMATI, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici in-
torno all'asserto trasferimento degli uffici 
ferroviari di approvvigionamento da Fi-
renze a Milano. 

« Rosadi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro di grazia e giustizia circa 
le ragioni che lo indurrebbero a soppri-
mere la sede notarile di Magliano Toscana. 

« Gaspero Ciacci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra sulle cause che de-
terminarono l'inchiesta sul corpo dei eoraz-
zieri e sui risultati della medesima. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sui provvedimenti presi 
in seguito alla arbitraria detenzione fatta 
subire al cittadino Emilio Parlamento dalla 
Questura di Torino dal giorno 27 novem-
bre al 7 dicembre scorsi. 

« Ronda ni ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non ritenga opportuno disporre che la ta-
riffa vicinale, già attuata sulla linea Milano-
Treviglio-Bergamo, sia messa in vigore an-
che sulla linea Milano-Usmate-Bergamo, e 
ciò allo scopo di ottenere dall'esperimento 
in corso più pratici e più sicuri risultati. 

« Basii ni ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-

norevole^ ministro dei lavori pubblici, per 
sapere se non ritenga opportuno di istituire 
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biglietti festivi, a tariffa ridotta, anche per 
accedere dalle campagne alle città, rimo-
vendo così le ragioni di lagno che le popo-
lazioni rurali sollevano per la disparità di 
trattamento fatto ad esse al confronto delle 
popolazioni urbane. 

« Basii ni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per chiedergli se in-
tenda provvedere affinchè i municipii non 
possano, a proprio capriccio, rendere illu-
sorie le categorie, in cui si divide la tassa 
di famiglia, collocando, come pratica l'at-
tuale Amministrazione comunale di Eoma, 
i diversi contribuenti in categorie supe-
riori a quelle, alle quali debbono essere, a 
norma di giustizia, ascritte, così da ves-
sare enormemente i contribuenti e da vio-
lare lo spirito della legge. 

« Santini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il ministro dei lavori pubblici, per sapere 
a che punto si trova la compilazione dei 
progetti per le ferrovie di Basilicata, e le 
ragioni per cui furono richiamati dagli uf-
fici locali gl'ingegneri che li eseguivano. 

« Dagosto, Bidola, Mendaia, Man-
go, Santoliquido, Camera, Ma-
teri, Pascale ». 

<st II sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro del tesoro se non creda 
giusto proporre l'abrogazione dell'articolo 6 
del regio decreto Io novembre 1876, n. 3450, 
nella parte, che nega ai volontari i quali 
fanno passaggio ad impiego retribuito ed a 
tutti coloro che ottengono, per la prima 
volta, un posto retribuito, ogni indennità 
per raggiungere le residenze destinate. 

« Di Stefano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione 
per conoscere se intenda provvedere, su-
bito, al promesso miglioramento delle con-
dizioni dei segretari delle scuole secon-
darie. 

« Di Stefano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici 
per sapere se intendano provvedere perchè 
sia sollecitamente sottratta la cittadinanza 

di San Lorenzo Bellizzi allo immanente pe-
ricolo del crollo dell'intero abitato, sempre 
più minacciato da vastissima franai 

« Turco ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere le ragioni del ritardo frapposto 
nel sostituire alla trazione a vapore la tra-
zione elettrica sulle linee Milano-Usmate-
Leeco , Lecco-Ponte S. Pietro-Bergamo, 
Usmate-Ponte S. Pietro, mentre tale tra-
sformazione permetterebbe di usufruire l'e-
nergia esuberante al servizio delle linee 
Valtellinesi e di ridurre le tariffe, con van-
taggio insieme dell'erario e del pubblico. 

« Baslini, Gavazzi ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere 
se intenda provvedere alla presidenza della 
Corte d'appello di Trani in maniera rispon-
dente alla importanza ed alla tradizione di 
quella sede giudiziaria. 

« Malcangi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine delgiorno; 
e così le interpellanze, se da parte dei 
ministri interessati non vengano fatte op-
posizioni nel termine regolamentare. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha chiesto di rispondere subito ad una in-
terrogazione degli onorevoli Placido, Gi-
rardi, De Tilla, Masoni, Salvia, Arlotta, 
Guarracino, Capece-Minutolo, Strigari e 
Simeoni. 

1 Questi onorevoli colleghi, interrogano 
il ministro dei lavori pubblici, « per co-
noscere se e quando intenda provvedere 
alla tutela definitiva delle regioni vesuviane 
con sicure opere di difesa, col completo 
riordinamento degli alvei antichi, e colla 
formazione di alvei nuovi, per liberare una 
buona volta quegli abitanti dalla minaccia 
perenne delle lave di fango, e delle inon-
dazioni, che spargono il terrore in quelle 
contrade, e minacciano ad ogni istante la 
vita e gli averi di quei cittadini ». 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione. 

BEBTOLIÌ JT , ministro dei lavori pub-
blici. Gli onorevoli colleghi, che hanno pre-
sentato questa interrogazione, non hanno 
certamente bisogno che io indichi loro quali 
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siano le cause dei danni t an to deplorati, 
clie si sono verificati alle falde vesuviane; 
e non hanno nemmeno bisogno che io dica 
l 'ent i tà di essi. Essi desiderano di sapere 
quali siano gli in tendiment i del Governo 
circa la remozione dei danni passati e la 
prevenzione di quelli fu tur i . 

Ora posso assicurare i colleglli che il 
piano dei lavori, che è s ta to in par te at-
tua to , è sodisfacente, sotto ogni rapporto , 
e "che la sua parziale esecuzione non lascia 
nulla a desiderare. Se non fossero s ta t i ese-
guiti molti dei lavori che erano s ta t i pro-
get tat i , certo, i danni sarebbero s ta t i molto 
maggiori di quelli che disgraziatamente si 
sono verificati. 

Oggi il Ministero dei lavori pubblici può 
disporre ancora di un milione e 300 mila 
lire sui fondi assegnati dalla legge del 1908 
e, con questo fondo, sarà possibile, nel cor-
rente esercizio, provvedere alla riparazione 
delle opere nuove (intendo alludere a quelle 
eseguite in base alla legge del 1906) e alla 
r iparazione delle opere antiche della così 
de t t a bonifica di Somma e Vesuvio. Ma evi-
dentemente, con la riparazione, non si prov-
vederà ad una completa sistemazione. Que-
sta richiede maggiori somme di quelle che 
la legge del 1906 ha autorizzate . 

Ora, a questo riguardo, io non posso 
dare agli onorevoli in terrogant i informa-
zioni precise, in quanto che gli uffici del 
Genio civile s tanno alacremente lavorando, 
allo scopo di consta tare quali siano le opere 
che ancora occorrono per sistemare, sia la 
fa lda meridionale, sia la fa lda set tentrio-
nale. Di questo io li posso sol tanto accer-
t a r e : che il Governo riconosce la necessità 
suprema di adot ta re provvediment i , i quali 
valgano, entro il minor tempo che sarà 
tecnicamente possibile, a r isparmiare a quelle 
popolazioni nuove ia t ture , e si propone, pri-
ma del nuovo esercizio finanziario, di pre-
sentare al Par lamento un disegno di legge 
per avere la necessaria autorizzazione di 
spesa. 

Oggi però devo fare opportune riserve sui 
criteri ai quali il disegno di legge sarà ispi-
ra to , perchè bisogna provvedere bensì alla 
sistemazione, ma bisogna provvedere anche 
alla manutenzione delle opere; e appare as-
sai difficile fare di ciò materia di una legge 
assolutamente eccezionale, cioè, in completa 
contraddizione ai principii che regolano la 
nostra legislazione in al t re consimili mate-
rie. Ma circa i criteri, ai quali il Governo 
crederà di informare il disegno di legge, 

ripeto, io devo astenermi dal fare pre-
cise dichiarazioni, perchè questi criteri sa-
ranno oggetto del più a t ten to studio. Mi 
preme però di dichiarare, fin d 'ora, per 
togliere illusioni, che, qualunque sia la so : 
lerzia, che da par te dei funzionari , a cui 
ho l 'onore di presiedere, sarà messa nella 
r iparazione delle opere che sono s ta te dan-
neggiate, qualunque sia la solerzia che que-
sti funzionari met te ranno nel proget tare 
al tr i lavori; qualunque sia l ' impegno che il 
Governo met te rà nell 'ot tenere dal Par la-
mento l 'autorizzazione a maggiori spese, e 
il pa t r io t t i smo con cui, certo, il Par lamento 
queste maggiori spese vorrà votare, ciò non 
di meno, pur t roppo, sarà inevitabile il ri-
petersi dei danni , i quali si sono verificati 
di recente. I n f a t t i le osservazioni meteoro-
logiche hanno messo fuori di dubbio che 
almeno ogni biennio si verificano in quella 
regione nubifragi , con una precipitazione 
d 'acqua che arriva, in poche ore, o a lmeno 
in una giornata, a superare anche i cin-
quan ta millimetri. 

È quindi, da ta la impermeabil i tà che, 
disgraziatamente, oramai hanno acqu is ta ta 
le falde vesuviane, evidentemente il danno 
gravissimo di tale intensi tà di pioggia non 
può, per umana forza, essere impedito fino 
a che, con un lavoro di tre, e forse di quat-
tro o cinque anni , non potrà esser eseguita 

k t u t t a quella serie di opere, le quali, comin-
ciando dalla sistemazione forestale dei ba-
cini e andando innanzi con la costruzione 
di briglie e di vasche di r i t enu ta nei t ronchi 
mediani dei torrent i , completa te poi con lo 
spurgo degli alvei nei t ronchi vallivi, a-
vranno dato il modo di opporre efficaci 
difese. 

Io spero che gli onorevoli interrogant i 
siano p ienamente convinti che il Governo 
ha già dato al problema tu t to lo studio 
che era possibile. Aggiungo che, anche, per 
recent i inchieste, si è consta ta to come le 
accuse che erano s ta te f a t t e contro l 'am-
ministrazione, o per avere errato nei pro-
getti dei lavori, o per averli eseguiti in 
malo modo, siano assolutamente infondate . 

Onde a me preme di rendere onore a 
quei funzionari , i quali seppero razional-
mente proget tare e seppero bene eseguire 
le opere, poiché essi da questo elogio t rar-
ranno inci tamento a fa r anche meglio in 
avvenire. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole' Placido per dichiarare se sia so-
disfa t to . 
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PLACIDO. La sollecitudine, con la quale 
il ministro dei lavori pubblici ha creduto 
di rispondere alla nostra interrogazione, 
dimostra, come egli abbia già compreso 
la gravità eccezionale, che si celava sotto 
la forma modesta di una interrogazione. 

Ormai nella regione vesuviana si è ri-
dotti a tale che le vite, le sostanze, le 
proprietà di quegli abitatori sono insicure. 
Non più tardi dell'altro giorno nuove lave 
di fango si sono precipitate su quei comuni, 
e noi abbiamo che queste lave d'ordinario 
troncano, spezzano ogni vita di traffico, 
ogni comunicazione tra comune e comune, 
e poi si riversano furiose sulle proprietà, 
sulle case, sui territori, sulle vie di cam-
pagna, e sulle strade del comune e della 
provincia. In una parola, un disastro enorme. 

L'onorevole ministro ha fatto intendere 
che ormai il Governo si interessa, e viva-
mente, di questo stato di cose; e noi tutti 
gliene siamo grati e riconoscenti. L'ono-
revole ministro ha parlato di possibili leggi 
da presentare, pur facendo alcune riserve. 
Anche noi, nei limiti delle nostre forze, dob-
biamo fare identiche riserve, ma doman-
diamo che con una sistemazione idraulica, 
con la massima sollecitudine, eseguibile, con 
lavori di difesa, solleciti, vigorosi, e per 
quanto sia possibile sicuri, la vita, le so-
stanze, le proprietà di quei cittadini siano 
al più presto, almeno per quanto agli umani 
è concesso, completamente tutelate. 

Con questo intendimento, fiduciosi at-
tendiamo la presentazione della legge, e 
facciamo certo a fidanza sulle parole del 
ministro, il quale dimostra, non a parole 
soltanto, d'interessarsi seriamente delle con-
dizioni di quella regione. (Bene !) 

IVoimnIìj SUL f o n i i ne fiorilo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevol-e Marcello ha 
facoltà di parlare. 

MARCELLO. Ho chiesto di parlare per 
proporre che domani, insieme con il disegno 
di legge già inscritto nell'ordine del giorno, in-
titolato: « Modificazioni all'articolo 90 del te-
sto unico delle leggi sulla leva marittima », 
sia discusso anche, per analogia di materia, 
l 'altro disegno di legge intitolato : « Modifi-
cazioni agli articoli 131 e 132 del testo unico 
delle leggi sul reclutamento del regio Eser-
cito, approvato con regio decreto 6 agosto 
1888, n. 5655. » 

P R E S I D E N T E . Si t rat ta di quello se-
gnato col n. 1184 alla pagina 28 dell ordine 
del giorno, onorevole presidente del Con-

siglio. Credo che non darà luògo a grande 
discussione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Non ho difficoltà alcuna. 

P R E S I D E N T E . Allora così rimane sta-
bilito. Anche questo disegno di legge sarà 
fra quelli che si discuteranno nella seduta 
pomeridiana. 

C o m u n i c a t i m i del Pres idente . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Monti-Guar-

nieri ha presentato una proposta di legge 
che sarà trasmessa agli Uffici, perchè ne 
autorizzino, se credano, la lettura. 

Domani è convocato anche l'Ufficio I X 
per proseguire nell'esame dell'ordine del 
giorno già esaurito dagli altri Uffici. 

Ed ora, prima di togliere la seduta, debbo 
pregare tutt i i colleghi (dico anche per i mo-
mentaneamente assenti) di trovarsi domani 
per tempo alla Camera in numero sufficiente, 
perchè dovremo fare quottordici o quindici 
votazioni segrete. Bisognerà farne poche 
alla volta, perchè non abbiano a verificarsi 
confusioni ; ma per questo è necessario che, 
sin dal principio della seduta pomeridiana, 
i presenti nell'aula raggiungano almeno il 
numero legale. (Beniss imo !) 

La seduta termina alle 19.30. 

Ordine del giorno per le sedute di doma/ni. 

Alle ore 10. 

1. Provvedimenti a favore del personale 
dipendente dall'Amministrazione delle tasse 
sugli affari (1095). 

2. Autorizzazione di una maggiore asse-
gnazione di lire 1,700,000 sul bilancio della 
marina per l'esercizio finanziario 1908-909 
per la spedizione militare in Cina (1100). 

3. Compimento dei restauri ai monu-
menti di Venezia (1113). 

4. Maggiori e nuove assegnazioni su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste-.e dei tele-
grafi per 1' esercizio finanziario 1908-909 
(1155). 

5. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (1156). 

6. Unificazione dei sistemi di procedura 
coattiva per la riscossione delle entrate pa-



Pori arri puta-n - 24929 — f'om*"rn tipi Def)utr(f' 

'•-< wr-I V •• l'i - ) ' SKSSIOVK insi-trs<KiM • TORNATA DEL 18 DICEMBRE 1908 

trimoniali dello Stato e degli altri enti pub-
blici (1096). 

(I disegni di legge non discussi nella tor-
nata mattutina passeranno n elV .ordine del 
giorno della tornata pomeridiana). 

Alle ore 14. 

1. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Astengo 
per diffamazione e ingiuria a mezzo della 
stampa (1160). 

2. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : * 

Provvedimenti per le spese ferroviarie 
e per i debiti redimibili (Urgenza ) (1161). 

Proroga del corso legale dei biglietl i 
di banca e approvazione di accordi fra il 
Tesoro e la B a n c a d ' I ta l ia ( Urgenza) (.1162). 

Convenzione per la costruzione di un 
nuovo ospedale clinico e di nuovi I s t i tut i 
scientifici a servizio della Regia Università 
di Pavia (1154). 

Provvedimenti per l 'arma dei carabi-
nieri reali (.1172). 

Maggiore spesa per l ' impianto del la-
boratorio chimico per le sostanze esplosive 
e il suo arredamento (.1173). 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Trasformazione del prestito a premi 
concesso con legge 28 luglio .1902, n. 329 in 
una lotteria o tombola telegrafica nazionale 
a favore deH'Opera (pia pei fanciulli abban-
donati sotto il titolo di « P r o t e t t o r a t o di 
San Giuseppe in R o m a » e dell'Opera pia 
presso l'associazione italiana della S lampa 
residente in Roma in rappresentanza della 
Federazione Nazionale fra le associazioni 
giornalistiche italiane (1170). 

4. Concorso dello Stato nelle spese per 
le feste commemorative del 1911 in Roma 
e Torino (1157). 

5. Modificazioni all 'articolo 90 del testo 
unico delle leggi sulla leva maritt ima (1165). 

6. Modificazioni agli articoli 131 e 132 
del testo unico delle leggi sul reclutamento 
del regio esercito approvato con decreto 6 
agosto 1888, n. 5655 (1184). 

7. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Modificazioni alla legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, per gli infortuni de-
gli operai sul lavoro. (965) 

1958 

8. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà {Titoli II, V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
9. Agevolezze all' industria dell 'escava-

zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

10. Mutualità scolastiche (244). 
11. Rinsaldamento, rimboschimento e si-

stemazione dei bacini montani (538). 
12. Proroga del termine stabilito dall'ar-

ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

13. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zollare di Sicilia (771). 

14. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

15 Istituzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

16. Applicazione della convenzione in-
ternazionale di Berna, 26 settembre 1906, 
per 1' interdizione del lavoro notturno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

17. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471) (Sospesa la discussione — Deliberazione 
della Camera 2 aprile 1908). 

18. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunziata contro 
il deputato Todeschini peri i reato di diffa-
mazione (927). 

19. Istituzione in Roma del Circolo delle 
armi di terra e di mare (959). 

20. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

21. Ispezioni didattiche e disciplinari 
delle scuole medie (623). 

22. Aggregazione del comune di Fano 
Adriano «al mandamento di Montorio al 
Voraano (241), 

23. Giudizio dei Consigli di Prefet tura sui 
conti dei tesorieri comunali (9iP). 

24. Modificazioni alla legge 13 novembre 
1887, n. 5028, sulla risoluzione delle contro-
versie doganali (975). 
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Allegati al discorso del deputato Crespi Silvio. 
ALLEGATO A. 

Le esportazioni i tal iane toccarono il mas- Giappone L. 1,700,000 
simo nel 1907 con quasi due miliardi ! Possedimenti olandesi . . . » 2,147,000 

Ecco come furono distribuite f ra i di- Fil ippine » 75,000 
versi paesi per l ' anno 1906 Altre contrade asiatiche . . » 307,000 
Austr ia-Ungher ia . . T, 140,000,000 Egit to 61,765,000 
Belgio 71,000,000 Tunisia » 6,549,000 
Bulgaria 527,000 Tripol i tania » 3,951,000 
Candia . » 1,038,000 Algeria » 2,017,000 
Danimarca 2,351,000 Marocco . » 1,970,000 
Francia . . . . . . . 218,593,000 Eri t rea » 6,694,000 
Germania 256,620,000 Zanzibar » 114,000 
Gibilterra 341,000 Colonia del Capo » 628,000 
Gran Bre t t agna . . 132,060,000 Altre contrade africane . » 1,748,000 
Grecia » 8,278,000 Sta t i Uni t i . » 240,660,000 
Malta 9,803,000 Canada » 227,000 
Montenegro 259,000 Messico » 3,768,000 
Olanda 15,468,000 Cuba e Portorico » 831,000 
Portogallo 5,552,000 Antille inglesi » 20,000 
Romania . » 6,082,000 Antille francesi » 14,000 
Russia . » 10,489,000 Altre Antille » 36,000 
Serbia . » 119,000 Altri Stat i dell 'America Cen-
Spagna 11,779,000 t ra le . . . . » 7,792,000 
Svezia e Norvegia . 3,521,000 Brasile » 19,120,000 
Svizzera . » 381,000,000 » 3,172,000 
Turchia europea . . . » 69,734,000 Argent ina Y) 136,000,000 
Turchia asiatica . . . » 13,8.13,000 Paraguav » 55,600 
Cipro 89,000 Uraguay » 8,072,000 
Samos 9,000 Chili » 9,304,000 
India Bri tannica e Ceylon » 22,556,000 Altre contrade dell 'America 
Altri possedimenti inglesi in 

22,556,000 
Meridionale » 588,000 

Asia 2,226,000 Australia » 5,721,000 
Cina 3,092,000 Altre cont rade oceaniche . . » 29,000 

ALLEGATO B. 
l 'oratore a Costant inopol i , nel commer-
cio speciale d ' importazione e d 'esporta-
zione della Turchia che si bilancia in 700 
milioni circa, i principali Stat i europei sono 
così rappresen ta t i per l 'anno 1905:: 

Importazione in Turchia 
F r s . 

Esportazione dalla Turchia 
Frs. 

Inghi l terra 176,223,461 138,658,936 
Austr ia-Ungheria . . . . 99,243,900 46,380,600 
Germania 89,505,000 71,301,250 
I ta l ia » 70,367,000 52,008,000 
Francia 55,207.000 100,967,000 
Russia 42,045,000 17,827,178 
Belgio 25,736,900 22,527,000 
Bulgaria . . . . . . . . . 21,310,161 16,872,016 

L ' I t a l i a occupa il quar to posto nel com- j 
mercio internazionale della Turchia, all ' im- | 
portazione in Turchia. 

In fa t t i , secondo le s tat is t iche straniere 
f a t t e riassumere da persona di fiducia del-
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Secondo le statistiche edite dal Ministero | Regno per l'anno 1906) si hanno i seguenti 
delle finanze (movimento, commerciale del j dati per l'esportazione dall 'Italia in Turchia; 

1902 1903 1904 1905 1906 

Turchia europea . . . . . . L. 37,592,000 38,821,000 49,149,000 52,694,000 69,734,000 
Turchia asiatica . » 

t 10,561,000 15,000,000 17,460,000 14,582,000 13,813,000 

Totale . . L. 48,153,000 53,821,000 66,609,000 67,276,000 83,547,000 

Pel 1906 si hanno i seguenti valori alle singole categorie sull'esportazione dall 'Italia 
in Turchia : 

Categoria Turchia Europe a Turch ia Asiatica 

Spiriti, bevande e olii 1 2,202,000 24,000 
Coloniali 2 91,000 27,000 
Prodotti chimici 3 2,858,000 439,000 
Colori 4 39,000 42,000 
Canape e lino 5 1,648,000 522,000 
Cotone-. . 6 29,896,000 6,674,000 
Lane e crini 7 3,036,000 287,000 
Seta 8 13,792,000 1,169,000 
Legno e paglia 9 6,841'000 163,000 
Carta e libri 10 873,000 278,000 
Pelli 11 1,089,000 478,000 
Minerali e metalli 12 2,440,000 1,577,000 
Pietre, terre, ecc. 13 274,000 1,000,000 

Cereali e prodotti vegetali 14 4,051,000 461,000 

Animali 15 1,382,000 515,000 

Oggetti diversi 16 654,000 150,000 

Quindi metà ed oltre dell'esportazione 
dall 'Italia in Turchia è fatta dalla industria 
cotoniera per lire 36,570,000 e per un carico 
di complessive 13,090 tonnellate circa. 

Viene poi la seta con lire 15 milioni e 
tonnellate 200; 

poi il legno e la paglia con lire 7 milioni 
nelle quali entrano per lire 5,666,000 di navi 
e galleggianti diversi; 

i cereali con lire 4,500,000 e tonnellate 
14,000 per le quali tonnellate 4,000 di riso, 
6,000 di farine diverse e 4,000 di agrumi; 

i minerali con lire 4,000,000 e tonnellate 
800 circa; 

i prodotti chimici con lire 3,300,000 e ton-
nellate 900 circa di prodotti chimici pro-
priamente detti e tonnellate 1,150 di fiam-
miferi per un valore di lire 2,100,0 0 circa; 

le lane (tessuti o filati) per lire 3,323,000 
| e tonnellate 330; 
j i prodotti di canape e di lino per lire 

2,30',000 e tonnellate 1,600; 
gli animali e prodotti di animali per lire 

i 1,£00,000 e tonnellate .400 di pesci, carni, 
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bottoni , burro e formaggi, cere, colle, corna 
e chilogrammi 4,000 di coralli; 

le pelli per lire 1,567,000 e tonnellate 330; 
la carta per lire 1,151,000 e tonnellate 

1,T00; 
le pietre, terre, marmi per lire 1,774,000 

e tonnellate 8,300 di marmi, laterizi, terra-
glie ecc. e tonnellate 6,000 di zolfi; 

infine i prodotti minori. 
Nei prodotti nominati alle prime tredici 

categorie abbiamo un tonnellaggio totale 
di tonnellate 51,000 circa. 

Nel totale delle sedici categorie elencate 
pel 1906 non si raggiunge un tonnellaggio 
di tonnellate 600,000. 

Ora, consta all 'oratore che la Società 
generale italiana di navigazione ha traspor-
tato dall ' I tal ia agli scali turchi (europei e 
asiatici) nell' esercizio .1907-908 tonnellate 
31,236 - e poiché la nostra esportazione fu 
alquanto inferiore nel 19@7-908 a quella del 
1906, possiamo dedurre chela Società di navi-
gazione generale italiana trasporta un po' 
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più della metà delle merci i taliane spedite 
in Turchia. 

A queste 31,236 tonnellate portate dai 
piroscafi della Navigazione generale corri-
sponde un nolo di lire 600,000 circa. 

Ammonterà dunqu e ad un milione il nolo 
annuo totale per la spedizione di merci dal-
l ' I ta l ia in Turchia, tenuto conto che le merci 
più povere saranno trasportate con velieri 
anziché con piroscafi. 

E d è evidente che un ribasso di noli da 
parte della Navigazione generale, non si 
concreterebbe poi in una grave cifra, mentre 
avrebbe effetto anche sui noli delle altre 
compagnie: onde faciliterebbe notevolmente 
tut te le esportazioni. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Ite o isio ne e Stenografia 

Roma, 1908 — Tip. della Camera dei Deputati. 

— 24932 — 

— DISCUSSIONI — 

\ 


